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Per due volte alla Camera non è pas- , r 
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sato il tentativo di rinviare la legge ; S 
sugli sgravi fiscali sulle «buste paga» ' 
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La capitale, tutto il Lazio e le Marche 
bloccati - Decine di migliaia di ope¬ 
rai, impiegati, studenti alla grande 
manifestazione in piazza San Gio¬ 


vanni 


La battaglia dei 
dopo le elezioni 
sordità verso le 


comunisti contro rinsabbiamento del dibattito fino a 
— Fermo monito di Ingrao al quadripartito per la 
rivendicazioni del movimento di lotta nel paese 
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Oggi scendono in lotta Lom 
Emilia, Trentino, Veneto e 

Tutti i ferrovieri si sono astes 
lavoro - Il governo convoca !« 
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Dopo l'annuncio dell'intervento 
in Cambogia 

CADUTA DELLE! 
QUOTAZIONI 
ALLA BORSA 
DI NEW YORK 

NEW YORK, 29 

Le notizie sull'intervento USA in Cambogia hanno 
provocato una seconda caduta nelle quotazioni azio 
nane scese n un livello uguale a quello di quasi dieci 
anni addietro La prima « giornata nera » di Wall 
Street si era avuta lunedi, in concomitanza con ano 
toghe notizie di inlensificato impegno militare nella 
penisola indocinese Gli ambienti finanziari USA e 
mondiali non credono nel successo dell'intervento mi 
litare e si preparano a piu gravi conseguenze per 
l'economia USA, già colpita da un'inflazione galop 
pante dovuta all'eccesso di spese militari 
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Gli ameiicam hanno reso ufficiale e pubblico il loio 
inteivento in Cambogia - La queira impeiialista si 
e estesa, cosi a tutta l'Indocina, i cui popoli, fra¬ 
ternamente uniti, rispondono con la gueira popolate, 
sostenuti dai loro alleati e dalle masse popolari 
di tutto il mondo 


( I i lolla pi i lo ululino imbibii oirnai I in 
Mia cl issl Involati ict italiani Io se opti o 
1 ih i lui ovuli lia bloccalo pei 21 ote Imo 
| 1 1 le 21 di mi su a I mtcìa rote citile I S Non 
i m c mosso nisiun convoglio Nu»li impunti 
I t lugli ulhci le ìslciiMom b inno superno il 
| 0 pii culto Ln piando sciupilo ha feimito 

! tutte lo attività a Roma no! I a/io o nelle 
Mutili \ Rollìi hanno acknlo ilio snopeio 
indù i gioì minti e i tecnici della R n I\ 
j no! i/i in di ìon sono stili nclnti al mimmo 
Olilo igli opciai ai contadini agli irnpic 
giti hmno ulti ito olii bill min imitiiid mi 
^lnn di •'tude nti coirmi u miti ambuhnti 
' ultimi AsIuvMom dii tavolo pussoche to 
l ih si sono avuto lei i anche in donne di 
ai indi e piccole cittì Og m si lumino la 
lumi) udii 11 nuli i li Sic i h i il Imitino il 
\onelo Pncn/v Livorno Pisa Sieni Impo 
in Gli sciopon i glandi conci lo mainit 
dizioni di nnssi dove pula un ‘mio oiatoie 
ini- della COTI della LISI e dell i LII 
I li inno nulo » d avi anno anche il cu lite» e di 
i te libi i/iom dd Pi imo M iggio Pi min \1 ig 
io di Ioli i dunque Pi min Maggio unii ino 
* limimi nh dopo venti imi \ Mil mo o_l i 
pului i non cUIle Ih conltd< i i/iom il 
< iiinp uno I tu i mo [ imi 
I u<t/muli unp i//i dii movmienln (a 
compiili//! ( li con «pi voli //a dei lavmi 
I ti li p lite c ipa/ionc popolili dii b iti min 
pu le i loimo h inno mt mio indillo il co 
verno id u^ono dii ih n/ro le tic Confodo 
i i/iom sono stil< convocato poi il H mie 
mo I impoitui/i di quovl i di emoni govoi 
n ìtiv i ptos i ^otto il doso doli i spini ) di clas 


s( d o sali pi mcamentr da tulle il Pn«o 
non può st uf f Mio a nessuno Mi so qualcuno 
ivts^o pcn Un di hi in ne cosi I ini/» diva 
smdicalt st qudruno lusso ntonnio di po 
lei blotcaio I i/ioiio opoiaia con loffi di lina 
lidi itivi i lui pi lunghi o sostili/ni nienti? 
ludo su i he th che si disdilli \ Li lotti 
poi lo nomino rfisco cisn scuola sanili 
tt ispnih) In infatti nggnntn h loi/i o li 
ncjsad) delle bilichi coni) illudi del) m 
Hmno 

I snidai ili i ì Inoi iton non sono disposi 
t tolkiaio cbhziom To dimnsli i fi a I alilo 
’i decisioni dt Mi laidi di npiondoie I ì/m 
no poi d i mssi ito du d onci no ha con *o 
hto fin dal giu Mio (> ( l m <m fu 11 »*uuntn un 
niocisn iccoido fi i muntilo e confidili 
ioni Io dunosi! i snelli li k mune li i foi 
ovicii di alluno nuovi smoih n d pi imo < 
issilo dillo o)o °1 del 12 idi >1 dd \\ ini' 
mi Io dunosi! i infine h p od inn/mno di 
diio astensioni nolh sounh i migMO blf 
niggio >0 maCLMn ? 1 unno’' o nelle po 
U < i ina» no’) 

Ln movimi nto coi visti uni mohdd !/ o 
no cosi mi su ni vini coscn 1171 di cl isso 
(lima o (mio come qucl'a dio st inno dimo 
li indo ì In oi don d li in n in cinsi ninno 
ih fuibi/io ne m mov i liti dii la conti o 
pule cioè il g iv (ino dove mpojumsi *c\\\ 
ionio od enti o soadon punse s dii i mino 
to dei smd io p p di \ rh<?<p hv ni alino 

A PAGINA 4 

Nella foto lo ilio d comizio in piazza S Glo 
vanni a Roma 


Dichiarazione 
di Barca 

Debolezza 
dietro ia 
tracotanza 

Al termine della seconda vo 
tazione, l'on Luciano Barca, 
vicepiesidenle del gruppo co 
munisti della Camera, ha di 
chiara lo 

« La votazione ha messo in 
Iure la debolezza che sta die 
tro la tracotanza del governo 
Alla sua prima uscita il gabi 
nello Rumor ha subdo uno 
smacco Ha chiesto che fosse 
insabbiala per oltre un mese 
la legge pei gli sgiavi fiscib 
sui salari e per due volle, no 
nost mie laiulo dei missini e 
dei liberali non ha trovato la 
nnggioranza sufficiente a ga 
lantire la validità della vota 
zionc E pei determinare que 
sta situazione e impedire che 
la legge Raffaelii fosse tolta 
dal primo punto all ordine del 
giorno che abbiamo ibbando 
nato l'aula e non abb amo pai 
tecipato alla votazione Corti 
nueiemo nei prossimi giorni la 
nostr a battaglia ». 
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liti nuovo passo deH’ag'gLessione deH’imperialisnio americano alFIndocina 

l'inatto (Intervento USA fn Cambogia 

. ... . wm§ mmm 

Il Pentagono annuncia la partecipazione dell’aviazione e di unità di terra americane - Migliaia di soldati sudvietnamiti sono pene¬ 
trati nell’interno del Paese - Fulbright: « E’ un grande errore e una grande scalata » - Oggi Nixon parla alla radio e alla televisione 
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La gravità della situazione 
denunciata dalla CGIL 


Truppe di Saigon ammassate »! confine tra d sud Vietnam e li Cimbogia 
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L.i segieloria della CGIL ovulo noli 
zio dell lutei vento in Cambogia an¬ 
nunciato dal ministero della difesa 
degli Stali Uniti, sottolinea I estiema 
giovila della situazione venutasi a 
cteaio nella penisola indocinese con 
questo nuovo aggiossione i in pei lealista 
che acutizzo lo tensione miei nazionale, 
attentando a nuove vite umane, alla 
indipendenza dei popoli e alla paco 
nel mondo La CGII fa appello ai Invo¬ 
latoli italiani pei una attiva solidaneta 
al popolo cambogiano vittima eli un 
colpo di stalo leazionano elio ha gin 


provocalo 01 tendi mossacii e elio ora 
I appoggio apollo dogli Stati Uniti mi¬ 
naccia di tiasfoimaie in una catastiofe 
Nell imminenza del piimo maggio fe¬ 
da miei nazionale del lavoio la CGIL 
chiama i Involatoli ad espuntelo la loto 
feima opposizione o la loto intensifi¬ 
cata vigilanza conilo questi nuovi at¬ 
tacchi alla demociazia alla liberta dei 
popoli o alla paro nel sud-est asiatico 
e in tutti quei paesi o icqimi dove la 
foi 70 doll'imponnlismo del lasciselo 
e della consei vazione oppi intono i ta¬ 
volatoli c le nazioni miei». 
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e anti¬ 
comunismo 


rti p\»r nr < ««ir in tot nm e 
Mi 11 n ni inifestn/mne con 
l'iilinn di pin 77 n dii Popolo 
tu 111 qn 1 1 < =i li i f ilio noli 
zn che sii si ito fin limonio ii 
hinlo Pori Honomi, ^ «ne 
rosso niinlro»n fin ci pile piu 
importante Piu intimi tanto e 
dn non climenlinre 
Hio qmlro«n di nuovo ri 
un in li iln o nnclio rullo r mi 
pngne dovovnno «aprilo li 
niRnnnv iloti de Un imnifmi 
/inno nitrito so non avevano 
ipito fino in fondo di rito 
rosn m ir iti ì r f ri ino inf il 
li nu no intuì tt t in tm ivi il 
soirn tnrio dt I pnittlo di Un DC 
m luttinttlr il p r idonto dii 
( nnujJio Po-.n nuovi n uos 
Fimo degli ospiti illiutri tufi 
“i sul pnlio immonso r n «t*t 
to ditto il solilo rippollo dt 
pi In dn rnnlndinn onorn 
ri > ! un uni co i In si ori 
npiin le mpi mini miniti t 
no imi Ito In modo fi sono 
<oso (Ito primi urmnin tp 
I liudiK poi soli mio trilli i 
t udì «so non Ir rumili piu 

< tu nessuno Mn si sotto \ 

( ipp( Ih di fi ut lui t( ti sto d< i 
(ingenti beinomi mi ponsnvino 

1110 ni (Ontidini in M««p \ \ 
inic lo spoltro ek 1 F intimimi- 
fi lento, pii Ini nule ricali ope 
ini e iipclno pioniere di-tt 
itile n non ( «sere rnnnlonuto 

< un li nto if riftpollo Innno 
piovilo a «unnuo li musini 
di eoinpie li pi ttoi fri indi 
( orno puzzi dii Popolo m 
tiinlnionlo in fisrlti ilo Mi 
non ha fibrillilo «olinolo ) 

< olili ilot t dt I oj_ iti inno p r 
Fio il proltli mn (Ir II 'olio qui III 
di Fotnn lutino dito to di 
farli finiti rnn li Fede iena 
«orzi pii il(»«sinrlnni Iranno 
dotto cito rosi corno fi indi 

10 li cose li Domootn/n rii 
Alluna non si va più ivimi 

Adesso iti i nm di unni 
rirc li lezione o, rito lio di 
non dmionticiio quello elio 
Avevamo pii impililo 1 < on 
tarimi non fisclinno soltanto 
contro Pnnlicomunismo cito li 
ha stufati, chiedono delle coso 
E non «iremo eoliamente noi 
a metterci mnpin simbolica¬ 
mente il cappello <h poplin 
ad accontentarci di nrrontire 
nei comizi che è stilo fischia 
to Borioni! e di diro che i 
meglio orniare a smisi™ Ave¬ 
vamo detto qualche sdì mutua 
prima nolla conferenza di Ila 
ri, che il contndmo e librio 
non quando iinnncia alla sua 
esperienza c alia sin otiiniz- 
7 n 7 ione, mi qtnndo rifiuta di 
farsi impone L le r ge di un 
piesidcnle che In fitto un con 
tritio con i monopoli e con 

11 governo Avevamo dolio die 
il confidino è libero quando 
rifiuta di chiamarsi bononuano 
o chiede di esseio propucin 
rio davveio della torio cito la¬ 
vora vuole che lo suo or^i 
niz 7 a 7 iom snno autonome dii 
pirtiti, dii governo, dn pa 
dr om 

I f< 111 ci Innno òdio rito li 
ciim è forse pm ptnfnndi di 
ciurmo nvev uno r uid»rito ma 
a! tu mo sl< «so i i k oid ino 
clic i I ivorntoii di i cinipi sono 
inumi non solo fu r iiven 
dicare autonomia o pulì tipi 
zinne, ma per ic tli/zn lt H il 
conteremo anche d» pit/zi del 
Popolo ini nostri comizi ih - 
nnm citino amilo li pollina 
ddl on Bononn Mi non con- 
danniamo Panili omuniuuo o 
lo spirito di ciocinli pi r poi 
rifaio noi sia pine ni contra¬ 
rio quello die è nnufingilo 
cosi miseramente a Poma Ai 
e omarini* clic chiedono cose, 
non doliti! imo risponde ic fi i 
role pi neri die, mo cose Mt 
gito «e lo faremo sulPiia, ni ! 
le cn«n, nella piazzetta della 
frn 7 u ne o del vilhggio clic 
non diti grandi palchi dove 
qualche volta si ò troppo lon¬ 
tani por vedile bone in fieni 
la pente e per lcg n Lrlt m e li 
ocelli 

Vogliamo una c impugni dd 
ioide di argomenti di dibit 

1 111 dove tutti itili no, mo e 
tutti i i-pondono p< r aniv ire a 
uni conclusione comune clic 
Ma 1 1 ni gbori pò sii ih P u 
lcremo detti palila prevnhn 
zialc un piohicmi dii non 
può «llcndoro piu Pu'nimo 
dd 1 1 iifoi m i di ll'nlluto pi i 

eli» i consigli r( r imnli do 
vi anno disi nitro e duiduo 
«m I e di questo P uhi* ino 
delle imposte e dille som nm 
po-vli io di un non pt i n 
vue un etri ito di pm o p> i 
votale un fischio pm fmn rnn 
pciche* sono I con' Imi con 
le Jc ro oig inn/Azioni, clic d< 
vono chiedete clic 1 < Regima 
««ano apcilt a loio come li 
voratori, ai loio problemi co 
me piobbim della i/ione. 

g. e. p. 


Importante proposta eli legge presentata alla Camera dal PCI 

500 MILIAR DI ALLE REGIONI DEL SUD 

» "■ ■ 1 1 — i m rm r 

per fermare V emigrazione 



L’iniziativa tende ad assicurate mezzi e poteri alle costituende regioni 
ordinane (ma anciie alla Sicilia e alla Sardegna) per funzionare e avviare 
un nuovo tipo di sviluppo in agricoltura ■ Come vengono ripartiti i fondi 
che sono mtegiativi e non sostitutivi di alti i interventi - Il testo delia pro¬ 
posta definito nel corso di una assemblea dei deputati PCI meridionali 


attivisti del PCI A mosca s„r: 

di Mosca una deleg ulono comprendonio 140 attivisti del PCI distintisi nell'attività per In sotto 
scrizione dell'« lindi» dell'anno scorso La del eq azione guidati dal compagno Luigi Conte, del 
CC, assisterà — assieme ad altri 1500 lavoratori itili ini - alla manifestazione del 1 Maggio 
sulla Piazza Rossa Durante i quattro giorni di soggiorno nella capitile sovietica, la deleg ìzione 
visiterà alcune istituzioni sociali, fabbriche e si incontrerà con dingen'i e attivisti del PCUS 
Prima della partenza, nella sede del CC, la delegazione è stata silutata dal compngno Ugo 
Pecchioli, della direzione del Partito Vili fu « un momento dell'incontro 


Cento giorni per ricucire il centrosinistra 

QUADRIPARTITO A TERMINE 
ELETTO IERI IN SICILIA 

Lo presiede il de Fasmo - Una dichiarazione del capogruppo comunista 
De Pasquale ■ Le gravi responsabilità del PSI e della sinistra de 


Dalla uosfra redazione 

! \I 1 R\U) > 

\ et il > g ot i ci il suo n z ) 
c do io ben ’ (lindo ni o In 
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ton 7 i qiivitintl i li ou« po 
Min sicil m 0 hi tiovito sti 
timo uni temo noi so u? tu 
<on h neonno t/iono di uni 
^ uih di C( n rostri sin « n r g i 
neo « piesodn'i dii eie Muo 
1 i no 

\t I inno )i o i p or 
n r stianl tu ) rier (incn 
lo ti «noe liti ni i c il toc 
( htià u n \ r ) c si lonzi lo 
I Asceti b'ei roti o prom o di 
orsoh/inte) Mi soci di«M hi 
I Si n< \ i it ) 1 1 t u (in 
I oinb / «ih c) eteri ne il PSI 
dii folcii)) in socn demo 
ntico c un v ibblicn o So 
f il i Inn io b ii ito del j > 
di ippte/zim to doli un co i 
p itilo monne hi o nos uno i 
v oco h i ot c n ì c un mi tic n d 
v ot P It 1 l! c h 1 uff ( il 
qu dr > ut l > li io ò si ito 
contestilo li q ntt o doppiti 
dodi « mi** r ionn 7 i > il socia 
I s i Mi/zi li i c 1 1 so di i ( f 
fanti ii co'io«i ic Nie tti 
f elo 7 icno h t nti so 
gn i li so i z i h dot f ti bone 
co itii li m li n il i D( o al 
e riti ) m -gì t < o p< » o ti o ti e 
no i e i ì o i >«to il q ì 

nit to ì I tini o di eh ile 

10 ( disi iUe i i t ilio Si «a 
- anzi stim ir r cimi ipoi i 
nnnfo inni « > ih co i do li 
i il izzo du V mirini — c 

i i < nr to i ) ott (1 i >i 
mi i rm z n d Ij c t 
co u idi i I ) ì ii « i 

1 ! IZ Mi 1 I ) 1 *» Ite l T 3 I l 

11 i ì no d I ( i 0 re 

n ilo dt i i D( D \ i ìit « 

ic loi t Lnl ci i vu no r i 

n cai i i 3 ii sicuri re h 
cont nuità dell i vili nmmtm 
«♦tatui lo h Rigori ( lorm i 
«cicie h gestione deli cerei > 
piovvisot io dd bilancio) e i 
noi mulo sio cimento de'ie e 
/ioni comunali e pr> tnciali li-, 
site per il / giugno 
I n ned i imet c fino q i 
dat i n l)U eons d< t( t i d in s 
nomi! i h giunti e ia citsi 
sira r ipcita nel momento piu 
oiportuno indio in con>drta 
zt > io ck ! il ) che è n st ito 
taglia’o 11 nistio df 11 u limo 
inno d viti ck li h 1 liuti 
V ini i dite il miri 
no o i s in i t non e U 
coim 1 1 e m ì so itilo ir irr i 
la firn di un i po tic i e uni 
I n n i i ì i e irnec i i rtai 
t i < I i ! ì / on q il ta 
i {_ mt \ < bidono 

sbo co i ini tn — os«tiva 
stas i i caponi 13 30 conim 
Vii I ) | I I I I I I 1 li I J 

rizonc ti i m - i i 

c me ce i < ucnz i in tu b i 
mento de pt » ( ->t u ì t in a 
s n sti i eh in c c c j > c 

i ìzi v c n mìo lidi it 

stcs'.i dii stilli ic come la si i 
In i p< t in » u u se uz oi c 
deli i a ->] 

Sotto' k it t t t tv t i e h 

so 11 / IL l l II li 3 l J 

co i t i ili » ( 

sor i ti f d i 11 ( 

De Pi qui ; cv i uh 1 1 

o ) lo I z i i lils 

si c ) ì (.r i i ni i cl t 
p u udu ì c d It ic j t ) » t ■> u 

l om k g i i iu< t ci 

n ci un c I 1 1 SL 
tnci l la S i i o ch< per 

pi l v ituc hi b se mo si Ih i 
sip ) imo del concorso di 11 
le compo icnti d< i t i cd 
in pruno Ijogo del PCI 


Cagliari 

Chiesta la libertà 


22 giovarti arrestati 


Dalla nosha tedazione 

CAGLI\RI 21 ) 
Donnri sj putii conosce!e 
la suite dei veri duo giovani 
i inclinisi dopo gli uuiriin t di 
Stili Llu tic o ,31 ig «ni del 
J 3 unn ( munì io I un ti ito 
mf dii d« ( irli 11 so a cocllete 
j I ist ui 7 a di lilic iFt piov \ sotti 
Il ck tt I t ìncr co Mjssid 
j di Sostituto pioi untoie del 
I la Repubblu a ha finito 1 in 
I ti 11 ot,aloi io m care «io di tilt 
ti i impili Dt i verb ili 
| ninno gh pic o vigiene I di 
I fmsuil che s inno co lituon 
j dosi in colli ( i quili potò 
non possono ancoi i vedete 
gli ani stili Dii numi tu pi 
timoni i pun ohe oitml scon 
lessat v del tulio li to t della 
maniU st mono di distai bo e 
della sissiiu ic ni c il coi 
teo pipilo f opificio si è 
voulir ito n u iitu n un mo 
fiordo steussvo od t °to\i 
nt f i mo t Kilt i S it I 1 i per 
in ni snidanti ai tic imi 
eh ì n c loppio dolli f ime 
e poi d se ite e pie t unente 
«t il i volt i r u ì izi mio < on 


istituì di d s mbo 1 proble 
mi dell i nnsu 11 e de Ilo diftt 
(oltù del ghetto cigllirltono 
issai lo i simbolo del sotto 
sviluppo e dolio sfiattamente 
i cu i Sirdtgnu cd 11 Me/ 
/ognuno sono sjttoposti 
Llspetloie rnmistoilole ri 
pai tuo alli volta di Roma do 
via 1 1 e un lappoito al go 
vtino Sembra che abbia ri 
volto ptPiise domando il cjue 
store i] piPipfto ni Piocura 
loie dii i Repubbliei e al 
laicivcs(mo di figliali allo 
s opo di iccoi no se en pos 
sibnc evi iic gli incidenti Ld 
in i< il» \ i colpi di r nono la 
sassaie) ì le ouhhe ì lenti 
di mesti lo fughe noJJ i mon 
lagna si sai bbno potuti 
( vu u se qu ì cun > n m ut s 
so poi so li calmi o ci ito 1 oidi 
ih di in ( v< mio in Dìodo nus 
s co Oli iest ì di ehm ne 
ohi m dito ili i poi 7 ia la 
di (tt \ i di scendere in cim 
po ri 1 momento che il cutP 
stotc al stguito dd Pipi non 
ni « sipcv i nu nte » 

9' P- 




quali italiani ? 


T 30 IC II in n H/ i a u no 
** che lo sciovno di ieil 
riamili ii nato ut a or 
noli et smino tenuta da 
patte ma noto di Indio 
Moti'aiielli tonpama sii 
numero 17 del a « Dome 
n ia n l C in ii in c ii 

U t\ostia i ìi tu i < poli 
ticl » a seca ieri* l me se 
rondo oiista d china 

ia edu n in dati ai 

i ot SI J l 1 !(ì pio s 

sin i ili h die fi 

tanto j ut r s io l 
oppoit tuo ii q ia to si i 
i l/( ut aneli h 1 dtio 
( i, 3)3 mi > b i n 


rii cu imi » 
ot mi ì li 
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il 


111 I 1 i 11 II ) 

0 il i q i t li 
dir t itti Vi i e 

ili att i <ioc l ii p i lo tu 
ii l q n la 

disci ) it li! non i I he 

si i ia il ito n ir uf t 

10 c i i lisi n i 

is> t l a s ih i i i (in 

li hi 

i u t il 1 no 

ugni ì iati un u j r / a 
ito i iti a 

ni n ai ) a r m qu lidi 

n s c o i q t ii r js ) sai 
ism ) III V it mi Ih 

11 qua i q i co a s» oc 
ipi l onh ia un fucsia 
i o amili la ni a gli 
ta inni » ma quali ita 
ani co i ili q i ih 11 
inni parta > Con qu ì’a sua 
ma da datine di con 


(ùisu ij pica da (i iij r t / 
le uscito da un romanzo 
il fiutano / nu i si i 
infoi muto se gl opimi i 
biaccianti qh tditi amlian 
no a i ohm in un « 1 m ì 
di stanche//1 di dolusio 
ni di set 11 c no »> L si 
d teso coi Lo di quanto sia 
ihlicolo il fatto che lui 
Montanelli m ogni caso 
non loqìm «firijipne ca 
ino li lo figurati un 
metalnieci aureo che dica 
« Sui i stanco di hi o seti 
fico ma spna che In 
dio Montane! i non me ne 
fai eia calicò Sm ebbe 
iti ou » 

Questo ?tos/)o nani re 
nu tonale qunnao molti 
it i' ai ì ai d u ino in qnh ia 
o in cs ho loft indo contro 
il fascismo fortino diali 
l/?; nloi l nttd i chi qu l i 
h I) Ai taguan hi conti on 
to saxhbeio inibì ali (hi 
moc iss ni e lon ha ai u 
to ni pf in e lo scirquinto 
od ini ito al mi ne (no 
n ionio con Mussatili 
S i t> defilato i 1 h lupo pi r 
r tioi a si (/ut ora i c< m 
i) ititi i e a no i 11 iene <a 
neo hi nt i si a Vi) lai o 
r il ri I i hi so) o n 1 
tlCI ì I s /t 

iti} hi s bit 

tt citi filine i i con ino 
i e i om ni sh ai ni mo 
m pi ina fi ì lortsapuoh 
chi c i unir nu colaggio 
a fan i ioti unisti imt 
i limiti et montanelli 
tutta 11 i ta 

Fortebracclo 


M (pii -a ibi i 
R( i ni ji itti) i i q u t 
nu i d on d < h( iti in 11 in I 
( oncb/i n p il dilli iu Vlr zzi ( I 
potei pi i mpi dii » qui 1 loi > 
lun o s i [ ) di iti it i i lu i 

vi i li i ut i so m i lx ' 

vii tu p issai p i p 311 l ! 
di i ( is i pei i nipgginn 
disMriipiz )iu ed migtnz om ( 

( (sin ppi avv ic un ni » 

v r t p i (1 sv lupi < inni I 

( ) SO II Ululi ) 1 1(0 111 

pi ini p II li sj n i i un 
vatii ( i nessi ir < u i u ! 

questi gioì ni da j lindi lobo | 
di miss i 

Dt qm s )i nj tn t | 
un nijioi t ulti pi J) si i di n 
„( (fu 1 ntsfio Pii o ni 
di iso d pn sditi i n ( i 
niot i i ( n ( u n appi i i 
zk k di un pi o dottato co 
sltluzioinh (flit 11 “ i o 
( mimi) s| assennino i 
to tom <ìi 1 Suri i nii )ii i 
s)M itili — d < ii i t u u, 

KIU divo C I 311 sost t I o i 

altii ilicivcut - d 1 vi d < 
di quas r )t)(i ninnici! Orni 
tlvo tt istotm i oio c s lu ) 
po dell ignominia e'oe au 
mento di I oc up i ioni « ì 
piovedono »> in doni di „ m 
imrp lu in ve > o tieno i \ 
emign/ioni (linno si riso 
son luggiti dii sud a t i tot) 
mila lavoiitoiiì ma ir ohe 
esaltazione del ruolo delle Re 
Rioni e eh ì C ornimi come sog 
gotti dui it o pi m ii 1 d gl 
Intel venti di cm debbono 
ossei o st turni t ) h «mi di 
sviluppo igi (do “0 liqul 
da/iini del i rmod iz >n» 
d o ^ mis uro sono uh // 
di tuia p ( i so t in i tu n 
b intuii i idtoi alo 
TI lesi ) del pi t ) d 
cui son pumi fin» it i c ti 
p i m Pt c li n Poi u uni t l i 
Marni i - l si to de in 3 ut 
101 so di un i ( 111 1 ni tu 

t 1 cUpiti 1 i l tini ìi c 
Mi // ) ut no 1 l n 1 
Mi ntt c lo 10 \ i (Inni m r 1 
t ( >1 iz om <hi ì in // 1 1 in 
pomo di un sostanziale spo 
stnmonto vi > li 1 m 
( scpiittutto q lindo r^si «1 
ostituisi 1 pu i pr m v 1 
con le ole,ioni d< 1 7 „iu,n ) 
della spisi pubbl ci p del po 
tcii dello S'it i dr n 1 1 
d z on ili 01 m sm d n l 
vento 
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piogeno non può affiontaic il 
complesso dei nodi d( Il 1 cu 
si uno nu 1 di n 1 c m 1 >1 1 
unta 1 pi odo: il 1 adc zi mh cu 
ilcunt niisuu un ni e di 
mniicd it 1 il u io 1 t 1 i 
s 11 z mu 11M ni is < n dm 
dilezioni londumn 1 iJ 
imi udì 1 lt ItMiu/i ne di 
0))e e 11114110 (1 IO in Hata 1 
I ITI JOSClllIlHIttl P slslemi/loill 
idiaulu he ( 80 ) v ibi t 1 tm 
noi t ( >0) mie 11 ss 1 )t ii*! 
dlff isa piopt ot 1 contati na e 
>)U m bai di pu l ttnzone 
di pi un /ina 1 di ti isfoimu 
/ione „ s 1 dagli L s \ 

\ \ HiP\Rii/iOM m m 
SOMMI i tip 11 7 or ' pu 
Regioni è elfcttuata sudi tn 
se dPlln supctf no agi it 1 0 
toi ostale nonché — pt r quii 
ohe ugnai da le opeie iti'gue 
— dello s ilo d oiibo iz 1 e 
dei pio_,ett , 1 i si nti 11 1 
non fimn 7 lit In biso a que 
sii < Mieti ( r f o li sv mn t rie 
tocche)inno 1 rns( ini ii"o 
nc Abili// 1 » nuli udì s «* 
slin 7 imcntipu opoic 1 1 _,i c 
occ e 22 1 su quelli pi ri pii 
ni Molise fi e ‘il ir umidi 
C impili i 2 ( 0 ’ 1 Pu .,1 1 4 ' 
p 39 4 Bim i ili F i ) ’ 

( l'dn lì V l iti 'si 1 li 
c 1 J> S de n 1 ld ( 11 i I 
POI 1 RI DI C 1 M()\ M I In 
bas il p o n ( tt i li ilei 1 u mo 
del 1 spc Ino,, iz ono eh 1 c 
sommo ini n tm mini 
zioi ( dr 1 j r ( 1 c esc u 10 
ne dello opta m ono >t 
tur 0 ai m mstei 1 alla at 
tuale stiumenti 7 one iidinai a 
0 stinordinana e vengono su 
bilo afl dite ilio Re {ioni e ai 
Comun ie si -m 1 gono dt» 
li E11 1 sviluppo come cv . 

im 1 ji uncinile cu spesi 0 
eli nifi vento su 01 r quinto I 
1 1 imi li un mt lI 13 ni 
di ti isioinn/tonc e 1 p< 1 
quanto unni li li puzzi i 
/ 01 e delle opeie | 

1 \ se 1 1 1 \ min oim 
RI La 1 putì/onc 1 ponric 
athsigenzi di ir aizzate di 
terminato open ( iput di iv 
vme un pi oc esso eli tiistor 
tna ione dell vico tua nu 
setton chi ivo ck 11 m gaz one 
delle sistemazioni lonrl a io t 
do' 1 t iresti/ ono lui opri e 
t n lotto a rteitL suoi o fonti 
di .noi00 ns ime i pncos 1 
tuli■=* a cui t cond z 011 d hi 

si mt li is ni in 1/1 w li 1 j 

1 ir ale 1 m,t it n pi od tini 
m in 1 111 1 1 u tt tt tv n > o 
di c \duppo 1 1 rimiti ni r 1 
1 n e p inui 1 ! 1 s< i i (» 1 

le cpoto s io 0 1 ci 1 li 1 p 11 I 
tt nclu u pi *,( t ( ih 1 i j 

c ron 1 ( il zzit — jt 1 min 1 

cium di filini/ ni ti — dv , 
pu e dolli C i^si dd \[v» 7 za 
g o no r d ì t 1 ( n 0 ibb u i I 

1 PI IM /ON \l 1 Un ro -1 | 
m i u v. io me ii n ) n 

qui ito sttioif 1 iesj nniLn 

illuditi 1 i ii t 

I> 1 / I 111 oli 

il [Il r i 1 p 

1 Dilli Ìh 1 Ili. t H l c 

Ri 1 n J s >no * 

in line e il a 1 to di 1 pio 
^ nm 1 m ) u 1 ri io o 1» 
e din imeo sv lappo getto 
t i 1 I ini 1 (hi < ls in dii l 

igu ])( 1 li putc itine 1 

ono < l limi u d ( il t nolu 
compiendoli ili e tipptov iti 
dalle Regioni 
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311 NI l 1 >1 pi tt i m ii t 
oli lini s < ni 1 ( iPo h „ 1 

11 potestà t' appu v i ( i d 
eseguilo i< opci( I111 uo di 
d sii ni 1/ l r d li lazi i 

o 1 on lui ì di s v 

lisi i d spemi 
( ai* 11 ( ni iiiippu 11 
m msim mo i pi 
appiov u A loio vo 1 1 
10 li ck in u C 1 i 1 

su 1/ ni dt 1 c pt ( 1 vi 

h n 1 m nou d inno 11 (o 
illuni 11 f h t 1 d 1 1 
dt »li T ni 1 di s luppo }h in 
pio < tt i/iom i li li t 111 
d( 1 i ut 11 nu ni i( sm p so 

ilo tv v li de il 1 si i 

r ih < umpi v nu p< 1 j iti 11/ o 
no d qu( s c p micini io 
C 1 c 1 c m ii 1 
sof ni ih 1 h rii (| it m ) 

) si n di l t » ( 

ilo ile uni pi ih nu 1 < r li 
d 1 un itilo nt (litui ) 1 1 1 1 \ 1 
t 1 dolio Regioni mot end i 0 
la 1 uni 1 iti pondÌ 7 iurt di v 
v no la loio attiv Ih n un 
se no fondimi tifalo n 1 qw 
1 tfii 7 ion ili ri mtctv nto e 
dillo 1 mpino cor» un 


Consiglio dei 
ministri alle 18 


luteirognzione dei sp- 
naton del PCI sui 
fritti rii Cigliai i - Il 13 
maggio incontio go¬ 
verno-sindacati 
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ni u i n j di v lupp i ino 
n ip )ti i di iute i w nt nub 
blu o disi ni ( di p i i i go 
vi inai v i il m pioti t t ip 
pun'o lo s no coic n i ( 1 di 
iltosvi upp j m (u a il 
M<»/ 70 f»i imi C onhnu i « ad 

i imeni i qurs o i ani 
s no clic ( ispt i » tu tot 

ii ni dr sq nlibi i ( t «noni ol 
o Ruiloi il u mh( dv lo la 

i iz on s i li ( uni un m n 
s ) doj Mi //o„ioi no n di 
lidio il Pipst evi i ondei si 
d ili uhi 11< i s i ri*, on cl 

Ciuf S () 11,30 rii sv ) upp I I 11 
n )\ un» n o cu Mt //u 1 j i 

s 1 » ck m i i o \( c i 

flO l lt (( OIK l 1 1 

ni u» ì icìk i me uh 1 finii 

iipo di sv 1 ippo e li p >1 ' ( i 
( Il 1)1 I i I < I 1 i z 

d it i ili n / il \ ì (h 1 »*( T in 

( t « mi ì ( i u i vi 

d mqup iu 11 un i v i ai ci i 
zi mo sia p t i ( unti mt i ck i 
lo proposto e su po 1 i nt 
foie domar dii > (k c t i/e 
o dogli istilli i olii un. ì i ira 
lizzai e 
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f>i ou in itm i o >1 !» i 
c ) u 1 un ntii a id un ni 
d< 1 » ci tsi di Rivolli » tquoti 
(U nini 4 tn d ] pi i ni ilo 
d ice Udo pn q mnt > i ou u 
<i ì h pi ni d ì d i i n t 
i I ^ oi d( ih > I 
v ot ) del P ì i in it > ! j qu 
«l >n diti * R il! i 
pt i sgi ì\ i d le I i ii c i 
1 i n i in i i ih i < n q ir ) 

tn » ( s. mphit j| j/o\ n , 

i ' ' i * i i »> i 11 t th 

10 " ) Pi fi non \ u ih ( h L 

' iiii unt i i udì con 

( iu >11 M f|ll ) iu d r )| 

P io > (pi he mt I ci cu 
i ^ i i i » C( un * o lesi 
d 1 t «in| ns ( n iuta mo r- 

(k i iv ) t > i i i i i eh 

> i » 1 I ni i fi od C >|nm 

b > on di C ol M, d, r m n) 

( 01 Ut (Il f)( AI 1 | Ilo — ! HI 

Pm m ) n qiiL t t i > n n 

concido ijm ine » nt hi ih s 
li pi ni i i un me di I un 
i o del C msigl o ck i mi n fu p 
U iti pi i o'n ihf 18 s m 
l)i i coito cito ! ii mnonio 
in amplio m cl scu s om si i 
qm Ha ri Ih mini fn Ioli 
n o (k 1 pi n\ vt dimenio cl cip 
ni o /1 som (fi ( f t p fi s U 
in i u oidi qtn li pnidi Si 
itili v. no A no'o li u 
c nnm nu i i h tn zn i 
pio ) > 1 1 (Il P ( f tt >\ v I 
m< nto < ( u v in ì di n i 
) t p »l i ì d ! i t 
di tf ni io r i h il ili m li i 
di de n inci ( de n il isi stdi 1 
si i delle ! ot o) r io conilo 
pi h> rlelh F)( c del PSI 
c hr Innn i \ i i > ve un 
piov vi climi 11 > i ( n i tt pi ( gp 
noi i'p Ne 1 ì i nm on di oggi 

11 m n >,lio d h C ust zn Pi i 
lo d n iebb* quindi piosoni no 
ili t > doli ì (no ck 11 1 Ir rpe 
cht n ) i i ilei! ) s j]] i im 
nis i del infilo ic< i m oc 
c i >n d ' v it^n i i'c 111 
R< pubbl et Pi i il H m ìfft o 
( P « v ) i ic v i > i\ i n 
s uri tc ì i 

I o cu eh (it i > il / di 
t in o 1 1 v i u di P mio \ i i 

F ì 1 n son ) i i tt > di in 

c mmiL di ( pu i po / nu. 
f cmipum soniton Soignt 
Pn ìslu 1 ug i ino Muso Oi 
1 ìi di ii inno pu n i o un i 

INI 1 I0g!7 ih in p n ii > « 

s rh nt di ( in i 1 i 1 ) 

oh od > i 1 ) « t\ ir < 
si ito i n i i 11 S i i « i m 
i tu II » t d a li i j j ) ) 

ci IZ 11 .1 (ih ,t 

h du ponga fi io il < mh n 
ale d trama r i d , i inni 


Al Senato 
la legge-delega 

Sì discute 
sulla riforma 


Il compagno Ttopoano 
e un compì omesso fi a 
le attuali disposizioni 
reazionarie e una vi¬ 
sione democratica 


il (libi t t > s j' j i | unti eie 1 
c )d li |) da i p ni pi 
ii qu ih il pu ime ilio (IcluM 
I governo con un legge gii 
tppi iv il i di' i C mi n i od ii i 
m ri «cu« 4 |nnr *1 he n do c p o 
s( iato hi t P i »// ) M 1 i hi i 
Il cl M'fino di leggo fissi 
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Altri impegni per la 
diffusione dell'Unità 
del 1 maggio 

Di tutti Miln continuano 
a pervenire gli impegni pu 
li diffusione del 1 imqgio 
Li fedendone di Prito ol 
tre i diffondilo 12 000 copie 
il 1 micjgio hi qi i st ibi 
filo gl impegni pu tutti 'i 
c imi tgn i elett « il. 1 2 000 
copie ii 17 ni igcpo il )l 
maggio o d 2 giugno ) 000 
le ni ro domeniche 1 000 io 
feste infrisettiiminh t i fe 
d iazione di Roni i diffondi 
r) 4 $ 000 copie Pisi 19 000 
Novi i 5 500 Pidovi 7 500 
Rovko 5 200 , Blelh 6 000 
Varerò 9 000 , Verona 4 900 


l'Unità / giovedì 30 aprile 1970 

Una inchiesta della 
redazione deli'Unità 

I quartieri 
di Firenze 

Un primo tentativo di indagine clic è il risul¬ 
tato di una larga consultazione popolare 


Dalla nostra redazione 

I 1 RI \/I a )nh 

\ lini 1 O 11 spi V V si (Il 

a lì nido di wi m u j 
fune pubbl (Ih itti q n 
tuli < i)tl (tu )pi oli t t i i 
u 1 ( ii i le ine ut </ < i 
lili]')] i eli un i eie u i i 
il uni n i/i me nelle si i u si 

s m \ v di g ìs dite ) ( )!)( 

s i / i l )e tu Ih m n n ) i 

z u cl \ de jubblie > qu lt 

c i qn uhui (ho ibi) <»g M> 
di oh i d ns inamente) e di 
(pi tulle iz ono od liz i epu 
st u 1 11 i l C ( 1 13 i mi i 
Ih pi > 311 i umntc div i d ì 
qui h < u s v ) u i 

ld ivk n lui i ) ) ) i s » s ) 
e on il su > « r t d o s ot ico » c 
monili n n il 

Pu 11 ( ) )< CUU III 11(1 
h in l)llil (il 

1 u nze dt un ì citi i ico e lu* 
~ iti pui di t mt litic — s 
è d s dm i non i < vii t > 


> i 
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>i pr t e Ite t i d i n 
c on i oli i pt < u »7 om s n 
tene m de r nieio si di i 
g appi mo i > io! si ri (irgli n 
dui/zl pohi ci td ecinomiri 
gmh chi e ( nu > s msti i (ni 
/tonalo c lue i e ) Sotto in prts 
sion'» di q ii sii Intel ossi e» di 
de li m ni 1 i/( p< i tu he < 
ce onorn c ic sono sot r no n t 
emù fio i < dotmifono » ntivi 
eie Ile indis )onsib li il » ? 
zi me sue ii (scuole u de 
imbuhtoit imomnti spothvi 
\doginto si lumi ehi ttnspoi 
fi fjfhiiofeefie cinemi ere ) 
ho s tei il ir mo li esi enze di 
\ d i di ) ivoi > o cl s\ iodi 
h popolazione si tenti di un 
p'mne» i quiitt ) poni) 
ì de « ee litio » e i°] e n io ì 

i ti p il povr «i i„ 11 i 1 
e l'si si ì u f ni ilo dt Ih ed i i 
cui iole scolnsfirn > (iuta J! r i( 
net eer'o dei burnii ni chili 
se uo ì n ite in i cl ì i i v*i 

k i qui( 1 e i t > de e 1 

iz on su in )t ] k| pi ( n 
elio » ci Ita » i (con punte 1 1 t 
v inno olii 1 \nloi i medi c i 
ronn o M d o) i >n un f i 
me — 1 « \ino cì ntgenl i > ' — 
il e ii u id i ri mqu n i uc o 

< iipg unge dori ninni n 
t« I puh] ] » 

Que t i qu idio osi 3 esdl 
tee il ) sul do li un ì idi 
gine gioih tltsiK i < nuiottn tifi 

ii mgn ) d< (ledi pi imi 
dell inno n < use ne i tentili il 
qu ut en rittidm d dii ie di 
/ione fiotenhm dell Unita e 
cotred d t di fole guf e e >) i 
fi dii t lo i I ti'* i e in 
c m sta sin q ini Ih n » 

A eli In d< ptegi (e dei li 
nuli) delh pubimn/iono — 
oh« ^ s.ali p esentiti nei 
giorni scoisi noli sede* della 
ledei nz one f oic it un do) PCI 
ad un pubi) ie o otnposlo d ti 
t ipp ( seni in i eie < om t iti 
d quid eie oe d pisenoh 
dt 1 e s( 7 KH i tei ì toi i) di ni 
( 'uh th o e}j foi 7 l de In s n sha 
Inic n e c ittolie t - I ic < nt 3 
\ i posto sui sigi tu do politi 
co ri qui sin pii e ol ì e espi 
rjon/n e Ite si e* *\ lappiti d 
t iu iso ( it i t nd i is-,om 
bit c popolari svi Pesi nelle a 
se de 1 popolo ( i d c ir oli di'l 
lì enfi 

t i pt bo le 1/it io de 1 ) ( iuta 
rhp eost itinsi e un pi lino teli 

I u vo d nn disi dello « stato » 
delh ( tifi dii punto ai visti 
elei sen /i (m uu i i Nini nn 
che ì livello di enti pubblici 
q n nsimddiu igcioinui) 
r dunque innm/ituho il n 
siili do ri uni Ini >n i onsult i 
7 one popolne su i coiuhzio 
ni m bai a d I i rt i/e mj ni 

< uni ispcttj s >ec fui di l n viti 
di o m giorno rssi liflctR' 
pei ( udo 1 1 « ptofcsln » di ini 

! lu setto di o3ln one pubbli 
ra (vintio 1 ugin//i7one ci 
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tuoi In ma eumene nuche 
pioposje n hies o ii\endici 
/ om sjh ijir Ih (nuove stuoie 
tei tn) di icqu sue pei giu 
din o impunti sioihvi lisa 
i unti to del e bdizlom dee io 
pilo estesa npp lt i/ onc cibili 
ce 107 » indie in 7ono in cui e« 
si non en p »v sti amb dito 
i «per disi n ideanti rete 
d tinspoth) 

Tn qnts i u n t( tipi n 
fini in messioiiL degli nte 
lessi monopoi st u «i e’* u te 
i ) ’ih me u ( ntu 1 1 e m n 

II e eh u i ito due t m n i e fot 
/e ee ioti or* Innno po ’ito 
t\ mt - « on i o li 3 ' e iH d^i 
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di so ,di i de„ i or nn «mi rip 
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d 1 < )i M< n s mt ( C t 
i i l< ni i iv in ih ) pei ufi 
i // u ( n un etito m trio n 
ut i ck 1 c r i ( 111 < nc dm m 
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s ii m \ i\( \ t pus) < ont dti 
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di PKC k u mu ile s ilttin 
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) i ite ) <1 ih )/ d 

. I < ) 1 ,) Il I MU I (I 11 ) 

i i in ni / on l stata 1 1 n! 
t i tl i„i i ut m ii un sto 
Meli il PR > i tei i m ma 
I log i o )r t/ oin n j) i// i Mrn 
imi sui Iungutu semne in 
i S C i Oc r 

I miti < 

p ( a i n i nte ) < i di 

s ]( Ini , le st i i sa 

n uni ni i i ni lo 1 1 3 i ss o 
m di tali inl/ihve nini del 
le quali \ ninno ape H un ic 
le noimr eli ittni/iono do! 
PHC e qm i)isti sol 1 onte) i 
t"i > h ti isfoimn/ one in 
it'o — de 1 idbetgo Ma)( *»t e n 
pi i//i del Un t i d ptopi i k 
eh h ìi n < ì Pupo] tt e di No 
viti li aeriti de«tini/ione 
cu I mi i/ 7 o eh 11 T \) I n v in 
(UHliii 1 1 i p i// ì del Duo 
ino ( pi i// i s Pici Maggio)( 
d piogettdo pi) t/70 delh 
moda m vii \ i fonda «icenn 
> d ]U t/ ; de ( ni h «si i 
i pi velluto i hi go n ) 1/ 
/i de Duomo 
T e eneo di t di ope-nzlo n 
po ebbe e ont mi ì e ) ( il din 
d ì ( nt il \ pe i li d i /1 
z one e 1 1 hisfoi ni iz » ic li i 
t i del e a mmh del * « nh > 
rsi pens uh vista uhm de 
min ih de odio f i »h 
di \ ì C ih i in sin I i o 
o il e om )lesso d S \ io o 
ni lì ithovei so in z nini sotto 
nidi ma quanto ck ho « >t > 
tu i s ini i ntemenu h nel n 
ze In allo di poto de) r 
1 ì e qm si i l'i i ( he 1° i 

v i » e i s u tm d( ( ( i 

< ttii o e ih 'i D(’ intende p< i 
tue ulte oi m nte iv mt I) 
fu mo < ipol «t i d( mo «’ i 
no ha gii detto e io intende 
gestite Pnhzzo Voerh o n rp 
posiziona die se i Iti dr 1 1 1 ?( 
g onc e de Un Piov n n ) i 
PCI tonti vppono nn mode) o 
elio picf «ma ut dive so a« 
«etto de Hi o i ohe r ir» 
e in perno sin t oigimzzizione 
dt in sistemi di gim 1 d 
Itezzntuie «orini e rnltui li 
nr 1 leitifono 'l mve i«d i nn 
salii i tqinlificaz one de 
cjuni t ei i pei ifei io a li n\ rt t 
« ) il tr ni e i e< u ie to a uè e 
di desi n no 1 e itti v/ntmo 
"d m s( » iz di qu n °re ipei 
lo case le o < 1 ve do i 

nss sten/ i v ri tir I ntt v ta 
eultmnle e e leppo librici 
s il 1 1 dd sa de Ho e \ itti lisi 
die popo ii dei quai en dei 
e»n io vS C ) ho *s 1 ne i/o 
s 1 1 ecì tn i ■> Sp t toì eh e u 
v nino ) i mh t ut \1 b\v 1 
ipsicun/n c pi oditi mi <«i 
pioponr nm le^gc ne i t ( ni 
stonc ) «n una otguiei di 
dnsh dizzizione del tem 
to io e ne ì e qu libi i « i isse t 
ti p odnttiv i I a e tth t un tei 
reno d lotti d scontro ì 
risse su) quiie d«ve potersi 
leftlizznie il p u ntup o e ut 
colato soli ri imon o di 'nrze 
polii ioli-* e soci ili I niziat v»n 
d' 1 ) l n ta e della fe dei azione 
fotoni ni del PCI vuole oh 
«uo un pi imo conti (buio r l)ft 
lolla cl o li r n«M o letnia e le 
foi/e demoenl che* devono 
rondar con niigpioi e irr 
gii «n queste «fionte» 

Marcello lazzerinl 


Preti aedi operai: 

» Le tasse 
non si toccano; 
fumate 
sigarette 
Lido » 
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La strategia 
dell’Europa 
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1 \ 11 ( l 1 r 01 m u ( nli il ' j 

* / in 11 1 i mi >\ 1 1 hi di 

ulti a i/inm 1 u liti 11// it 1 I 
fi ili*, tu 0111 ( 1 moline h 1 I 

fi di 1 pi evi unm i/unu 1 sv. 1 I 

li 1 m ujk 1 


ON il pii 1 so mt 1 il \ 

) stipi indn 1 in ohk 1 1 


su pi indo 1 pi olili 1 1 
d< 1 lei 1 o iddi 11 1 nini 1 polii 1 
cu sm t tu i/mn ili 1 111 l ilo 

d 1111 lui /i ni umpo’i tu lu 
( III (>|H ( olii t li 1 1 ( id II li 
st it li e orni un 1 p >111 il 1 di 
( l issi < il e hi s mplil 11 t ni 
he il p*ohk 1111 di 11 1 1 11 s 
so in Ji se ni II 1 (II 1 t 
( onime ni u 1 (ju Mi due pini 
li \ ili un i iita/ione di Hi t 
t( llunn in un inculi su 
„io I 1 li ml( 11/ 1 ili 1 >l< n 
Moni su sedi mondi ih de 1 
modo di piodu/iom 1 ipit i 
hshe \ non si m nuli st 1 so 
lo or ni n ( on 1 tappo / unta 

JOìt tu f lu s| s\ 1 upp ino 

filli (Inni i e (inumi n 1 
/101 di e 1 filiteli n11 siti 
ni 1 eon il s ipi a il e 0 
1 ulti dii/ 1 1 ìt 1 1 mah il 1 
p u te dt 1 -, 1 nuli 1 qui ik e 
ori 11 tenden/1 dt 1 fu ioni 
h meiciti n 1/1011 di si u 1 
imi nti. eo litui 1 in un f > 
ufo mn 0 d ehi pif si ppo 
u 11 1 11 s/fnn 0 / all( un a 
pie limili 110 di ticum 1 nuli 
pioppi nionopolistiei 


con li cici/ione di 1 1 
d/ pa s( mondiali 1 liu l'o 


1 inopio d e ipd disino dui 
flint dt 1 ischi t di ( liti ni in 
11\ dita eon il no/o di si il ip 
po an i naino chi h 1 eletto 
ionie su i nei pi i\ ilc.,1 d 1 
la stess \ I mop 1 oieident de 
in (pi mio ( 1 intenso sii ut 

t uni nto di 1 pimi lai 1 ito dei 
paesi nudisti 1 di che ofiie 11 
pnneipdi spie^i/ione del 
lisluma eoiiecnti i/ione di 
^li ìnvcslimcnli udii 111/10 
nali di e a pitali pioppo ivi 
pie si industmli » (ef Bit 
rollicin) Ned fiattempo tt 1 
capitalismo omopeo e cipi 
t disino USA il piimo ipp 1 
ic in perdita di velocita ni 
quanto 1 acquisizione midi 
tana di pi m pai le dt 11 I u 

ìopt comunitaria e a 1 1 un 
fitto compiuto se si consi 
dei 1 che le glandi società 
infoi nazionali amuicane ti a 
il 63 t il fafo su due indiai 
di di dottali di nuovi irne 
stuneiiM annui duetti il 
1 c si ci 0 limilo un esilio so 
lo 100 milioni pei le aiti 
poto sviluppile 


A ^ ni iU ido J» itd i oni 
* ' smi tia I inon i od US \ 


* ' smi tia I mop i ed kS \ 
e tuttavia possibile cogline 
un tatto csscn/idi vale 1 
fine che il dominio del c 1 
pii disino da un « polo » d 
1 dii 0 po rt -,i 1 su un ( lenii n 
to unii imo c puntano lo 
siiuttamuilo dei piolelm 
di 1 paesi m et 1 le loi/c pi0 
(tullive sono m lapido svi 
luppo piopno poiché e pos 
sibili impone 111 questi pii 
m un (isso di stniltanu pio 
piu e k v ilo c nutfi ic idi 
sposi/ioni dilli concoidi i 
ioni nelle gì and mctiopok 
( ipitalistiche un t cuoi me 
in issi di piofdti 


pei un 1 sti do„i 1 opc 
1 u 1 non m può dunque 


t in non si può dunque 
tioppo elisti 11 gnu e ti t un 
capii disino euiopfo (miglio 
io) c un (api! disino mini 
(ano (pessimo) ts indo mi 
bi due Ic^, il 1 111 dgt ino le 

< 011I1 iddi/ioni iti un unico 
sistema di supu studi inien 
to dei 1 iv 01 itoli dei pie si 
indusli ìali// di che 1 cucio 
piu vani 1 Affi oso pii 1 uno e 
p( 1 i litio toithi ut le m is 
s( dilli zone dt munte in 
dii ti 1 di// dt clic non qui 1 
li filali stissi p lesi po\(ii 

11 tt iv 1 ciò non vnoi dii( 
di i di bba sotto» aiuta i 

II 1 fattoi ( (/(!•> f o b 1 n ah 
la no (ampi n 1 pi i tal isti ìo 
so o <pini in ( a 1 ( 1 ( r s/do 
su ni allineile si metti in 
di ( llsslOIU i 1 sii idi 111 i u 

1 i ehi// d i del c ipd di (V-i 
domili il ) d il doli u o che ip 
p 11 c il bt ni he 1110 deli 1 
CIP ovvtio d di egemoni 1 
\ 

Olile tali questioni gene 
pii vi sono aitine questui 

III politico t conomiclu piu 
p u I tentai 1 mt unti il ,110 
di viti » (lu le ( sia n/c di 

1 i ut disino i tu <>1 10 unito o 
in 1 t do opi 111 1 sudi imi 
timoni di vii ) rk 1 1 noi ) i 
il h mi / </ /n n n i onc 11 < 
l n<p u (dtmn ( ss< iuIom liti 
la io ni si ( di Ito ti 1 sIo 1 
m di di p u se ut nolo indo 
stilali m p 11 si induslmk 
avutolo ( no nunni non 
pei un colpo di toi (un 1 ma 
pei elu 1 / mopa a S( 1 1 st 1 
ti Im d ili mmn pins di < 0 
me bue diti i spinsioni del 
capitile 1 nel usi 1111 e 1 eh lk 
Mandi forni i/ion eipitdi 
si( Pii 1 iu/i t( old io ponili 
in sino id uni foimi/i ut 
i ipd di Ini l< ! >1 mi non 
1 ipd i 1 st chi u 1 0110 1 

// alt n ih e p< t mio 
/n 1 dn a(< il 1 ippf iti ( 1 ) t 
li tifi domili mt 1 pi mi ) 1 

< f 1 ( lui u la li no ti a 
aa Rodili 1 subii 1 d di tino 
{* ioiim 1 v 1/101K di ol i/m 
ne » se imi lo un i < spi ( s «■ 


in i 11 / on di// i/n in f ip I 1 
1 1 1 1 p m » M msholt ) 
u un t ili di i nt 11 1 un si ito 

h II n dii h 11 1 quindi di 
s it i 01 in tita d 1 ippoi 
o ( ipd daino pii v di liti 

li 1 al ut t ut mono * del 

t-,i icoltui 1 mi f mioso 
ih oa ito 80 » ohicttivo tal 
Imi dilli Commuti coni 
poi tilt sodo fh qu itilo ini 
liom di mdivnini d dk cini 
P t tu ìt tinnì di 1 imo del 
1080 AI 1 qui st 1 111 asa « non 
turni 1 1011 ispondcnli posto 
di livoio sul h intono ita 
li ino » pt 1 n s 11 c le spi es 
sione di Donai Cattiri udii 
1 oniciin/i (inopta sull ot 
(upi/iom (lussimi) 11^0 27 
1 pi de> l cosi sono infatti 
(e 1 ^1 iv 1 elu d modesi no 
minati 0 si 1 picoecupato 
di IJ i possibili /1 che di fiori 
lt i qui si toi mulabde 11 
siivi di mino d opti a nel 
1 inibito ( omunit u 10 si v ) 
dino già meltcnd) in atto 
poldictu di acquai/iouc di 
m ino doma a bisso costo 
ni 1 |ihm tu/i» chi dt 
mini 1 do t o m « !e nosti i 
(elt« m ino subatlci tu 11 
pt tlo di i politu 1 iiononu 
( « he 1 sull 1 n in I uni 
(i stintimi poi Unte della 
Cnmmiit 1 » 

fin ditti ntc uno spiccino 
di venti' Ih 1 r includete 
Don it ( d!m ha lamcnl do 
m qiu sto fpi ulto clic la 11 I 
— allcpoci dell offensiva 
( olombo 0 M molili conilo 
Gioliti 1 nel 04 — abbi 1 da 
to indie moni dclla/iopati 
che sbvinte pel 1 1 ndu /10 
m di 11 impiego in Itali) 

,n 1 un neAli ultimi sci anni 
sono siiti esponiti d di Iti 
111 aOO mila emulati e 
seimila imbauli di ine di ca 
p I de» 

L dii a questione pei il 
tnovimcnlo opeiaio e quella 
ineiente comi nsulta indie 
dille picneeup moni di cei 
to pei sonale politico il ili ino 
all min vento decisionale 
dii epitalamo europeo che 
si colloca i monte dei pii 
lamenti pei condi/ionaie le 
scelte intei ne (non solo eco 
nomiche ma politiche come 
nel () 4 ; e che, in senso an 
fi opeiaio, già opera nella 
CLL visto che 1 carneo scio 
pcio dei min don del Lini 
buigo e stalo spezzalo con 
l invio del carboni da parte 
dei soci a Ideinoci alici tede 
scili 

La nos<v« stessa visione 
pei tinto non può essa e pili 
solo ani ional(, in quanto d 
meccanismo capit dista pien 
eh a funzionai e con k ^tan 
di concenti a/iom c con il lo 

10 potae dii e/ionale come 
un vaso mici comunicante 
L 1 pai si euiopi i A questo 

11 onte di stilili itoli va op 
posto un fi onte opeiaio e 
sindacale nanna innatista 
miti conviii/iont che ili 111 
temo de! sistema capit disti 
co no» sono 1 Hippoiti tia 
ah stati che costituiscono il 
fondamento stesso elei siste 
ma ma 1 lappoiti di classa 
Infatti le conti *>ddi/tom al 

1 interno del capitalismo so j 
no tanto piu gì meli quanto 
piu 1 ipid i c la sua con ce n 
ti mone che deve obbedii e 
dia legge del massimo pio 
fdlo cd c dunosi iato dalle 
lotte dell « intimilo caldo » 
in It ili 1 da q ielle in Belgio 
in OJaml 1 in Svezia in Cii 1 
mmn occidentali, in Tian 
ci 1 con una disse opuaia 
che si batte 111 po dovunque 
pu li liba tiei dii itti ope 
1 u in {abbi ic i e dunosi! do 
elidi otto milioni di enn 
Ai di cui opc 1 che effetti 
v unente sono un detonatole 
anticapitalal 1 d dio sliango 
limonio della popol mone 
ijgi icol 1 con la conseguente 
1 isoli 1 da contadini dii 
1 impossibili! 1 pei il sale 
mi di uni 1 iconici sione in 
diati 1 di sui /1 aumento del 
li daoccupmone 

Sid pi ino politico ai 
U conti tdrli/iom punti ino 
mllo sttsM) scimi imonlo di 
un imo 1 » 1 1 ( omunit 1 ( 
(onsidci d 1 non s< 11/1 lagni 
m come un tentativo di 01 

mi// u c me dm qu ulto gì t 
di c ipil distico esisto in I 11 
top 1 » asti ace mime il mi 
natio (kl lamio itali ino) 
Mi la ni issimi conti iddi /10 
ne d livello di politica esU 
1 i che lutici i k ioi 7 c del 
e( ntio smisti a sai 1 — ani 
\ iti il buio dell mtcgi i/io 
ne ( 11 ope 1 sotto 1 e ari 1 1110 
nopolal 1 — (pie il 1 de 11 1 sa l 
t 1 obbli it 1 pi 1 t mli ape ( 
li di untili sj ] id i o il 
k t n ita 1 < Ih pimi tli li po 
hin 1 (li II II ita \e 1 so il Me 
dite u mi 0 v ( 1 so 1 p k sj u 1 
In 1 il /( 1 n umido (ehi 11 1 
poi a s(f//« de] < ìpd disino 
di si ito de 1 I 1 N 1 di M il 
tei) AI 1 il piobkmi torni . 
mintili nel «MIC digli 
anni 70 c pui sempu 
quello de 111 sii itegi 1 che 
v 1 st i Ju 1 inno sind ic il 1 
putiti comunisti disse ope 
i n t 

Maria A Macciocchi 


pt 1 un ide ) di l 


I precedenti irli oli sono coni 
pii si sull t 1 1 del 22 iprilc 
del 25 iprite e del 26 aprile 
1970 Nell «articolo rnlilolalo I 
drogati dell «automobile per un 
refuso di cui ci scusiamo 1 
siilo stampilo Europa 1 1/1 
sla al posto di (Europa »z 
zishi 
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I 1 ( oli u i/iinii m limi fh 
un s m Ihli u II u 1 il dipn 
1 dt 1 te e me 1 di 11 1 Hi | 1 bbh 
e 1 pnpnl tu ( uh si ( un I it 
1 i ( lu pu 1 nt » ( stc ( imph 
( ì/ioni n peli 10 può es i 1 1 
studi ito o < omini ni ito sotto 
diva si aprili I 1 1 qui sii d 
piu compii sso 1 mi un qui Ilo 
u I divo il ( unir sio pohluo 
( onti «issi gn ilo d il de h 1 idi 1 
mi nto de i 1 ippuili c on 
I l KSS ( par 10 d ili \ dai 
su me dilli tini di chi 1 un 
lipo di ai m mie nto non mh 
gì ito eoiiie qur Ilo de 1 p le 
si socialisti me mbi 1 del Ih 

10 di Vaisav 11 — ilei porle to 
so sistema di chftxi die h i 

11 suo rn issimo ( e liti a |)i o 
dultiv o ( n cuoi o ne II l 
ni ine Semitica Mi 1 molivi 
— o anche gli ( non — < 011 
nessi con tale 01 h dame nto 
dei diligenti (ine 1 sono st 1 
u i cnt munte su anno in 

I o 1 di c ussi se 11 / 1 che oc 

c ni 1 u hi ini n li qui 

Se si k ( intou ino U c 011 1 
de 1 i/ioni di (ine sio ti pie 
1 it 1 lille u (ili itto e he i n 
p n se 1 b isso 11 ddito qu il e 

I I ( un si 1 1 insalo ni me no 
di un eiaculilo 1 I u 1 un 

eh tour ni mie le uc ( me 1 
pi o\ veda SI elei itu //l Itti i 
p ulne un 1 11 posi 1 nuch 1 e 
indie conilo gli ste si Siili 
l niti se d 1 t|ii< sti tosse 1 
l ne «ilo e pe ic io 1 se n ig i 
k t ile iti icco Ini itti I ma 
ile elio In musso in 01 bili 
un colpo pe suite ld (lidi e 
su in mu nk in gl irlo di poi 
I ut un 1 te. it 1 mieV 111 n 
iiu he lei monile le uè di t eh 


I 111/ 1 di piate hi( migli n 1 
di ( hi Ionie 111 sull i supe 11 it k 
le ih s(,( I di tu o qu itilo 
inni 01 mi 11 h (un po h 

de h bombili meh< m 111 
lo] m 1 dt 1 il tii poi o h di 
stl( o 

\uc he se un qu dsiisi pu 

S( )V( se ili) sull) \ I l ai e il) 

h it numi nt de e un 1 ih le 
si il 1 II si dm 1 e bbt un 
me Ih 11 c Ile e sso li 1 in ile 
tamil ogni ipnkitco ig 
gì t ss in dovi ebbe temi ( 11 
to de il \ su 1 e )|) k il 1 di a 
sposta par Ih non 1 0 h > 
v ito «im 01 1 d modo di in 
tua II ue un masdì I) nisii 
co (ih St iti Uniti h inno i< 
annulilo de (ine di n Imi 
(li cu i( Ile il e mi Ji 11 1 di 
missili mi amangono 
plessi eli lamie il costo di 
un sistemi < mtimissik m 
e he p u /1 dine lite e 11 k u qui 
st ) considoi )zinne come 
iloti) 1 dh I) ai da e > 

qui iv \ i ili < on III a v 1 

si ) (le Ih pos ibiiit 1 di 1 ioni 

m ) lime n ► di il ili it a 

( e le 11 ippo I l])l(l line lì e d 
h\ e 11 1 de Ile sp< ( nnbt u i 

I sjste dunqiK in tao h e 
nolo ic o ed a m ) me > un 1 
st m/udo div 1 1 » h i I itili udì 
m 1 poi tur uni oli si mi 
eie in 0 h pos ibdit i eli ai 
de a ih ! l( la I ile e t le s \ Di 
c use aie n/ 1 me he un ) p n 
zi tomo gli Stili liuti 1 m 
e' il 1 ip 110 d 1 un 1 1 apn 1 i 
si 1 pua lumi il 1 in 1 ». 11 po 
ta I he pa 1 st mpio 1 d 

II Al mh ili in r 1 1 r li l 1 

(o fi! suo rn a k 110 uni i 
me ilio 1 on 1 i p me e. 1 uh 







| Clamoroso ripensamento dell'ex presidente 


Johnson: OswalcS 


non agi 



Le grandi prot.agonisle della storia del crimine un genere che mancava alla nostra cinematografia ed e invece sfrutta 
tissimo dal fumetto sado erotico La lacuna, a quanto pare, sara presto colmata e il via dovrebbe essere dato da Marisa Meli 
La bella attrice austriaca inizierà a girare nei prossimi giorni la storia di una assassina incallita, e già altri due soggetti 
analoghi sono pronti nei cassetti dei produttori italiani 
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In un intervista televisiva alla «Columbia Broadcasting 
System», I ex presidente Lyndon B Johnson ha espresso seil 
dubbi sulla tesi ufficiale secondo cui Leo Hnrvcy Oswald «agi 
da solo » quando ucciso John F Kennedy Si tratta di un 
ripensamento addirittura clamoroso dal momento che, dei 
ranfe il suo mandato Johnson sostenne a spach fratti le 
tesi del rapporto Warren 

L intervista, filmata lo scorso autunno, andra in ondi si 
bato prossimo sulla roto nazionale, due settimane fi pero 
I ex presidente ha chiesto alla società televisivi di eliminare 
dal film la parte in cui egli, rispondendo alle donando del 
1 intervistalore, si dichiarava insoddisfatto delle conclusioni 
della « commissione Warren > 

Li direziono dell 1 «CBS» ha confermalo che Johnson ha 
chiesto alcuni tagli all intervista ma si e 1 Aiutata di rivelare 
il lesto delle domande e delle risposto eliminate Secondo it 
giornale In direzione dell) e CBS » aveva sull ' 1 pi imo deciso 
di non «accogliere le richieste di Johnson poi dopc forti pres 
siom o stata costretta ad «apportare I tagli «per motivi di 
sicurezza nazionale) L intervista sara peio preceduta da una 
spiegazione » concordala con lo stesso Johnson 

L intervistatore, il commentatore pofifico Walter Cionkifc 
si c riservato di spiegare «a sua volga 1 fatti dopo la messa 
in onda del programma 

Nell'intervista, ultima di una serie di tre, Johnson parla 
dei suoi rappoiti personali con Kennedy, e della visita a 
Dallas ricorda le ultime parole dettegli dal presidente 
moribondo descrive le emozioni elio provò 0 spiega come c 
perche nomino il giudice della Corto suprema Eart Warren 
a capo della commissione d inchiesta 


Incontro con Jean Piaget ai seminario didattico di Napoli 
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Lo sviluppo del pensiero, la nascita dellbnteiligenza attraverso So studio dei processi mentali die caratterizzano l'infanzia 


Nostro servizio 
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0.1 o psi( )1 J-,e vi /ciò no 
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e olo-, i dell 1 U < vom n 1 sul 
a nixcit ) dui nuli f ui 7 1 do 
po 1 animiti ed etfol gissitna 
conteion/'i *-uHo « xiiuctui ili 
xmc » (cnuf e dt st mito di fi 
sci speununtnle p esso h 
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m Itila punii 1 Siss» 1 do 
\ Ji e I et i e >n'( all 1 ili 
a i houons ( uis 1 (li c Hcxi 
m 1 ) po 1 N ip ) 1 >xpi e ip 
pun ) d 1 seni nino delitti 
co eli cu ipna 1 il 11 1 n 
tc nate 1 d s iplm ite cu p u 
ti il limi nd 11 ie 1 r s il ) ) 1 

rfi m li iti i - (() m e 1 ste s 


mie che 1 suddivisione nei 
m eie 1 ic e liti! aos 1 po e ile 
1 sminuii stupissi 1 fron 
1 e ti 1 11 d ve se t sciphru 
e le si 1 Hiov e a utt 1 1 ( 

1 qu tnd u e lu i) n 1 a 
se 1 v ab le li si p uà e n > e i 
costume I ifjr ima/i )ne ) i 
t luto pili v U 01 e 1 1 iste 1 n 1 eli 
a II unente nel cunpo del 1 
clid litui dove perni me uni 
scitipolos 1 o 1 tti 7 ia mrieia 
fia 1 v 111 ìnscgn unenti 
A confai 1171 finiti Piaget 
appaie ìffiticito I in un 
zinne che menta pailav 1 tt 1 
spiavi dii suo vollo di ver 
(ino seggio dite sue mini 
gestirò! mM dite volute di 
turno del i se i ) p 1 costui 
fe me ntP ee es 1 i < ss di de 
tutto e m 1 a 0 ( gM 
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studi Ile 1 Mt no i qui 
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i due 1 ( spiuni 1 In ben 
go quindi s sente h rii a 
«chiose 1 meli g( n 7 a » gu u 
d v un ittuno il di s api 1 de 
^li orch eli che li pe 11/ no 
su) n iso poi dice (conosce 
tt 1 1 mi 1 1 sp s \ > 
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Lo psicologo svizzeio Jean Piage* 
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die licitale come s nos mp ! 
pili mentii sudi Pise de 
quo lenti mlcllclliuni 1 f di 
de di optici che a stuoli m 
e ondano difficolta « \ m so 
n »i ho suiti ito quos 1 pi 
beimi non li conosco» 1 1 
su 1 a vsnit «ì e peio < i ilnd 
doni dalle sue oueie 
Lgli militi sostiuic tue u 1 
li//indo tests di piova eon 
ceinenM il linee 111 smo del 
lagionunento (come (gii lei 
b//ì con 1 suoi collaboia f on 
nell istituto JJ Rousseau eh 
lui diletto a Gnu uno t in 
do di puntale sui usui tati co 
me padendono i tesis dell in 
tel'ggonzi non a si pom di 
un/ \ piotile mi di sete! iv 
li 11 glande pioblem 1 quo 

10 de )| st idi ps COlO MCI — (O 

me il piof Piaget 111 1 ) 

■s s iprono nf »tt di e tai 
)( eli I )l111 1/ ( Ile e Ile' si ) a 

11 rk se live a ne 1 ! io e ri in 
ai success me ^c m iiih 1 
e iv il 1 sj tiovci inno ck 1 

e c ( 1 )/ oni odi il udì in 1 
s ne onti a si mpi b Mpmo 01 
a ne di successione C ) vuol 
I dia eh uni pule 1 tic i sse n 
I do ck lenii ninfe I inibì m 
s ) 1 ile non ( sisn e g j e^p u 1 
| stilile se non esiste c j ialini 
1 / 1 s jcule mi nu he e me Pa 
al lt Olii 1 e 1 qtu sto d v e 
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ne, i pince de pt id i / o le 
se mpbci mi 11 < te umili 1 1 a 
ni 1 pa 1 ini-,in/7i/ont con 
t nu 1 delie c mosce 1 ^ miei o 
a qumdo valgono ed ev un 
ge 1 s ( e me mi mi u 1 t Sul pi \ 
no edile it vo ne i isti ti e ha 
1 1 1 indie 1 / one id )pei ea ip 
plieando stimoli d ifeien/ iti 
ni ogni livello doti 1 Mencio 
conto dell) matuin/one rig 
pillila o dell) ini he olire foi 
mi di ittiviti che il bimbi 
no tende spontanoimomo a 
pioduiio nel suo contesto ani 
0 Mie 

Piaget facendo 1 esempio 
dell use anniento dopa mi 
le mitica alev ava come Ime 
I )do ti id /ioni ( e im e ibi 
( s 1 un 1 cìt 1 linfe *~e si 
pilli ma Ci d il e eli v 1 1 c 
d 1 le s( o})( t( cu 1 b ini ) no 
le ai nubiano 
< I c ine c Ih uo in inuin 
f 1 ( (1 die < lille s ut 

*ui t lo m o in 1 an ti H me 
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1 111 Ite 111 111 e HI ìt 1 IH e le 
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sto volumi del addilo ’> 

b ik 1 1 spt si militale t i\ 1 

m mixun piuttosto conte mi 
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mi di si 1 no ( ornine si nei lu 
Ima inibì m I 01 dine di 
! 1 nule //1 di l ili costi si può 
(Usuinole (h un ì vakda/io 
in mrhcxsa ninnoli» s( 
c nini ) !» o alt all 1 fini de 1 
III»! (c plosionc cklh pumi 
bomb 1 A cinese 1 1 1 Gii «1 tv 1 
v 1 spt s ) un nuli ii » c me/ 
/o (li dolili] di cui l due 
te 1/1 spi tt udì ili impianto di 
sepiia/ioin » utopici elio pio 
duceva c piodiuc Umilio 2 h 
Si può pi esuma 0 ili tale 
melme di gì inde //a non sia 
t imbnl > 1 < In I s/ e s 1 sue 
e e ssn \ si 1 si ìt 1 nei esempio 
di un indiai do 0 mozzo di 
dollm lamio and ippi i 

11 un 11 e ni un qu n lo del 
od nino nulit ue 

Io s 01 /n soxkuudo dilla 
Cina appne dunque singoli! 
ne ntc eqmlibiito lì npim 
to ì un iisull lo ai lamenti 
notevole che m soixo n 1 

10 sigillile. 1 - lo ìbbiamo 
dotto - capìcdi udonom ì di 
ditesi conilo 1 impeli ìhxmo 
1 ) liti ì j) uti se libine una spt 
sì nulit Ut Ili issiceli collie 
que II ì mie 1 ic ma m p uno 
ino o dvbl) i 0 ir isick 

1 il 1 Iil mu nle ìmpi odidliv t 

11 liv e Do de II 1 ( ma b s u 
ino o<onomieo I t couispo 

sto m misui 1 sosl ìii/i d» 
ili it qui tu h un p ili imonto 
di e on ) 11 n/t pe e il ielle o 
( imo su il dii SI di il r» 
boi te ai il vico ohe non man 
etici ì di li acini si m fattole 
lituo dilli piodu/ionc un vi.t 
chi lume nk anno j h investi 
menti Io desso snci uo ( 
ve idea bbt siti fio solo se 1 
nosi ì imo voit«i si mcttos 
suo «ad uannulli'' missili e 
c un Ih n icloau 
D 1 qi to ninto di visi 1 
si può Ine che 1 1 di t ì 1 
Iti 1 1 (mi 1 1 p u sj » tu 
tl l dine ti IV 1 1 / Iti va 
ditti I muu muti ginn 
il mi in 1 * n 1 1 h ì c mi 
IU 1 lt ) l le et I l 1 v e 1 
1 tii e ndi/iemi di vita 
v pa tl il I nto v 1 un e li 
j t uimo (Hit m un ì m un 
mia sf s mi u mqin.mil 1 Ita 
e un (indino urna ino ne 
eon una due milioni 1 nu o 
I e 1111 ìli 1 invalile quest 1 di 
i v e I Celi/ t 111 ) e impilo 1 Ile lì 
t Ili I e I p ìt 1 eie 1 v t ) 

I m m 1 ) 11 m p » sono a ohe 
(ledi h ni e * l itine de 
I unpi I » li tulle Iti et 
! m n i Uh u in 1 1 un 1 k > 

j qui 111 e e ipe i in di mie a > 

| Il 1 p le 1 1 ll| 11 ili tl 1 liti l 

1 v 1 | 1 e ip lt \ il tilt sii ì 

Itili uni 1 disino 1 mi \ i 
I il/l me » u Ile t de e onipil » 
p 1 t a 1 ito 
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Durante lo sciopero generale a Roma si sono svolti due grandi cortei quello dei lavoratori, indetto da CGIL, CISL e UH. che dal Colosseo ha raggiunto S Giovanni e quello degli studenti che e confluito aneli esso a piazza San Giovanili 


Per un moderno sistema di sicurezza sociale 

Il governo dovrà 
fare i conti 
con i pensionati 

Petizione dei tre sindacati - Decreto legge per 
l’applicazione della scala mobile dal gennaio '70 



Milioni di pens orlili e di 
lav onton sono mobilititi 
poi annue id uni effetti 
va rifoima del pensiommen 
io Le lotte umtare del Gl 
e del 69 portarono alla con 
quista di uni legge quelli 
30 apule 1009 n 1 >J che 
lappi esentava un conttibuto 
verso laivio di un moderno 
sistema di sicurezza socia 
le — come affermano le tre 
oigani 77 a 7 ioru sindacali dei 
pensionati — ma gli sviluppi 
della situazione hanno posto 
in luce ancor meglio i li 
miti m essa contenuti 
Già è m atto una folte 
mobilitazione unitaria le 
organizzazioni sindacali a de 
renli a Cgi! Cisl e Uil han 
no lanciato una peti 7 ione na 
zionale con 1 obiettivo di rag 
giungale un milione di (limi 
La piatuloinn di lotta si 
articoli su sci punti 
Si nvendica 1 entnti n 
funzione della scala mobile 
prevista dall art 19 della 
legge 153 con dccorrcn/1 
1 gennaio 19/0 ino I i ilici > 
U congegno in modo da ga 
rantire a tutti i pension iti 
un mimmo di 500 li e per 
ogni punto di aumento pe 
ccntuale del costo delh vi 
ta verificatosi in sede di 
prima applicazione nel pe 
riodo ìntcrooi rente tra il tri 
mestre agosto-otlobi e 19 f 8 e 
lo stesso trimestre I 960 la 
unificazione dei trattomi nti 
mimmi e la loio elevazione 
in misura corrispondente il 
le esigenze mimmo vitali 
assieme ad uni adeguiti 
rivaluti 7 ione delle pulsioni 
contributive I ì degin mento 
automatico di tutte le pen 
sioni in rapputo ilh dtrn 
mica delle re i lui/ orli e 1 1 
effettiva p irritazione dei 
trattamenti pu ciuco di fi 
miglia con quelli pie\ ".li per 
i lavoratori occupiti h 
estensione ai pensioniti di 
Tondi o Gestioni speciali e 
a quelli del pubblico impie 
go di quinto acquisito nel 


la assicurazione goncri'e 
oobheitori ì in materia di 
riversbiliti carico di timi 
glia sei vizio miliare scili 
mob le etc 1 estensione del 
diritto a'Ia scili mobile ed 
alla issi-.tpn.zi sanitari! per 
le pensioni sociali ri rico 
noscimcnto del diritto delle 
oigm 7 /izioni sindacali uni 
tir e dei pensionati ad una 
adeguata lappiesenlan/i ne 
gli oigam di amministrazio 
ne e di vigilanza degli Tnti 
o fondi previdenziali 

Quist ì gì inde mob hti 7 io 
ne In ot (liuto un pi uno -me 
ics > Si condo n»Mz di 
ut n/n il mmis io di li 
volo Don it G ittm n ì 1 1 n ito 
un decioto legge con il qui 
L m piendono tlcuni piov 
veci menti Di qui tr 1 cieto 

i on f i ino pii le p( i ) «ucu e 
ì npoit inti i ichic !c d( pei 

oniti chi sopì t abbuino 
neoi d ito 

Il piov vi dunci lo mi n tc 
11 ih pievodc 1 ì »t cip i/ o 

ii il piimo ginn io 19<0 
c t I ipp’u 1 7 ionc dell \ se 1 1 
nob le die pensioni i ciuco 
di 1 ssitm i/ione gì icn'e 
cbbhgioni mv rinitii \ e 
clima e supusiiti e del e 
go t imi pei i hv onton n 

17001111 

Il ministro del I avolo hi 
inoltre di unito un ddl con 
il quale viene disposta h 
reslitu/ionc ai pensioniti pei 
vec i hi ii i dell INRS ocnm 

I die dipcnd nze di tc 7 i 
delle cornino d es i tiri* 

i iti in ipplie ì/ionc d I d 
v lo di c imi 1 » d i p i 

i m< in li u ti ib i/i ) t 
bilie dii Di’ti / l'M 
n - 48 K lo I n o ( d le 
quel di in ì mi/ )ii° iti 1 

I I pt n me i gioitoli ti i 
t< 111 < snelle i ciuco ck 1 
pen cinto 1 estuisele U 1 

1 i i->ten/i di ni il itila n ti 
tol u delh pei->tonc soc de 
di ( ui all art 36 di 11 i legge 
30 ipi le 1969 n hi 


Decine di migliaia di lavoratori sfilano per le strade del centro - Manifestazione dogli studenti che in corteo 
confluiscono anch'essi a San Giovanni - Bloccati i trasporti, chiusi le fabbriche e i cantieri, voli annullati 
a Fiumicino - Saltano i programmi della RA1-TV: telegiornale solo per parlare degli scioperi 


Dal ( oliti,itto alle ninnile II filo ideale fi a le lode conti adii, ih o la ballatila 
pei ima mio\a politica della casa, dei tiaspmli dell’assisten/a s untai la, dolio 
tasse, si o 1 insaldato, ancoia una volta, ioli a Roma e noi Lazio Centinaia ili mi¬ 
gliaia di uomini, donne, giovani hanno sciopuato pei lo tilotme di MuHtuia Sono 
gli stessi operai, tecnici, impiegati, 1 icetcalori, insegnanti, altipiani studenti, elio 
nei mesi scoisi sono stali gli inteipicti del glande movimento silici icme Da loto, 
dal caloioso coitco unica 


rio che ha atlinversato la 
captale cwl Calossro a i ( o 
vanni di que lo dirionono del 
movimento studentisco i verni 
to ieri 1 impegno a stivare gì 
tanti e c sul mai e le conq n 
«de de i all’unno caldo 
Che allo saoaero ì hvontori 
aviebbuo risposto m masso i 
si ito coiaio s n chi pi mi g o m 
delh sia areainziane ioti cc 
stata citi oi a che. n<lh a sen 
bu di fililoì a d cintele n 1 
1 el ilio a/ o i« di vo ant ni i i ì 
mon c a ontu non abbi e 
spie a la pi orna totale idi o 
ne il a lol a e ai suoi mo \ i 
Cosi nn Calimi e m ci gli olii 
"li ai tofcuotnnuei i ì posti h 
gialonci i (1 puidcnt hi cui 
meic o g i al ment n sii gli ì 
t ili romntlo < stilo lo o 
pt io ili I pt) gli «ut uam i i 
paco ì cornimi cimi i poi u i 
fui puast itali I )(i >|>oito di 
1 lumicino Kilt unn to p u i 
lizzalo follie il “0 p i unto 
dei voli c stato imi ) i) ì u 
nerna hanno apeilo oa ite otc 
di uLardo tuLe le ed ole ehm 
se le se iole malandò alcune 
azioni in!mudato] io di piesdì 
roz orili ni ì h inno f 117 in ito 
\11 ì Rai 1 \ di iti tutu ì 
p )gi immi un nnpoit mtt i< 
do t st ito i i _ t ) ri i 1 1 
\C Ili ( un li t i i l H l \ 

\ ) o nd i ili 1 / 11 d il T 
t il i il il i d ì t pi iti 

t Hi t liti un oli i ri t / tu 
i/ ul ih un s 111 ri ui 0 
M tion ( ( It Ir l )i n ili ( ol 
ulto due) e dt i un ili i id o 
qu litio) al lavu o i qu ili t 
st it i i oi nitri cionua tschsivi 
dalli gioì n ita di lotti con pie 


L’occasione delTagricoltura 

Relazioni di De Feo e Bigi - Esposto apre i lavori del Consiglio Generale - Sereni 
commemora Papà Cervi e propone la creazione di una « Fondazione Cervi » 


13’ noto che 1 istituzione del 
le Regioni comporta, in pn 
mo luogo sostanzitill muta 
menti in matei ìa di politica 
agi ana SUbilisce niatti la 
Costituzione die tutti l potè 
ri ammmistnU iv; non uno e 
sciuso per quanto r interne 
appurrio lagna) tun dsv un 
no esseic ti isfcnti alle pgio 
ni E iltiLttinto noto peiò 
elio come per tutta a tutu 
ìa atti ta della unione an 
che per lagiicoitun tutie le 
noime sono di si ib uè Nor 
me che poli anno esseie buo 
no o cattive d il punto d vi 
sta degli intei essi dei lavoi i 
ton delle ( impiglio a e indi 
zioni clic si sviluppi Immotila 
tamente un vasto movimi n 
to di lotta capaci di fue ve 
rnmen’e delle Hig ini 1 occ i 
sione stoni \ sopì «riiuto per la 
agiu oituia 

&u questo tema si è tenu 
ta m u ti di t ni ( ) < di Ko 
ma la « I conti icn/ de le 1 ip 
picstnlir/e region iti ded Al 
lean/a Na/ion ile dii Contaci 
ni » Sullo stesso emn n i 
con pirticolue n u do i 
pu binili ddl un tà tei ì ate 
gona c taci ndo ì e i ito su la 
Mt azione ni ( cmmiviu si 
è tenuto surce mv mi n c il 
Co ìs glio C.enci ile d l \1 
leanza con una ie vi iu e el 


presidente della oiganizza 
zione on Attilio Esposto 
I «avoli della conteienza si 
sono articolati su due relazio 
ni una dell avvoc ito Alessan 
dro De leo e 1 altra del vice 
pic'yick me dell A U m/a Sei 
vino Bigi 

De leo ha soste ìuto fn 
1 altio che insisti cggi un 
veio e piopi o m )s ue ) d 
stiuttme di i ippoit di toi 
me di ridimmi» dilli ina 
che si risolvono in 'Mieti in 
te torme di stinti unni u elei 
contadini E piopno per que 
sto che rieve ntuvcn le a Re 
gione pei eliminate 1 attuale 
diiieien/ vione nu i spet 
to dei pcchi piinupl tondi 
ment ih e unit nidi i )il i 
si nel Pirhtnento m/iotvtie» 
13 "i di pitto sui hi sotto 
line ito la necessità die le oi 
gan/zviuii tonlidine svilup 
pirici un vasto tiuvmunto d 
lotti pei hi iMa idi, uh von 
g ine ut diti ir di po eii cl( 
moc Mt r j r n t n t i/ one di t 
l un )e„no e di i stoi/i oei li 
costui me < I » e\ i M j dr 
le torme ismk D u < corpi 
i ue in IU k ic i di 

vii sa ut hz/a/ione dei tnin 
/ umnh pi ) i 

ne ni nr di if i di i n ani / >n ) 
li htitu/i ti l di 

svilii io m t i i „ un 


e loio estensione a tutto il 
tendono nazionale) 

Aprendo i buon del Gonsi 
glio Gem iale Esposto ha ri 
coi dito (Ome il piesr s a vi 
vendo un momento eli interi 
si vio u uniiii In questo 
contesto ò ne(essai o - hi 
chilo ini uà I sp st > — ien 
elite stmpie pn ilticice I n 
t< ivento li un ìd n reti 
bittig n pei i min » un it j 
cU Ile siini un eh la s i e i 
[sposto hi pai pi ito d 
piocc’ssi unitili in fui so nel 
le campirne (bitt ighi conni 
ne per I di tto pei gli enti d 
sv iluppo pei , assiste nza 
ccc ) e del signdicato della ic 
conte contos 17 one di cui ò 
s do o 1 tto I on Bononu 
£>ia sulle lela/ioni De I co 
e Bigi s a su quella eli Lspo 
st si 1 iputo un mnp o di 
b dtito 

Di 1 cotd ut i he ai 1 1 /ot 1 
homo pie on/ do ripuesen 
tanti di n ni iosc n. m //i 
710111 sind ic i 1 
In >pril 1 1 in )i 1 ) 

011 L rnd o Suoni h 1 ani ì i 
m mi P in 1 ( 11 i li 1 pi ) 
no to I1 cos 

« I r d 1 ru c r 1 » oc r 1 1 
sfona del mo mento "on adì 
no t il m li ) )s» \ <> s 1 
ta ih ircc I 1 di I ANI f c dd 
1 1 p >v n 11 ci I t I ni li 1 


usa csposi/ione 
\ Ronn la posserti pio*osta — 
che ha rippresentalo anche un 
occasione nuova e 1 aitain poi 
celebiare la festa in uni/iomle 
del I avoio — ha ac piistato nel 
glande corteo di la onton in 
quello dogli studonl nel com 
70 conclusivo di Sai Giovanni 
il v doro d una nuo i gru rida 
di impegno unii 11 0 di intenti 
domocr die j 

Mio nove p W 7 1 d 1 Colosseo 
mdnado 1 acqua 7 /« ne che a 
q 101 1 ora radeva sull 1 cittì on 
ga n piena di colai Bondiole 
tosse 0 di appi snidi ali si con 
fondevano 0 si mischiavano con 
decine 0 decine di ci td 1 e stri 
scioni 1 p mi 1 gì narro sono 
s ati 1 tassisti a bordo delle pio 
prie vetture Po la folto dolo 
gazione degli autofei rotnnvieri 
e dei dipenderti delle autolinee 
Ogni luogo di lavoro ogni pie 
cola fabbrica ogni centro di 
piodu 7 ione avev no uni puoi» 
(lordine cosi se 1 lai01 don 
della GTSC M deimCP 0 del 
1 TSCvS chiedevano rifoima del 
lenti per in zia e una poltra 
ohe ia«f) mi li cao m bene 
sonale 1 nnmeios ssimi dipen 
de ili della RM I\ rmoidanno 
che Pok< f ntK Antonimi mo 
Informo 101 r di (iavu r il v« 
io similìr ilo delle ho Infoio 
dilla s già eh I gì anele c nli Se 1 
i 1 1 dall n nl/av in i cai te li 
con 1 s* >*ins ri 'a lot'a ohe 
1 ve le all lime le mi il *nit 
per il rias etto ni felli dei ri 
pmderti dell Istituto superane di 
S ili eh eden no in me hcina 
i* se v 17 0 (te! popolo 
f poiheu uni cilegorn eli 
la 01 itou ci mta il! impegno sui 
dicale e po t co poi lo me 10 
m 1 1 cap l ih s > 0 d 1 ixw hi ni m 
n d/av 1 io ( nielli oidio il I n 
to de le l isso sui sii 11 mcc ir / 

/ 1 n obiti 1 11 n i) n ite li 
lpt1 1 ri n I \l\ll 1 d d 1 u 
ri litio tibbiichr mutilili4 
e ne come li (hhga/ione digli 
edili quella dii lavoiatoii deli 
\( c//1 uibina o quelli deli 
R >ni ina g is eh edev mo fitti p 11 
bissi 

Cenno 001 gli open delh 
Puelb e quelli elellì CIFDGX 
1 M in agitazioni codio ti pe 
ìicolo di smobili! vione gli is 
sellatoli i 1 ivoiiton dell V 
t ili 1 gli albugini 11 gli o,k 1 u 
e 1 (cenici dd (NI \ Lm deli 
ga/ione cicli ODI ncoidav 1 il 
drammatico pioblema degli asili 
nido un liti i dell Ihsp h nr u s 
sd 1 ehi lo spoi t c 1 iti v il 1 spoi 
tiv i rivincimi jxipohi e ili 
in issi muglile oipui nelle 
nuieuv mo I iiiiuno chi costo 
dilla vili Mol* cane 1 ) - eh 
d 1 ili il 1 M ìggio fr si ) nri 
ni 7 ion ile d I 1 noia tieni 1 ) 
vino h lotti del po[x>o gioco I 
o q 1 lì d 1 v et imi ti a ti ri ( 
ni 11 iv ino 1 rupe 11 il sino a 11 
i u >u uno abb imo le ’o 
I et si un conilo lo sfiliti inni) 
to h it Hess one \] colon ti 
sino 1 or lori u 11 tum ito il Oi t 

smi 1 1 \ 1 ! 


hanno leeiso d pait "pue coi 
un cor too noi i no alh ^ unti 
di scio,n 0 guio ile 1 cosi p 0 
pi o mentre s 1 *na per via I ibi 
can 1 il oil o de li voi dori 
ilh Stazione nccheguino Jt 
slog in se nd t dal coltro dr 1 
erre 1 treni 1 g ov 111 1 1 ipc //„ito 
di bandolo lasse In falcio gh 
inai obici on di ippi ìossi e mn 
0 con cartol’i die iicodano 
1 1 iss iss a o I Pino li » 

i i nm v itti // 1 rii 1 010 coi 
Ir o non < s il 1 9 dii il i m n 
ut 10 d 1 hun 1 et co ti 1 li 
li 1 gli uhm ti 1 r' \ gì ip 
I fK Irt 1 li > 1 t < ) 1 io ul 1 
m mif t / 11 

« / otto dui 1 •o 1 o io tir 

10 ) tforti C d) s/r 1/ ; il 1 l 

(lo il questo si ) in i 1 o de 
gli opem voi o lt li sR)0 1 
to n pi 1//1 Sui (.0 ali dove 
era io ad titondoT a tic rn li 1 a 
di avoi fori ini qu il un f >1 
to 'ruppo di litigarli che ave 
vano dito via ad un 110,) o 
corico di ai ’o ne! eentio I a 
pn/za e peni come nelle ginn 
di nomate 01 a sono pu eh ven 
Mi) il 1 

I 1 n 1 < h< p d h 1 

ro 1 i nome ih Ih Ih t nitri 
1 1/ on B un ) St iti imo 
„t 11 m ci 1 ( li ) 1111 ! 

i jinp ìgiio l t ( im ) 1 1 

1 » dell 1 ( ri I D m o i c 1 11 

» I il » In 1 > in 1 ili i s j 

[>» ) 1 i/ i il l« I > )\ 1 

i ir 1 m li 11 
d 1 diligili tir 1 1 o l 

1 1 s< no pr 11 r 1 

ui K ni do cos ) tir I v il 1 ir 
sditimi o sulle ir Min ibrida 
chiù Strio pu li s t ino ilo ì e 
di mini ei vu neh di 1 \e 
gu istmip i ubidì udì Inope no 
dell mino in luti 111 sin 1 u ili 
pi 1 1 1 su 1 h hs p ) MI 

( 1 11 lo 1 p h 1 t il 1 ilo il si 

gmlu ilo ri 1 b dt f 1 1 p< 1 le 
1 f< 1 li t 11 | 1 coir h li d 

11 l it | ri 1 I I Si!» 

li 1 il i 1 vii le 111 < u 
In u ri si t u 0 cu 11 1 ( di 

li 1 soUol ih ilo ri g 1 id \ 1I01 

ih 1 1 t k li i/ionr u li u 1 di 

1 ! II. Iu 1)1 (iti ) Si I I SI 

I ri) no ( spi 1 n/ ui ti 

1 it di 1 Ir 1 un si s 01 ( h 1 

1 b il 1 impedii » i) tin i/ion i 

I si 1 M mov ih no si i u rit 

ì 01 Li d ti t in o uo 1 1 1 lt \ il ) 
ti ign (il rio [xilitiio de li st u 
pt i „t iti ti in tu M I p u si 
pi 1 lt gì indi 1 ri h un I I iv > 

II 11 t 1 su di iti h 1 iti 11 
m Ho Storti vspt mono itti 1 
vii i lo s 1 pt 1 > h v ihmt 1 ( 

I t 1 riio di p n kc p ut ri |>1 > 

t s o di sv ilupixi (I I p lt t 

[1 puu p i/it t 

/n ri tu mio in 1 I noi ri 


il ii t 1 

11 i 


t nu 


ti 1 
1 1 it 


<1 

|)« I 


1 1 ( Isl In il! 

) > Il 1 11 1 x it 1 1 I 

l 11 11 1)1 ) IH I 

Il \ I I 

n 1 t 1 ti 11 1 l: 

I L 1 ni t ) 1 11 1 1 

il I ( 1 IH 

li Hit 1 1 111 | < 1 ti 


Marche 


1 


’ 11 


I i 1 


1 I II 


Q1 inda 1 coi o h ohe ri 
ni 1 r 1 s ant s n iov e sor 
IO 1 pi rnì fila 1 hvoii > 

1 \ g isl 111 m e q 1 1 

\l Mlh 1 ì occ up i 1 1 

i 1 1 11 1 s ih m ri n 1 

I f i 1 1) 1 1 I noto \ 

1 > 1 i il 1/ 

\ r >i » hi 1 1 

I ) I 1 / 1 I tu 

\ I ) j 1 il tri i 1 1 

ni eli un ih 11 1 li ) ii 1 1 

Vili 1! nu 1 


I li 
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L’adesione alla lotta di commercianti ed 
artigiani - La manifestazione ad Ancona 

Dal noslio corrispondente 

\\ T CO\\ °9 

Te poxih/om mi dm ine non soppoitano pu a gabbi) dola 
eh in ss olir re nomi 1 1 sot ile 1 un I nettili no d svi 
lino l ip riti i timphfc In politici ovini il \ to 

st ige h > o ug one io hanno dito oggi ci ì lo se 1 ciò gene 
ni icg ime uni ulte loie c potici osi test moni inz i lutti 1 
oc ut 1 mgtqoii — cn \ncom a Pesato di Macerali a Iesi — 
on 1 misti ItteialmeiU pnaliz/ati d 1 lo sturicio \ in un itilo 
b s li l t eoli / ione ad \ncona non un bai 0 negozio qua s au 
in li non una pi r piccola tnbbnca funzionante fi ime le atti 
v la poi*u il anche 1 vigili del fuoco hanno adulto ilio scioiiro 
\n ì oghe noli c da Perno Senigallia Civ t inov a Mai che lo 
Ieri no Micci ila ecc in tante località hinno pnilecipato ile 
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A Fiosinone lo sciopero anche nelle cam¬ 
pagne - Astensione totale nelle fabbriche di 
Latina ■ Manifestazioni a Rieti e Viterbo 
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Dichiarazione 
di Vigliatasi 
sullo sciopero 
nelle ferrovie 
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Da Venezia a Siracusa 
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La rubrica 
«Pasta pensioni» 
esce domani 

La rubric a <1 Posi 1 non 
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l'Unità / giovedì 30 api ile 1970 


Nessuna traccia da quattro giorni dei piccolo romano Marco Dominici 

Ucciso da un maniaco il bimbo? 
La Mobile cerca un giovanotto 

Abita nella stessa zona ed è uscito da una casa di cura il 4 aprile scorso - Continue ma vane battute 
di agenti e vigili del fuoco ■ « Se fosse rimasto vittima di una disgrazia io avremmo già ritrovato » 
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piccolo Marco Dominici insieme al fratellino Fabio e fa desila) il padre Roberto 
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L'ISTRUTTORIA CONTRO VALPREDA SOGLI ATTENTATI 

La polizia ha nascosto 
per due mesi il vetrino 

Il frammento trovato nella borsa con la bomba inesplosa alla Commerciale sarebbe simile a 
quelli usati dal ballerino per le lampade ■ In un primo rapporto della PS non se ne parlava - Sol¬ 
tanto il 7 febbraio è stato consegnato al magistrato - Una eccezione della difesa accolta dal giudice 
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Alain Dclon o a Roma,. la foto lo ritrae me lire passeggia m 
via del Corso N( ssuna congiura, a quanto pare, e scattata conti o 
di lui Dclon, appena qualche giorno fa, denuncio m una clamorosi 
leffera aperta inditi zzata al piemie» ftancesc George Pompidou 
come alcuni aiti fun lonnn della Siitele avessero deciso di mci 
strallo facendogli mettete della droga nei bagagli pn noi aite 
starlo Ma alcuni giornali fiancesi hanno ventilato Ihpolosi che 
I attore abbia cercalo solo un po' di pubblicità gruludi, dandosi 
f aureola del peiscyudalo per (a famosa «ficcendi Maikovic 
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Rubato mainato lunedi < la 
da l iini/f dove Ino? 1 come ; 
op 1*110 pi isso uni ditta di 
mnn nifi ii 1 una) t h ni idi e 
P vola Ste 11 1 sl< uno v n 1 ntlo 
oh di angosci 1 \ (bunquo 

\ad 1 1 tiov uh pt 1 t pt ime 
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s; ( so s< i nde m sn id 1 a 
111» ito di 1 ( uni p a e liti 1 
il Mi ili i 1 1(( t( I d( ilo 

M in o 

D) q t indo ( imi» 1 Ro 
n 1 — eh» 1 ime» e tv 1 
p ir » so di r \ > c >„ n 1 
l 1 d l ej 1 it* « 1 li lonn 1 
il mqiu 1 < o iv in 1 (i 
nnh 11 » ai po 1 
11') ( n u I il 
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noi } ) 11 i ni) 


1 I 

1 i 1 ioni » t 

rfu bulli ii 

1 i ' 1 (ili ih 1 W 1 id 

li K de d ( [li i l 

I 1 1 Ì .1 ) l I ìli » 

o i iih di ( nn mi 1 
I \ì >)iu * 1 111 

d t d p p 










È lpN 


W % 






*J'. ,si, - 


Psicosi del rapimento a Londra 


d<?' piccolo ^11K0 


su 5 piccoli lord 

1 ONDR\ ) 

I II ( tl< IIMU (lC 1 1 M * I * il ' i ( 1 (|ll* 

)» 1 / i) u 111 Ol I t 1*11 ) * I 1 1 11 11)1 U fi 

•») 1 1 \ 1 1 luoii un ic do 1 1 111 > < i u 11 ul 

t I li 01 1 1 v sub!) lupo 1 1 1 |ii / 1 1 in* ilu 

ti niDo il bino 1 olivino pu ini > 1 f 1 1 ov d 

> o 11 I ul di' pi ncipcssT M» 1 < v< ii ? li 

II vi I 1 li «liti I 1 » pi multo — 1 > < 01 ì q K'il 

v»h 1 ibbo do (untilo o le min pii cluv leu suucs 

ir u n clidio (ledi v ta dii «piceno otJ li libi 1 a 
p die I iilli no 111 cim di' 1 nidi fon 1 nasi fonti m 

1 1 in 1 1 ) id 1 (ciiioif No ) a m ine no chi In del 

10 1 in / 1 luti nn 11101 du 1 Li pmapcssi Mngaio* 

1 11 1 hi t 1 v 1 ui sto dii poi/ 1 di 111/ nc tinnì di scu 

I / 1 ,h l pcvo'o l ìnlcs ti noi/11 vici leu'i» vo di 
uni» o ,io o\ 1 noi c scio vo 1 mi eia mi dio non coi 

i» » In 

Di o cosi i poi? 1 In deciso di estenda e li sin* 

1/1 ul ii 1 c nov e p c< dt a i nn _i 1 1» ir 11 > « 

II ! 01 I lin'iv Sudi \ invìioig lonvs di ? anni u du*. 

1 1 i* 1 nuli eli luit d co 1 < (i S' \nlicws fi < ani a 

1 l\ liv » j m 0 anni u din 1 4!) del 1 pi.nupassa \]* 

sin li 1 K niiCs di (> inni c Mai ini fi J uni 

li’ f|ion pii.oh b isoli di o chi nomi a'troiaii voi 

010 e'1 o- 1 se udì risso pa so (h un poli/ioffo Ltn s,>i 

» ino loto 1 dui/o e Ttii ancoia io scuole Cello so 

1 o 1 (iti 1 ipimcnto del Iir 10 di Mu mot < liv t 1 di ino 
he 1/0 b oui 1 duo che s 0 ti utato d» uno ■= hu/o Ih n 
1 u ( to 1 I un gin 10 ilo t in a 1 ai ino 0 h poii 7 a s don 

iiv in i id imi li o di oomp 1 clic m In pie e'enti n 1 

1 ‘idi 11 iivmbn de In I imi-in dm 1 ic 1 c 

Coi ine} » 1 tan 111 dei In'e 1 lv h 1 dt * do 1 « nn 1 
<1 » 1 libile cipo I coninolo pu I 1 ipnm i li uno 
1» 1 1 ) 1 1 1 i s'oi 11 un i b il fon il 1 


Un giovane a Genova 

Spara suSS’uomo che 
accompagna l’amica 

, < r\0v \ h 

li ) >’ / 1 li 1 h l c do ih I cono dt 11 II I in no » io 

> )i m 1 d me / 1 i< » 1 ( 1 ) ) li o 
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1 ) il * imi 1 1 ( 1 1 1 i. 1 Hi s 

t t 1 111 li « 0 « - 11 lieti ) io 1 tpo t 1 » 

) \i h < ne co 0 do 1 1 no o 1 1 lov 1*0 Mo 1 1 , 

« » ( i )- o Uovo I' 1 ) il sitili 11 0 i\t v 1 li iv i ) 

1 1 1 me 1 in 1 non i\.\ 1 i m ito li 1 1 ) 

^ 1 1 1 > tl IO s 1 ti 1 11 I \ ili * si | 1 I ) 
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t ) > * Q li * i\ 1 ì I 1 t 

< J (Vi i di u a ì 1 1 11 * 1 i 1 <1 li pio 

t i 1 1* 1 0 *0 i 


Il ( 1 11 Ili (1111 1 f IH 

1 1 s 1 ni li 1 i in i 11 c n 1 *_bb s 1 , ito 1 
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libi* u li 4Ìi h 11 1 ic 1 * t ' e i 

« » no d lì ic b eh vubh* ih o n 1 0 i 1 
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i 11 1 

< 11 io t vi ni ) a li 1 Un n j d 11 
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ADORNO 

J Dialettica negativa 

( 1 1 ' Mimm 1 > filose'ht « 
cJf Minino / }■( 

KULA 

Teoria economico 
del sistema feudale 

Ì11 pimi 1 odi/ionv mondiali 
un opci t di tv ve zinnale 
intcìesse stoi iloc inctodoIoaKO 
L 3500 



Vigili del fuoco conducono le ricci clic del bambino all'interno dell'oratorio salesiano Don Bosco 

li processo all'Anonima Mesina e C, 

25 milioni a sequestro 
la tangente della spia 

Un'ailra registrazione magnetica esibita dai giudici di Cagliari 
A confronto mediatori e confidenti di polizia - Breve udienza 
a poife chiuse - Ordinata una perquisizione nella celia di Trortci 


Dalla nostra redazione 

caoiiari :<) 

T 1 olpi di s( 1 ut si sus p 
guoiio il pjota so dai) A noni 
nu scoliasti) ogni moino (G 
nc uno «movo c tutta lo voi 
lo 1 imponente p dibbeo olia 
tlfoih li Coito a usuo lesta 
1 v I fjilo sui.peso Anche nella 
udicnz \ eli stani, no sono ve 
n ili di 1 Ku0 d 1 1 itti eia 
immisi ^ u ni >v menti dv 11 i 
; hindi sul molo doi coni dai 
' ti dalla poh/n st d impiego — 
vaio o pn sunto — da Ki.loi 
, pai fu luon 1 j) isomggi di 
vamili scomodi o ntenuii col 
pevoli di qu ili bc «sgano» 
To inclusi mie cigliai ila 
no Nanni roride eia bicun 
ponte )} pi imo 1 prs( (» g)os 
so» ( ompioso n quel lungo 
oh ni o di ih chi da i ipnc on 
Ilo I noa mbaila do) cnpoiuo 
40 i< suon do 

( N inni t viridi pi 1 i mii 
litui /ione uitbbc dovilo 
sboi sue (o Hot mqmnlT mi 
boni da qinli venti su ebbe 

10 invidi > Munì due a 
IDI 010 4 > i me c il icho a 
chi diligivi li oigmi//\/io 
no» questi 11 ue ( comvnu 

11 in uni ie» su mono nn 
gnoiim al'O’aii u,li ath pio 
<estuali che il picsidaite Fi 
li 111 fitto ‘'Olii ìe si ninno in 
udì li vote 1 quelli di O10 
v inni li onci d modnloio di 
lenoni Li esplolivo «codi 
di ri/t » lo tuo di uomo di ÌM 
poli/i 1 d gcstoie del Ini del 
Poi to Nniu Muli che pnn 
tu limane h tedisi 10 r pa^^o 

li ' 11 u 1 ) » 1 In di do 

Viio» 

« F vaio — b 1 p t v 10 
(»im imi Doni — i\ io do 
vii o i ii c vi k m 1 sonni 1 d 
iu v t ) 1 '•c 1 mn v 1 o o**Ki 

1 iiN io i «-( 1 t muli u 1 del 
I 1 deh iv os 110 n > uo il 11 
( dio pt ir )h J1 mia pi?le di 
fluisti 011 pu u olii monto 
cl n ( ih 1 pv 11» ilris 1 Potò 1 
Nii 11 Mi\ 1 11 1 ihq i vi 
) na 'o pi ( si n 4110 poi co 
uosa) 1 Jino ì uovo mtendes 
so 111 iv m » 

\ (gusto pu o li Oli» hi 
illuso ri pu scimi di ossei e 
mi ''So 1 * oidi011 o » 1 M i\ i 
il a se opo (ti ( hi u o bone 1 1 
11 » > nd i d* 1 -rci non al 

in di 

D ( n t 1 dt , (1 ) 1 
o 1 1 ip n ( 1 (u 1 u ( In < 1 
unti 1 11 1 xi » 
n ) un t 1 n m m in 1 
m * R sroiur u lidi d»)ni m 
ilo su( imo onu niobi usi m 
in Kilt nu min * o 1 1 onlion 
ini I uh di Uok c ri ( unti 
in 1111 11 1 mo un i-1\ ni 
di io n nu li' io op])iUv 
1 un > m s ì,kv t 01 Ih mo"si 
(R I duo '1 poi 1 0 ) 1 ) 1 t( ]S( 

» (i tr u il (pi i » lu mono 11 
nu » 1 mi 1 cu qu» 1 4 osso p 1 
I o IH H < olii di \ ilio IV \ l 
u n s- udì u m s, t 

ili i 11 ivi j i a 1 1 

cl mi 1 

Ni » < ip 1 v. n il i 

1 1 ini I (i«! 3 i sii 

Kilt 1 pil » t 1 Vi 
md I, p tu ( s*. > , pi s* n 1 
t ui 1 poi 1 1 huui \ 1 pn 
si 1 1 tu m impili di a in l » ol 
h ( ui i mn il, u pu s 
uo a P 11 li 1 h io un un mo 
1 no del J io ir 1 

Giuseppe Podda 


PACKARD 
CL SESSO 
SELVAGGIO 

Dopo ?! j ippoi/o K m »(. 1 
la piu gì inde invine sin sui 
j dipoi 111) 1 (]ih sessi nc) mom o 
(I ol n v nell i piu pv 11 ìv i di 1 

ilJiUJO J )0 )U 

KOLSiO 

Le radici econon. 
della politica 
americana 

ì a n 111 m ile 1 niiviv 

vhv vii iv nnn ino I mia\ 1 uo 

L s imi ivi o v ’unv'o L 1000 

(POPPER 

Logica della scoperta 
scientifica 

31 v 11 mcioflutoconutlvo 
dell 1 s* R j, i ]] cckbie sa» g o 
dii h l vo \ i mie se 
«P lp ìbleLs > I ||(r 

GODELIER 

eSEVE 

MARXISMO 
E STRUTTURA- 
L1SMO 

3 hi ibhilldo a di cidi sin 
forni unenti delle scienze soci ili 
♦ Nuovo Pofuevmco», L 1000 


^ al 


VASLLANT 

La civiltà azteca 

Ali ioni v \ suru studi pm 
numi un \ ncostin/ione 
nll isun ime v pn cupe cl c 
si lv ivo come un 1 oman/o 
«Si t gi> L 5000 

G. ROMANO 

Casalesi 

I del Cinquecento 

II ìv \ aito del m mici Mito 
jn unn 1 teiv ì cimpione 
sulle v icende stoi «vlie e 

ai tist ielle di una un iptdfii 1 
«cSip{’i»jL 4500. 

! DOBFLES 

I Le oscillazioni 
del gusto 

I I. Il IO cl 01! I 

II ì tot noci i/ii c uap mimmo 

«PMm>J_ voo. 


PURDY 

| ROSE E CENERE 

Ami ivnt rio nell 1 C lue tpo degli 
ini 1 MV m tonno o si ibi oso 
( c ti 10ico kme 1! miciioie 
| vii Ptiu.lv >(NY lìines), 

I * 11 suo li 1 )ti inno 
v il piu 1 Min ito e vie \tivo 
* du dv ». e n 11 1 qtivM 1 p 11 te 
, m m r lv i > (Cl u »lu (.ro hvt 1 
t J- yC io 

1 NERUDA 
Splendoie e morte 
di Joaquin Murieta 

Tu ‘«vi n t il «Rivolo > vii MiUno. 

1 soo 


1 t ■•».no d n 11 dt 

STRUMENTI CRITICI 

le ni 'k di Mini Coiti 

udì il \ o l vno no 
dt i I X 1 li liti di V t\ V'R 
i» 1 »h i Nn 1 n ■> 

Cri h » ti 1 1 K uni ’"t»u 

Ci Ou 


Einaueli 
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l’Unità / giovedì 30 „,Vb 19713 


Convegno all’Istituto 
latino-ameni ano 


delle Seggi 


Mille giornalisti e personalità alla prima conferenza stampa del celebre musicista antifascista 


i/ ) 
s (! 



sii 1 


t « fi 
un i t d« 
f df 1 C uns . 
Oidin p do 
.urlalo n 


i s ii 11 i inn 
„ i n / on u di i 
l orti i s i li inni 
] on M uso / \g i 
r un de ito del* Is» Mito n i 
on iie dt ! inf z r m i/ ono le 
u ' C. ov mi n )\ ì ) doP 
f un t i ( nr i t i iu N 
no C««i n n dd Co 1 ^ o di on 
( n>i li il( de i I \ S [ 

N (1 i reli/tone Bov o C io 
ta sono ro iton it interessili 
» ìs de \/ ni ( nr danno un 
dei sut fa ontrmen o proti 
i del i situ i/ion 0 « Il dii iq i 

10 d( pioussi ila starmi i 
tilo ( io può o rsi non fsserv 
in Itali i un dirotto» d gior 
naie che non sa stato nu i 
m m’o a causa deda sua itti 

i» i nrofession ih »> ( in 

coi i « C li erioi i cH il i giu 
s ir Kit n/i od ì v /i la le 
gis! i/ om noi i guardi do la li 
bo t i d stampa benché costi 
ti om mnte guaditi piut 

i^o (imjiissi ti concreto 

s no o ni u inni «,ib ii risulti 
to di un i pi issi giudiz ai a 
co isol dun 

1 es ^on/1 ni uni rifonna 
ride i( di’ <■ s orna vigente 
nor ì ideilo y) u ( (infoi no Pe 
no mo i dii * o costila io 
n il( s pone po o, n modo 
seniore piu ingente Ma qui 
dovranno essere le 1 nee es 
si n/ ili di i ì forma’ I icl i 
ton binno tutu ito con fot 
7 i li noi mitili penai* speci 
f ca ( lo st ito della re ai \a 
gim is ai uden/a investendo 
nell ordine li lesponsiml a 
nen ih rh 1 di» oh li U mi n 
to micn/iomo dei ci- »t i a 
nuv/o di 1 1 *d irnpi l eser 
ti/io del du ito di rettifica a 
{ uniti di n ov ì noli i difl i 
ni i/ic ih li pi ni pei ti e di 
r ito il dii eto di pubblio 17 o 
nc ( in» u a al buon (ostume 

11 me inni/onc per iaisita 
df 11 n iti/io 

In pili coli e Bovio e Gip 
ta si sono softeimah sul 

10 nonni corneinonti la re 
spoisaoilti del clrettoie al 
quale imponendogli una Cun 
7 ono di oi dine pubblico meo 
si timomlmon e intaso — 
q iella c oe di piovvodoie al 

1 1 remali i preventiva sui gior 
nali — si finisce per attribuì 
ie ima funzione po uios/'a 

I i datori hanno poi con‘e 
stilo la piassi g udì? aria or 
mai invalsa nvolta essenzial 
mente (sulla base dell artico 
lo h*>(> del codice penale) a col 
pile la p~opigandi politica ed 
a censuiaie il notiziano poli 
tico che possa usultare sgra 
dito allindmzzo politico do 
minante 

I lavoil del Convegno pio 
seguii anno — e si conclude 
ranno — oggi 


Dovia essere un organismo unitario nazionale formato da tutti i movimenti che lottano por la democrazia ellenica - Nove punti 
piogrammalici - « Soltanto i gteci possono liberare la Grecia; ag li altri paesi noi chiediamo una sola cosa: non aiutate la Giunta » 



Mikis Thoodorakis durante 
lina Mercouri 


conferenza stampa di ieri a Parigi, ai suo fianco e l'attrice Me 


Con Sa partecipazione di migliaia di detenuti 



carceri 

Drammatico annuncio dei difensori - li PC chiede un dibattito 


i 


i f [ 
1 |M dt 1 
< dei tt 11 


W \ 


Isi ic'e < dei tt 11 ori oc. m i 
ìli ì w i t in ) ) 

11 h f irne I s i ree im in li 
n )/ ori», mi tic ci ii li ti 
coloro cno sono tnhnuM pii 
il io 11 n i ni v c o i 

i I / o h fn di 11 to t e 

d i ite l it or i d ni gl ) 

nnu ito d( «. coidi 7 o u di le 
ter t } k e il r s uh o ut ì fi i ì 
ton I in enl ih 

i/o > mero do hi fimo c si ito 
pio 1 im ito ilk li < r i il D i n 
mon s itti Rmilih \ )<) m 
Hinu llobion Iti in* ih li 
rhs \ 11 putì«• ì pi tL ioin) 
in e 1 i ì di detenuti u ib 

I/O s ho l sM o innun 

i it i n i >*) (I ì i i om i 


n i o I 1 l 4 o rii ’ no 
l i i (limo i i Jn dite l'ino 
i nienti e» lune ito ne qui 
1 S (li vo io u 01 io 1 k i 
toltili e i rmltntti rienti cui 
so i ) ot oios l 1 (li < 

Il giuppo pirlunennie co 
in 11 11 hi i u ì o uni kttoii 
il pi no m i st.ro isriel no n 
mistn di i d fesi e di li 

) / i eh i 1 idi che li g uMc 

i i t< k li k Hit sino n 

< ) i \c 1 1 li ttcì i si dice un 

thè ohf 1 o cu n/ oie cosi i lisce 
un ) tic io ile pos bl i di 
i>)Ci Si chele ino tic il Co 
v« i io di iccettire li nsoluz nc 
1 f ormg 1 o di si(ure 77 i dd 
ONU dd n novemine (>7 che 
h e le il litio delc for/e ìsne 


Il giuppo pi un nt i» con i 
n sti hi eli osto un dibi'tilo 
parlamentale sullo sciopero e 
siili sito i/ on< c i ditelli 
Il giornale del PC ìa reso ino 
clic volantini sono stili d tu 
baiti su tutta li rivi occidcn 
lile e mila 7 om d C.i 7 i dui 

«lindo h girne i niiufoiliio 
h soidue'i con docili i 
lotta 

\ Hebron si e s cito un co 
m/O nel coi*) del quii il i 
dito in Jioposto i pi oc 1 imi 
7 one de lo se oix o i< i i*< 
sulla riva oicidt ile («ilio 
1 oidine delle luto ila mi ii 
di icqu s ìe un I i » > >i o < 
delh c j li hm de i > n 
t i/ om om i 



BANCA D’INTERESSE NAZIONALE 


SOCIETÀ PER AZIONI 
SEDE SOCIALE GENOVA 
DIREZIONE CENTRALE MILANO 
CAPITALE L 45 000 000 000 VERSATO 
RISERVA L 13 200 000 000 

L’assemblea oidinaria dei soci, temutasi in Genova il 28 aprile 1970 , ha approvato il seguente 

BILANCIO Al. 31 DICEMBRE 1969 


ATTIVO 

Cassa . 

Fondi piosso I Istituto di emissione , 
Fondi piesso Banche . • 

Buoni ot dinari del Tesoro , 

Altri titoli di Slato garantiti dillo Stato 
obbligazioni d Enti parasti tali e Isti 
luti speciali di credito 
Obbligazioni diverso 
A/ioni . ... 

Poitafoglo 
Effetti riscontati . 

Riporti 

Conti coircnti debitori . 

Effetti ticevuti per [incasso . 
Partecipazione « Mediobanca Banca d 
Credilo Finanziano » 

Partecip \zione «Credito Fondiario» 
Altre partecipazioni 
Debiton pei accettazioni e avalli . 
Debito»i pot f dimissioni crediti confer¬ 
mati e cauzioni . 

Partite vario 
Immobili .... 

Mobili e impiaiti . 


L 133 243 289 868 

» 205 411 334 344 

» 648 222 621 /98 

» ’47 567 000 000 

» . db 187 G 6 o 511 

, 8 570 232 50 j 

7 620 / 2 m 226 
361 651 797 068 
100 280 224 3 3 
27 074 076 822 
» 1 600916211 P 02 
». 111507 992 381 

2 969 158 026 

3 87 / 783 872 
6 952 035 050 

4 583 878 207 

211282 44131 
» / 9 / 317*2 190 

15 HI 5 b 3 000 
» 1 

L 4 064 n lt 615 1 rr 


PASSIVO 

Capitale (n 6 Q .000 000 azioni da L 500 ) L. 30 000 000 000 


Riserva 


9 200 00 OD 00 


I ibretti di risparmio 
e di cento corr I 

Conh correnti ere 
dito» 

Assegni in cucola- 
l one 




G 21 306 614 685 


2 "09 ^53 926 083 


62 804 268 846 


Ccssiorpu di effetti riscontati . 
Cedenti di effetti pei I incasso $ 
Accettazioni e avalli 

crediti confermati 


f deiussioni 
zioni 


Partito varie ...... 

Risconti a favore esercizio 1970 
Avanzo utili esercizi precedenti 
lipio PC »o dell esercizio . * . 


3 393 564 809 620 
100 280 224 348 

135 198 439 554 
4 588 878 207 

213 28 ? 744 331 
164 436 520 739 
10 600 607 334 
35 152 935 
J 590 269 088 


L 4 064 777 646 156 


Conti d ordine 

Depositi a cauzioie L 
Conto titoli . . » 


8 

2 041 


"3 171 1 C? 
,59 740 2 2 


Conti d ordine 

Depos t aiti a 
z ono 

O 1 t t ri. 


8 1/0 1/1 102 
2 C 11 /59 1 10 212 


2 049 935 911 3 U 


L 6 114 M 3 Ò 57 /T 0 


Dal nostro comspondcntc 


Vili 


mi iM I ! un 1 

J ^Ut II I |I 1 ili < 

tu li 1 ,j poli iiiiL it 
it< li <1 ( 1 


ì 1 b 

\I 1 , chi j » il* non son > 
ii ilm pi poli fin fiossi no 
libi iut 1 1 Gii ri ì Soli mio 
n n j.mi p ni 1 uì ) t n lo il 
lumi 1 h« xlui iki < on 1 1 
misti 1 imi 1 \ a 1 dum m 

(11 un j i'l m'o un 11 1 n >n 

imi Ut I ì nini Isol iti 1 1 
\ il loti in j ])( ulu il ITO 

1 t i mi 1 in c in li li ist< n/ 1 

I <iiv» nt< 1 1 un pi indi mi \ 1 
nu ut 1 ili 11 1 

1 ) | cui 1 dn In n i/iotu 

< | I 1 1 i tpp 1 10 it 1 ono 

I 11 \ un I» ti un nd 

I st ito dt il » ( hi vini 
\ m imp< gn no i non p u 
li» \» 1 iv 11 j) mi 1 ni 1 

p< 1 1 1 \ i 11 1 f iinit-.li ii pii 

qu Ulti 1 f t ino in Gì c ( ìa ti 1 
i< m un d< 1 (olonnclli ' * 

I In xloi ikis 11 pondi < Non 
»t vo pi t o ih s un impt gno 
dt 1 t n< » Non ho ( imbuito 

< 1 mio! i (fu indo 110 ih Ut 
m ini d( di f u//im 0 non 
j) sm) ( inibì 11 1 1 01 1 du nu 

ufo libi 1 I 1 s p 1 pii 

in v »lti m \ it i mi i (/in st 1 
t In 1 • t l \i (ivi mi p i l m 
tl 111 ì» li loti ì (/Il llll ) 

mn mogli i ìi nini In/ii 10 
so c hi sono pi miti i s ici 1 1 

I 11 tulio pi h libi iti di 1 
nostio p x s( I tutti t mici 
( unp 1 mi ( hi s ili mo uh 01 i 
s ino d k i o do t on nu 

l 11 hi 1 doni 11 ih M 1 v 0 
mutiti il pii si ìlla bttv 

II u ita 

Ri p >1 ì Non noto ca 
pilo nu nic Sono /cito 1 hi c ( 
tutti 1 g»(i < ti si nicllos 
scio 1 olimi nella stessi 
di»/ioni ( ilio scosso mo 
minto li giunta ridubbe» 
Donnnd 1 « F utile che la 

Gì Leu vcngi espulsi d .gli 
01 • inisini euiopi i° 

Risposta < Ritengo utile 
i Ih 11 st it 1 osi li» 1 r) 1 ( on 
igho (11 uuipa Mi mn ha 
sii Bisogni dii su esclusa 
dilli WIO Te anni dei co 
Infine 111 < onti o il popoli gioco 
sono 1 mi uneiK uu 1 tu 
1 opee 

Doni indi <T veio come 


V \R 1 GI, 2 l ) 

Mikis I In mini nUis 1» vernilo 111 li uhm pi 1 lottalo poi adoppi aisi pei 
1 timone «di lutto lo Im/o uitidilt ito 1 ili » da qui Ilo di sin isti a a quello di 
dosli 1 Imo 1! 1 o\osi lanionlo (lolla «tinta i al 1 istalulmionlo (lolla dolimela* 
/ta ri (ìi (ia itila insc di un pio lanini (Inaio 1 pienso del « I ionie pa 
inoUko di (in 1 li ( Gito uno ni I *nrl ìtm i Id i pt onlo a 1 ioni 1 di 0 in 

Ciucia pii lingiiu la lotti dai ut uni s la silui/tom lo isigoia Dava Pi 
a u ntmaia c 1 ^ku in. 1 
il ( ( k hi ( ( onìpos 1 n < 

gii ( 0 Ih n nule i ni ut 11 t li 

su \ pi »m i (ont iiii/i i unp 1 
in un 1 s il 1 di II I luh I du I 1 1 

I iis d ()» -, iv p 1 rhs ip 11 j h 

equivoc 1 pi idilli ti 1 li ih 
di ( omb ith nl( dilli 1 isi 1 1! 
suo 01 go Ilo di 1 > 11 < min 

nist 1 li u 1 \ l< ni 1 di di di 

(i» il » sto di Ih in vili 
di 1 blu 1/ » dilli ( 1 i r 1 

1 h odor il is * 1 vi ut h 
Ginn di 11 1 t lai dt slum 1 di I 

II pii St ( ll/HHH di Ih tl)) tilt ( 
lì ( ai 11 1 d< li m » if m ti Ri | 

1 i 1 uni li ( 1 rii d 11 imi 
li 1/1 ih dt III di poi I 1/1 n ( 
dt 11 ubili 1 ) In qu 1 1 ( 

r 1 1 on » dive nt n un og 

gì Uo ho v »t pi 1 quisi» n [ 
inolili 1 min tigli mio 
pielle Sono \is uto pi » 1 < 1 
1 ini 1 (Illuso in uni itili 
Wilhelm o» sui untigli itho 
( h « ostanti dui o» ciwon 
dal > d i gu udì un I luti 1 
v 11 ho ( mt ito 

I (((lo 01 ) 111 I inop 1 So 
ih qui 1, Il (111 L |)I(|) 1 
1 ilo imi dii i liti ili 1 (ont 1 
nu 1/1 om d( Il 1 Ioli 1 Iio idi 1 
Ih ìi dimisi su qui Ilo chi 
biso r n 1 li» pi un in itm iti 
m pi 1 mix Oggi piu ( hi m n 

10 I10 I uni 1/101K di coutil 
buue ( 011 1 1 mi i p 11 !( ( ip i/m 
ne al* unione eh II i smisti 1 i 
di UUU It loi/i muditi Uo 
Mali \ciglio ( )iitribuno ili 1 
pianilo i/ioni c ili csccii/ioni 
di i/ioni ri 1 esiste n/a eli 
nuovi impuzzì cui pi ondi 
ialino pnt< ulti 1 1 UMnpp 1 
niciit 1 politici 

\ nome di I I 1 ontt p ih 10! 

Ileo Lgl» pi n>i che I unit i (' 
tutte qmstc foi/c po a foi 
giaisi su un piogiimnu 111 
novi punti I ) lott 1 con tutti 
1 mt/zi appi opiniti tino al 
1 ovest i munto delta giunta 
2 ) foima/ione di un governo 
di unii i nazionale I) iboli 
/ioni chili Cnstitu/ioin (hi 
colonnelli I) 1 »i ìbihmciito 
delle hlxili (kmoci)li(lu 
5 ) elezioni hbc 1 e <ol si le 111 
piopoi/ionih su mesi dopo 

1 1 cadut 1 eh 1 » gmu I isc»t 1 
b) hbeii/ione di tutti 1 pii 
giorni 11 politici 7 ) punizioni 
es. mpl 1» c! » inti 1 un Iti 
bun ile popolile digli non ini 
dell 1 gami 1 e citi h 1 > eoli 1 
botatoli 8 ) leintegi izione ai 
I010 posti di tutti coloio che 
nc fui ono i tionu si dai co 
lonnclli 9 ) iitsiiìK di tutti 
gli accendi economie) con 
elusi d ili 1 dittatili i 

I a conclusione pi die i eh 
gli iccoidi sulla 11 s 1 st* 117 1 e 
il plagi immi deve esseio 
se< ondo ri» odoi ikis 1 1 foi 
m (/ione di 111 Coi»i dio n i 
/ion ile chili ic sisttn/a * cui 
pi elidei ebbi 10 p 11 (e 1 1 ip 
pusentanti eli ti Iti le foizc 
nvvcise alla ctitt itili 1 nn 
lit ite 

Rei elio un tale piogi tinnii 
e un tale impegno mgenio di 
lotti 7 Po» Ih < mai corno 
og 1 tl popolo gl no c si ito 
pn Ionci mielite co cicute c 
unito eli fronte alla tu inni 1 
mai come oggi I oligli chi 1 
g» c 1 c sti linei 1 sono iso 
I ili e odi ite I 1 Gì ccm ( un 
micino [nonio id e pioth » > 

Bisogni dunque uh unii» 
questo movminilo 01 g ini/ 

/Ilio dii IMI lo pc 1 islrs 
Mai c la gmnt i », in 1 1 dot 1 
mti\ amenti \U intimo e sul 
pi ino iute 1 in/1011 il. \ quo 
sto deve l< nd le I i/ionc uniti 
dt tutte h loi/e nhdittalo 
udì ! ipp< ggio ielle tm /( 
pugrc e r rinunci itu he 
ciiinpt 

t T i Cuoci 1 — dm 1 Iho 
dm ikis c un nullo deci 
siv i ni 11 1 sti U( 11 imi 11 
cun Poiclu h 'lindi ti 1 
sf 11 mi/ioni pollini in coi 1 j | \ ,( 
in G» e n 111 il Rii { < d l'if 
oh lev mo in tu 11< ol > fini 1 i j c i il 

s|i ili gì i 1 ((Midi de iti ( 

\tl ìnlu 1 d c 1 iid (bolli( 1 b 1 i M 1/ 

pi i 111» lite e s, mpli . uh n 1 I ] i \ ^ 

il ip ilo g» c ) ( < nir f ittoi j 

di 1 ì di (iv ili 1 di stia i ^ t , , ‘ ‘ | > i 1 t ( i 1 li 

c C |t( ». I 1 » (Il I 1 Gl (lì I 1 ì 1 H ) ] ìli) 

un < oimc l)i t niìhf tic *> 1 t in Sii e 


li 1 ditIn ii no s ei v 111 S< li» i 
in 1 chi non mi U piu eomu 

lllst 1 

Ri post 1 < Sono numbio 

di I PC g» to d il 191 ) e non 
mi usuila di essimi stalo 
1 spulso Puliioppn nel nosuo 
pillilo 0 avvenula uni dolo 
» s 1 se s ione 1 qu indo m 
uno ho piccisalo 1 Stivali 
Se In l ibi 1 che noti 1 ìllvo 
paiU di uno dei due giuppi 

sono stalo li untesi) Non 

potiti m 11 1 immunic a ts 

si» eomumsl 1 > 

I) Mi insomm 1 di vi 
h 1 1 bu ilo * S< 1 v 111 Si ii» 
b< li 1 c unp u > 1 i/l >IH ma 

1 «nu du (Idi » (I Ini u 
si 1 st «o On ì** s 
R SuvmSehmhei hi 

tolio un 1 1 ulto eh iti naiu 
1 il ) gì 1 /il ili 1 loti 1 elei po 
nolo g» e o 1 all 1 pi e ssioi • 
dell ip 1 1 un (itnioci Una t n 
1 i]xa Quts i t la stona del 
, li uni hbeia/ione Qumlo a 
I On MS» finse h 1 f ilio pii s 
| siom sul » g n Questi gin 
1 t< hi p uu 1 di \ pupo’ ) finn) 
t < 1 » 1 d ni 1 si degli ihb 
Mi ì c 1 Oli si 1 uo 
p u 1 p uh uni ) uu g uni il 
t i di e» uni 1 11 ) il po 
1 i polo g» (Oggi e mulinine 
i) On issi hi v niellimene 
1 siile Dillo di ì\ ( 1 ìv uto p il ’e 
n< Il 1 1 hi t i/iom di I Ih (X 1 ) 

1 1 ikis \ d R ) 

I i) e iDi infili m 1 1 ip 
(pulì tei 11) ( ti i M non 
s >\ 1 t i 1 t li (1 u 1 di 1 e > 
loniK 111 ’ 

R < 1 I iddi e sov ielle i co 
nu sialo hi idi/ mi e m lui 
ti »! St iti t qui idi uu he c on 
li (licei 1 limale Che esista 
n ) ida/ioni diplomatiche ti 1 
Mose 1 t \tt ne e noi male M 1 
so vi Iosseio eUgh sviluppi 
economici ti 1 1 Uiss e il il 
girne gioco noi h denunce 
umilio 

Noi dindi imo 1 (ulti 1 g) 
v li ni ( qu ridi in pi imo luogo 
ai governi sociilisti m cui 
abbuino iiducu di intani 
Questi governi possono mi 
t nei oli mio iso 1 indo ( »!» 
si i ulo 1 1 uunt i m ni 1 1 


Augusto Pancald 


I teppisti fascisti ancora in azione 

Deposito d’armi 
e «radio pirata» 
in Valtellina 

la trasmissione-fantasma è stala ascoltala nella zona di 
Tirano, l’arsenale è stalo scoperlo a Vervo • Un « ver¬ 
tice -> nell'ufficio del Procuratore di Sondrio 
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■ ti niinoso piedino o ci 11 finisti 
uvou/ioii ini c eh 1 11 gmppi di 
n t libido c ini 1 poi iiuo > 1 ioli 1 
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>1 h ì o qu s Sondi « doni ì < U vsm ‘' c io < p 1 u 1 

1 il. I 1 zoili ri 1 1 ino sul 1 uni n i 0 (I 1 Idi \ 

m u 1 I ì s ipoit ì '.empii ih 1 1 (i liti di (ti d 

i» d imi li 1 mn n un bostlullo cl \ l 1 \ ) id un 

I l i 1 in 1 I iipoluo'o IìltlIO HI ) 110)0 t> 1 
I mn « 1 tu ì duUa un 1 gu iso d suIxì 1 tu 

\ In ( he 111 li t *> 1 p< no u f Ut eh 1 1 \ ì u 1 111 ì 
ni i < t li \ 1 1 di 1 1 mo o ( 1 p n t i mis> o 
it unu) come id un nc o d uu •_ 1 
p u ini) 1 

» u e ifte uno li coiui/oip che 1 
S( 17 ì > tu x>h « fh < \ » 1 // !» 

i 1 1 tei» > 1 1 ii tic 1 « I itti 

) il 11 u., me o 011 nnt ) ( ìv l 
1 1 dulosi 'tmpboix tr ni e> »ul 
1 Ih thbe ul 1 c lìp o 1 ve tt cf 
botili limo h hi IT )i *)bl u ì d< ttoi 
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Diminuisce 
il prezzo 
di 9 tipi 
di sigarette 
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! \xm rubiti 11 in/lt» dt tu In id uni il 
ili ! A) pel li 1 Lun \ 1/ ot uh 11 un I )UU 

11 Con u ho (i \t ini nMtì/otu min to 1 d 
ìi pici >i 1 10 Gc zio td db t 1 k 1 di vit l pu 

Il dividendo t pi » ibiK pii o h c *. 0 min 
cedola n 1 a si 1 1 delle usuiti n [« / *i 1 ui li 
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II Ii«;lio di HVtni- 

«Ti'.mlc Ile ribelli,ilo 
di finii 4- 
nel V irtiiam 

I 11 t iO III 1 

( (il 1,1 

II II > I ' I ( I 111(11 

Imi mu ì h 1 1 ! n 

li < iltadinnupu a i\*t ha in 

>(,/,/, ! Iti ! ( ( l 

l agi ri in ili 11 a/ // , a la ( tali 
si e /11 olio }> 1 h 1 minili k 
I itn nla lini In I 1 / nj 1 
m> ( li 1 t udì 1 li oi ign ( 1 n 
liana dot in < >iun ii al ( on 
solato un i si 1 uni il il siili 
zio militali m Hallo 

ì i seiuicno < in la dui ala 
di tm fumo fi no li (fu s ira 
ni lutato loUnh o ,r 1 nlt 
1 itdU foi Zi imnti Italia) t 
Olisti) malqia o /1 ah In 11 
ito fa quandi ni 1 min in hi 
cittudvi Pi’o / duri 1 1 « 
dilaniai0 ptr t siili 10 indi 
lare ion le l<u t innati 11 
straluni! Se uni tu nni la 

10 1 mandato a combatti n 
nd Vietimi 1 lo si di 1 c soli it 
to alla dia Ini data dato di 
in Australia la unlanu. itojii 
tiene ionie noto vudianti 
so) ti qqio 

Il Consolato 1* du no al qua 
le ho diiesio ultmon min 
inazioni ha i unti mudo q 11 
to ai 1 tu di tti l qi di di » , / 
<710 t qui sto pillilo mi do 
mando s> può si p 11 quinte 
Pati it dtu s< 11 m m ai ni 

11 mi punti } \ n siamo cm 
mah tKrihi 1 ir n > 'ani hi 
di uitn rui luoqh 1 m I 1 
iosa don suini iati m jir 
s putto ai ai 1 alma no i 
nuissita Udimmo lusiuto 
tutto 1 pensa amo di patir 
contau olili < ' c stilli nasi 1 
(opacità ih od iltam ito e il 
nostro spinto uì meri lieto nn 
che sull appo ppo dii multo 
Qoieina ì mupuitdo (/ smino 
ntcoiti micci i he siamo s tati 
mandali allo bai aglio che 
Marno s/iuRafi uzmhaU Gk 1 
vanto distillali a date suna 
mai ai eie nudi in i ambio 

Non si curaro dt noi 1 uni 
pai Immutai! gote riatta ita 
/inni cì 0 di t alo m in ito 
fanno 1 ita capatina tei so qui 
sti lidi fon 1 ida'lm li i ) 
vi som a fmt < 1 imi a I n 
du ih a ( i rii ì m e R'u di 
m n pi n s mt a * dt ì ni , k» 1 
puddelli 1 edi 11 1 sol aldo un 
tolto della medaglia qui Ilo 
ddl < cinta)arili chi ha tallo 
foituna , 

/ lune pioj o da nel 10 
quando m determinati ano 
stai1 i 0 gin a o ? mi ssnq 
Ol dt pai ( solo nu >s it ^1 1 a 
mnpnie ìa con ss unu dì u 
dii dfo 

Aiessut) r 'meno il pudoie 
di dira chiaro c tondo du 
non ci loglio in pi 1 in ha a 
cosi a n 10 si uni n a 1 
irq< l ìi 1 lami 1 11 ngoi ) i 

Uni ii s la 

Roma (limatiti pelò una 
cosa nn noi tantissima 1 itosi 11 
pulenti pohebbuo essere sol 
leni ah da noi a tendimi ci 
con il Imo iota 

Pei concludi h sono un c 
migrante che pi ima di pai tire 
dall ha la ha pi ululo il pad)e 
nella queir a ini /6 e con? 
bah ulo rulla lumia queir a 
1011 r> pi rderido ogni cosa 

C ra ic d II 0 miniti 1 

A'Ib IO I \PROM 
(Sull \ Alisi! ìli 1) 

III mio 'lan/oiK' 
i bambini di 
einc|iH' ria-si 

Caro direttole 

cmquantatu nini in qus'a 
Stnnui fu adii) a ad uso di 
scuola Consiste ,n un u neo 
stanzone di nu 11 Wir6 iOt 
? J 5 die sau da nula nr 
4 classi lruttile due chi leu 
la e vecchia f ed da muda 
le Unisti( soi) quattro n 
dotte ad un pano tale 1 he 
non è piu possihi'e acquistar 
le II hqrio mar 10 pisi w pas 
saie lopi tenti umidita II 
riscaldami rito inni naie (on 
sisle in una sluta a ini bone 
dw e posta ni un angolo de 
la slan a lino alle 10 giusta 
non e riscaldata Per andari 
al qabimlio si dei e uscire c 
si passa dai Vi dindi dell aula 
ai 5 6 gradi di l aabtm Ito MoI 
ti si ammalano Quest cinto 
da ottobri a meta mar 0 
sono recisimit 162 asse tzc 
specialmente hai bainomi di 
puma c di seconda 

Per Natale s 1 ucc l albero 
Quando zi 7 gì linaio siamo 
tornali m da se / 1 arami Ut 
aitaci ab all albero ini c i ra 
1 J piu Pestai ano h t r r i pi r 
tura du ni In lenii riti non 
exmo pini nifi ni topi 

Potremmo su qui sto cirqo 
rmnto podi u oxi ( tan 
te lo c I/o eh o ; issiamo 
al male mu aio s 0 / ;/i/;z 
classi’ S nino c «min classi 
coni / ( ssn arante ai / r > bozzi 
bini 4 di pinna di suini 
da } di ti i a (h unni a < 

1 di quinta tutti ridia s sm 
aula e um ina '(i/o inai sha 
Abb ino fatto il uippoito in 
il numi i< d !U < ossi < na 
1 io si olnslic o i u 1 > r n 
li dii nani da ss n in 1 d 
50 1 nnu 1 eh ’< ni 1 a' ) < 10 
Tutto ( zo sio z it 1 1 n 11 . lo 
eh / repai a u u 11 ( m \ alti 
nifi 1 zoz< a qu II ) ih a 111 
ni di I a io a 11 u r si l 
notti 1 ai 1 ! 1 ai b \ 


suino (uu 

S Ol 1 j ( 

M 1 lai 
po;isf, , f 
ni 1 z 1 ( ) 

( ti ) 

l <1 i 1 
l> » > ‘ 
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SUI l 1 s ( l 
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0 inni < 1 
1 1 r u 0 
ì <in 
( hi 1 ab sf 1 


V proposito di 
«■oline «mìni a 
« masi» c «midi» 

( IO Ulti Iti ri 
) () (i tt() Il li Iti 1 I (Il II l let 

h 11 In ma /1 oposifo del 
,n tot d 'u m uu O 

< 1111 \ 1111 iato 1 1 pi/n 

t t nu i ita d 1 <n , Ilo si z il 
to 101 n 1 (/zzGmo ni iman al 
i ni t m uh 1 u 11 sub 11go 
nu uto Qin sta fai 11 nd 1 delle 
goti tu du si (limilo s ab bus 
saio t ] oi si (d ano (moia 
} io pie Un z zz ratti a qua dio 
nota urne di (ostiniti, punì 
Irò nm positi! a mi enrijnm 
h dti gioì ani d oggi 
dunulo (naiehe anno fa tm 
in iiisnm u tedi mino tan 
u )( i dt indossale gonne 

< >hs in > noi in tot piu 
g < i nu 1 1 1 tnn 11 mino in 

I 1 1 b m o 0 pii sfa 
i )K 1 nti u 11 ( Pelo ,n 1 quali 
to ni 1 1 qunda pu sonai nini 
b mi fui in sufiniu un auto 
in a ptn \indo mt guarda 
qtu sb iiiqi nn ahi laida 
dì tutti zz /os aro albi dui 
mi 1 fiuci 1 no i ito ai bj. 
gotti nu tu ] uditio sono 
( otnoaissim 1 Insalimi con 
dui ci 11 ti ruta / < na ode 
si it m n i n iQimzHz 

/ 1 ? r zzzo s f z so zzz» ce 00 
(oh questi < un ni use in con 
( l ih unqhissiint die spoh e 
lanino l stride u (/ombrai It 
pir satiri su I nntoi us 0 sul 
lauto ' itti raqa »z r rac/(n 

U IZCIOZZO qiUS 1 ZZKZTZC(Ì/Z 

polli I ( ss mo uri pezzo di me 
s t l ( (oh sp niit 1 t ma 
ir u infami in massa 1 
u s ih < muli i ih que h che 
us u amo 1 1 osti h npt in 
sommi 11 u hh nta inni 
la) 

I al ora a que sio punto 
(on menino a si untate le pn 
nc r sino sozzo pmpno dì 
si min onfonntsh qu s/z c/zo 
z an > la « mini r> era conio 
dì piatu a i uro la t nu 
m un po meno (omoda ma 

/rzrtzezzzzo finta (h nethi 
a — diurni a dn tuddo na 

la inidi « (Osz ?zz z//cz die 
/un min /11 * la son dici on » 1 
> 1 k l , duo 1 ir 
t *1 h^m 
( 1 he 1o 
;n ih i non 

a 1 1 

/o z U una io tr 1 n s 
1 ( a qu 1 sta sin 1 ta dei ro zz 
s uni dii gì iste n itt ( om 1 
rubo ( nuhr , mu 1 > 11 1 ìd 
i q 1 s ( b 1 h 1 'uri 

n u nbrn di issiu un po 
ho , < 1 b 1 (ti 'ozn u 

s ) zzo 111 1 a 1 1 ini ibm 

tu h h i n la 

IVCIA 1 MUN/ 1 NI 
<R mi 

!l commi'sirio 
( alaln <--i a Ha«n«>a 

lai o hutt ore 
vi timo a Colonm ,n a 
(por di lai mo Isei giorni 
oi s z o ta o a for m bc 
d 1 f 11 r 1 e d ( in 1 < he il 
1 ?z( lonni 100 I u »/» z 1 
S l raict sco J U r stato 1 
i aso dn a un qros o z?i/9<)/o 
di sbizz 1 »/(<«;) sj ( »m c in 
anno il mah (g 11 ni ( ori 
di 11 s, fì( to imi a < tetano dot 
} 1 ’ 1 gì 1 b'»?» ■> 

( 1 d to u a ì gg 1 ( 1 sei 
o ) ( si q o > 

z ( Firn 1 cì 1 t )(rie ri <n 0 
( ( de 11 se ) i < s r * 

di , z ? ( r inni 11 ci 1 ) 

fai b or ai duco de an 

II is ( n 11 i uro ( nr i mo 

( 1 v ( nt limimi 

rito a s g ) (1 j a \ ( ( ( ,/fl 

< si a C oliar a Ariti 0 cbf ’ * 

; '(uh i < srz itI rei hi m ) 

1 di < ) )00 (iq lai atra ari 
tu musa ( (intu ii ncch » 

h i "a v hit da ( d V) n a> 
zo (di *si q u sturmi > (1 0 
1 sj pimi un altro 11 
coi 1 pr s» iitat ai o al zzo 
ao n ( o ( ut a bua 11 
so co ! jzz rzo n mo coni a 
b hon h ((buone)) siili zz 
d 1 < 5 < ? ( ilio et c 1 eri )a 

1 oit miti sei mmo o 
s rdtì ( s si i/o» 1 1 nc wo I 
( d cu oc »z z aquari) (oblia lori 
Inno dn na S 1 rance sco 0 
jr0oh ( porticina) cozizc te 
stimane il loro npnatn Cosci 
ecco ssc ,0 zìi lo 1 unzzo j re 
risalo limono io ancora non 
In so I/o lo prol b limonic 
dah lari (c repressila he 
spun m hai a d riamile 
nlas 11 detonalo 1 ns'rle 
1 ih a bombe a vano con 
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LETTERA 
DALL’AMERICA 
DI UNO STUDENTE 
ITALIANO 

L’azione di Nixon per distruggere ogni op 
posizione interna — La «schedatura» degli 
studenti — I « potenziali delinquenti » — La 
discriminazione classista 


Come l’esercito e la milizia contadina hanno liquidato i mercenari 


Da uno s Influite i* ilmno n 
Arneiua abbiamo incinto la 
seguente /citerà che ci sembra 
tolga la pena cl essere pub 
binata 

Ciro Paletta sono venuto m 
Ameuc.a piu elle pei scopi 
scientifici pei clic mtoi essalo 
nella siili i 7 ione di questo pie 
se e per a\cie contatti con 1 
movimenti domoci alici Da 
tempo vado iaccogliendo ma 
tende — sia sulla ba e della 
stampa sia attiaveiso con 
tatti con avvocati anti tepies 
sione c movimenti demociati 
ci — sop ittulto su due tema ! 
lidie I piobltm» dell intcgia 
/ione sicidie m pi ino luogo , 
in questa situazione di nazione ! 
di immignti e connessi con 
questi 1 fenomeni di indivi 
duali//dizione dei vati giup 
pi di 1 accoglimento in giuppi 
nazion ili ìa/z di etc e con 
seguente conquista di celti 
setton piodutlivi o di sei vizi 
pubblici da parte dei giuppi 
la questione ìaz/iale negl a 
con quello che significa sul 
piano del meicato del la voi o 
disctlimitazione nei snidici 
ti pei es ) c connessa con 
questa tematici Paitico'ai 
mente in questi ultimi mesi 
poi seguo da vicino quanto 
) amministia/ionc Nixon va 
facendo pei distruggete ogni 
opposizione interna e calmile 
1 impiessione oimai acuti clic 
esistano enoinu pioblenu a! 

I mtoi no di questo paese In 
paiticolaie da qualche mese 

i vali mimsleii vanno pitscn 
tando pioposlc di legge pei 
icstnngeic 1 ìttivita dell op 
posizione che vanno dai lego 
Unenti pet pisscggiaie o di 

Satellite 

meteorologico 

lanciato 

dall’URSS 

Dalia nostra redazione 

MOC\ 29 

Ui satellite della ne Me 
icoi si < ìcgi uiiO >ggi agl ot 
to Cosmos 1 inciau l alti o gioì 
no L un os crvitorio me t ^ 

H logico asso connesso con 
un pc igeo di 17 km in apo. 
jno di Ut e un inclina/ cne oi 
bi»d c di fi 2 gì uh U coni 11 
cito deli! i \ 6 S infama che 
a boi lo v i sono appa cJi al- 
it fototcLvisivo che nasici 
trio i lem le imm i ' ni del*» 
nivoc dei movimenti delie ne 

II su nell j zìi te iliu nm i 
die in qui li ostina li teli i 

In u i (fichi irvzioii al i 
l \SS ( Ci ) aC(V V CU 1 IO 
de >civizio idionictc nolo-,1 
tir il l n ih So e h 1 ( ) 

e 1 uni si ) v< i i 

lo i 1 o o il i e 1 t m 
Le ) o e i i j e l s^eni 
d i Me u ( i t f in ì ) 

s i ( h ì lo e li 

c sigu it la i I 11 i ì o fc j 
i se il i g ) de ■> ( ut( 
ni Ltoi ilogiehi eoi p la ( u i 
b c dei d iti fui ì ti J i ti 
4. Ucteoi i vcngui t sue se 
regolai mento a \\i linciai i 
Ginevn i Jokio a b diey e in 
altri capitili 


ni ti ai e di fi onte alla Wlule 
U>ust ili i piopzsla d duri i 
uia pi eventi va di giupp d 
riti idi u (ci n campus uni 
eisitali c ghetti) Al livilo 
)iu folkloust co nn s tifoni i 
ticimcntc gì ive sla uni pio 
posti di quilche consiglici e d 
Nixon — ma mu venuu Cuoi 
teli ufficio del presidente — di 
fu passale addìiittuia a tut 
ti i bamb ni dai b agli 8 ami 
un test pei scopine poten 
zi ili delinquenti La repies 
sione poliziesca e natilialmen 
te il fattole pii vistoso di 
questo fascismo all ombra del 
la costituzione 1 espicsyiont 
piu sp tifica in proposito del 
1 immmisti i/ione Nixon si < 
avuta e si ha nella scelta di 
giudici lei/ionan (dii live 1 lo 
d (111 coiti supiemi che peio 
susciti lei/ioni nel Senato i 
quello piu silenzioso ma piu 
impostame du giudici fede 
i li di distretto) 

Un pioblema a pule cnoi 
me c costituito dal sistem i 
educativo tappa essenziale 
della discrim na/ione classi 
sto I ivoio di solito a um 
dille piu piestgiose un veisiti 
d<l paese vi si vedono in gì 
io solo figli di vecchie finn 
glie di tmigli/ione antica del 
1 alti boi ghiàia qualche ne 

10 pu daic coloie di libeiali 
smo le sci ivo oia da un Uni 
v ci sita statale che pei chi 
sfatale ha una politica delle 
ìscn/iom molto piu apeiti 
scppuie stmpte scettivi Gli 
studenti qui vengono e ippn 
lui anno id un liti a classe so 
cwie qui c f iole pei studen 
ti sti mieli pecie da p lesi 
sottosviluppati esseie am 
messi 

Non mi dilungo oltre Pio 
bibilmcntr di molle cose lei 
sui inforni ili altie c facile 
immigimrb dito il sistemi 
Pei chi vlem come me cui 
gli ocelli ipeiti que c to pi « 

( p uticol u mente mdigesto 
Qui il peggio dii sistemi libe 
nh i ititi edibilmente vutos » ; 
h pissibhti cne di quegli 
sistemi di schnvi/ziie mn 
sicci unente tutti nien ) uno gli 
abitanti di un piese mi nell) 
stesso tempo di ì elidei li col 
liboimti dmdo ad uno pei 
! uni di essi (nel mio di quel 
! 1 uno che li i ng lunto la vet 
' ti) J illusole (capillne m una 
società dei consumi come que 
sta) di prtere esseie un gioì 
no quell uno Qui li gente ni 
sce gn pioictiiti in quelli 
lusione passi tutto 1 neo eh! 

11 viti contenti chi segni die 
i suiiogiti sul mele ito le 
duino pei ìlludetsi amva i 
mute senza aver nifi avido h 
posbibiliti eli vi vele eli esseie 

1 um ino 

| L Uniti — che mi anici 
I ogni giorno — mi semini scn 
s unente inforni iti su quinto 
avviene qui — non so se pei 
iignni eh spizio Menile mi 
semi i i che a pule li cono 
sccn i di pei se eli questi 
piese li siUn/ione di qui 
I possa suggelli e imito i me 1 
1 ti Di pntc mi i di t« in 
| po ( he f n j d i v n q i il 
r c ><5. i in i \ il nel i v ( t hi 
j nerii ito i l l il 1 1 Uh i 
I’ no Ini dito eut i i i 
[ di i iu il m i iil h ì ni 
I „ to eh confitenze u 
illuni sud le*t pc le q i i 1 
| mi p uciebbe gii ito le t 
zioni dei P olito 






Lo sbarco sulla spiaggia IL SILENZIO, l'accerchiamento, la baffaglia e la calfura - Il racconto del comandante Raul Tomassevich • Perchè ia scelta di quel 
luogo: trenta giorni di resistenza e poi sbarchi in altri punii della cosla - La sfocia del popolo cubano nella biografia dei caduti fra le forze rivoluzionarie 
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In ilio ! soldati della Divisione territoriale di Baracoa in marcia dur mie lo operazioni di iccerchnmcnto dei meicimri 
Sotln i mercenari sono annientati Fidel, In una dello foto di un servizio speciale apparso sul «Granula», esamina le armi 
catturate dai rivoluzionari 

Un dibattito al Teatro Centrale di Roma promosso dall'IDOC 
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no ì novi i min noi c il 
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idilli ili i virlii ) c sp 1 1 » ni 
lece Uni un nuo\ o c mi) itti 
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scope ile Oline In chi In ci 
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mi ido o 1 i o < j io mi 
li no ilm i ih 11 idi n i di 
i ubi ir ! mi uni le poi» t 
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Accorda di 
coopera dorce 
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leo Alting von Gesau: «si pone ornai il problema di liberarsi dalla paura elio impedisce ai cattolici di esprimere apertamente le loro opinioni sui pioblemi 
della Chiesa» - Tre gesuiti della Gregoriana contro l'intervento antidivorzista del Valicano • Le relazioni del professor Cummefli e del professor Berlini 
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k fot/i nvoHi/nnii c un 
p ) h si n n di un popolo 
C immi ì u io (1 il U m nlc II i 
mon M n il Moni m i Opi i no 
q i ic lo n ito in On nh ne 1 
12 1 ) n mli 1 » bit i conilo la 
tu inni i di 1 ist i r u lino 
dd Minine no 2 (> luglio» 
u ih/ imi > Hiivit i uvolu/io 
n i cl indi sfinì nell ì sin ic 
gì lui p nlc in Ile om 
mi K ni i Ih Joj m n odo i) pii 
t to c mini )s( \ m Ile loi zi n 
in He P uti i tu ul opi i i/i ni 

i iti ì l> militi ( nli iiivulu/m 
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i il c ipo dell i sezione politi 
c ì di 11 Din i ione t il ì ile 
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gli i di contadini povui -il 
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l’Unità / giovedì 30 apiile 1970 


M servizio sarà sospeso per quattro giorni a partire da sabato 
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Gravissime responsabilità dell’amministrazione capitolina per i nuovi 
disagi ai cittadini — Non rispettai o l’accordo stipulato nell’autunno 
scorso — Rappresaglie antisindacali — / motivi della nuova lotta 



Protestano i mutilati 


Cinquemila invalidi di guerra hinno manifestilo I al 
tra sera a piazzi Venezia per protestale contro il 
mane ito adeguamento delle pensioni li guerra e per 
la mancati applicazione della scala mobile Gli invalidi si sono riuniti a puzza Venezn poco dopo 
le 16 e sono rimasti fino a tirda sera, quindo o tornata la delegazione (guidata dal compagno 
Aloisio Elmo) che si era recata il Parlarne! to e che e stata ricevuta dal senatore Ferruccio Parri 
Tutti i parlamentari di sinistra si sono impegnati a prendere in esame il problema che forse sarò 
anche discusso in una delle prossime riunioni dal Consiglio comunale 

Per circa sei ore il traffico noi centro e rimasto bloccito li polizia come il olito c irrivita 
m forze, armata di tutto punto, e non ha esitato ad intervenire con violenza contro i mutiliti 
Uno di essi e stito colto da malore 

NELLA FOTO una fase della manifestazione 


Con un colpo di mano del sindaco e del PSU 



La protesta delia sinistra socialista - PCI, PS! e PSIUP tengono un’assem 
blea generale dei lavoratori dell’azienda nonostante il divieto della direzione 
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\ comizi 
del Primo 
Maggio 

Indotte unitariamente dal 
le tre organizzazioni provin 
ciati della CGIL CISL e 
UIL domani festa interna 
zionalc del lavoro si svolge 
ranno i seguenti comizi 
MARINO, ole 10 30 , Carlo 
Bensì, Gemano ore 10 , Au 
» olio M isiti Monterotondo, 
oic 10 , piazza del Popolo, 
Piero Polidori 

Indetti dalle locali Carne 
ro del Lavoro si svolge 
ranno domani i seguenti co 
inizi «a Torpignattara, comi 
zio e inaugurazione della 
sedo locale della Cinieri 
del Lavoro m via Borgom 11 
parleranno Leo Canullo e 
Paolo Mattioli, Albano alle 
10 30 Santino Picchetti a 
Tivoli ore 10 , Bruno Cossu 
e Quintili ini Lido di Ostia 
ore 10 30 comizio di Alber 

10 Freddi in piazza delti 
Stazione Vecchia o inaugu 
razione dei nuovi locali del 

11 Cimerà del Lavori i 
Nettuno oie 10 , Gioacchino 
Assogm, Aciha, Santino Pie 
chetti Rigmno Flaminio, in 
puzza delia Repubblica, 
alle 18 , Bruno Pagnozzi Pa 
Insinua ore 10 in piazzi 
delti Libe azione Marno Bo 
micci 


il partito 


COMITATO DlRClTIVO - 
Alle ore 16 in redenzione 
ASSEMBLEE — Campiteli!, 
ore 19 30 (Luigi Petroselli) 

S Marinella, 19 (Morgui) An 
guillaia, 20 (Ranalh) Albano, 
18 30 conutito di zona dei Ci 
stelli (Vctcrp), Apriba 19 atti 
vo zona industriale (Cioft Berli) 
Bncciano, 19,30 attivo manda 
mento (Merletta), Comunali, 
(via Li Spezia) 19 C D e re 
sponsabili cellule (Funi) Por 
ta S Giovanni 20 C D (Violi) 
Furio, 19 30 (Fenili) 
ASSEMBLEE FEMMINILI - 
Primnvalle ore 17 (A Mohm 
n) Monte Mario ole 17 
COMIZI E MANIFESTAZIONI 
— Bellcgii ore 20 comizio 
Esquiluio 18 30 pioic/ionc dei 
documentari i Palm o muerte 
e « Bi asilo torture > 

F G C R — Ore 17 esecutivo 
politico 

SE 7 IONE UNIVERSITARIA 
Oggi alle ore 21 convocazione 
del C D suiti situazione poli 
beo - organizzativa della sezione 


Sabato le 
Conferenze 
di zona 
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®opo il Mozzacelo stalo d’allarme anche per le zone attigue 


PERICOLO 
ANCHE PER 
PONTE 
UMBERTO? 

Numerose crepe nelle strutture - La discussione 
alla Camera sul Palazzaccio • Nell’edificio ab¬ 
bandonato, si lavora a lestaurare... i gabinetti 
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Uni inquadra lui a di Ponte Umberto \< 1 liquidi» le crepe che si sono cicalo 


Il Consiglio 
superiore 
interviene per 
la sala stampa 
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Mister ; oso episodio (di’Acqua Bulicante: due fratelli feriti 

SPARATORIA NELL’OFFICINA 

Due sconosciuti, entrati nel locale, hanno esploso alcuni colpi di pistola 
contro i due meccanici - Le vittime non rivelano i inolivi dell’aggressione 


La delibeta approvata ieri dalla Commissione Interni del Senato 


comuni 

La posizione del PCI in merito aiia ripartizione del tei ritorio di Cerveteri 
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Sulla Tuscolana 

Muoiono 
due cugini 
nell’auto 
contro l’albero 
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Sciagura sul lavoro ai Colli Albani 

Un giovane folgorato 
nei cantiere del Metrò 

Investito da una scarica elettrica ad alta tensione mentre 
stava lavorando a un cavo - Giunto cadavere all’ospedale 
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di uni lite tinto uolont i In 
Unogati indio dilla poh/n 
sono sciupi e mn isti mi igo 
1 itto st i sonipu m ( oi do il 
i iceonto (Ili duo du uno di 
gli iggi i so] i ,j\ ), blu » sti it 
to un i pistol i od o pio o i! 
inni colpi (due o pm di due 
mrhc su qui tu punto i fi \ 
tc111 il m ono mi M > pu e i ì 
1 j)l UOl 11 II lì UHI ) 1(1 tO il 
l ipo di sii |S» IO n Su gli) 

si i C il to li » pio i mi li nino 

Idto leeoni le gioii (di 
iggicsson impiumisi m so 
n i ditt ili i lupi hanno i ig 
giunto 1 1 (nuli i min u 
u indo e on 1 n m ì spi m q j j 
cimosi » sono (uggiti i tutto 
1 vlcum pianili limilo 
soieoiso i tonti e con uni 
mudimi di pissi gin h 
li inno li i poi (iti d s (rio 
\ inni elov r i uh du i li h mn ) 
rUudic iti gu li ihil> ni I moi in 
1 ni i s( ( ti iti k di un 
«. u g >1 tuie ilio di (liti c o 
spu gin u liti» il pu 1 » »k Ih 
i< tiu n/ i d» i due li iti 111 1 i 

b *ni \ qui I i Ih » min i lo 

sp li il >i » p ili» libi » hi mi n 
si 1 i meo Rns i t 1 liuti i 
\ ili i ( oi di un in i t h t si 
ti ut i dt in nomi luti io 
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(itosi senza 
lacune) 
del cinema 


I l © Z»|»® ® U!HO 

j 0 dimeni pf0le: 

ligure-ombra cMtra 

i censura 

di De Sica .^ 



T ( \ Slimm rii! i inom i j 
AovicUtn i o conclusi 1 b > 
n a k ri sef a <fi e m cn so ni i i 
lunedi nts ri) i \lihn> 
Setti lunjiomi li UJti a cinipi j 
guati di altre'tinti un Dim 
tng r i osili un ino — < >nn 
già da nm indi ilo — li ‘'i* 
me della i issi 4 n i Aleni i di 
essi ei ino gn n * i m Itali i 
Mei/e eli ijimn di l„m li 
lankin ( Soggetto per un rei 
conto brpie di Se gin i N ulk» 
mc posti risix'ltmmente il 
1 inizio o al t< imiiii di'ti Set 
Umana npprescnt irono lo 
‘ otso anno li ornimi 
1 stalla dell IJRSS 1 11 i | 
Mostra di Venezia la 
corsa del (mallo ambiatilo di 
Si ghei Liusscvski era seni 
pio od G9 i Pcs irò II lì hi 
olio di In ì Km ìsik venne da 
to nel 08 a) resinai eh Kat 
lm\ Vaiv Quanti a I onm 
ni II Ottobre di Mi! li ut Ronim 
si in n gn di un * chs ico » 
li ili7/ato nel 19Y7 (per il 
vintonnik dilli Ruoli/ione) 
e ippaiso anelli m Tt ili i mi 
1 mini tinto dopogmiia 

T c nov ila assolute pi i n >t j 
e ano dunque solo due Bai j 
|c rma di \ idim Derben ov un 
o n iggio all irte coi cutic i 
ì issa e all un i delle sue piu 
p ( stigiose inteiprch attuili 
V in Plissetskan Zndimenfi 
c ih le di Julia Soln/cwi li 
\ dina di Akksandi Do\gin 

I ) e sua collabo! atr ico m u 

I I « Indimeli icabile » c il 
d ninni dico pcmdo 1011 19 b 
c io udì d ipm ima 1 1 stiuiu i 
d fesa di i poi oli sn\ letici poi 
il i onh attai co \ Itonoso al 
rn/itascìsmo aggiessoie Ju 
li i Soln/c\ ì h i utilizzato co 
me bisc pii il -uo icconlo 
alcuni appunti tia gioinihsti 
ci e letteian scritti da Do\ 
genko (che fu tra 1 alno coi 
tisponckntc di gueira del quo 
tidiano Sieda rossa) renden 
do un fervido omaggio in pai 
ticolaie alla gente ucraini 
egualmente fina e indomabi 
le pur nel dibcieto vanegaisi 
delle psicologie individuali (e 
con qualche spregevole ecce 
/ione) sotto 1 imperversale 
della tempesta II linguaggio 
della Soln/eva aspira a quella 
dilatazione fantastica c meta 
forica dei fatti quotidiani che 
tu uno tra i segni distintivi 
dei « poemi cinematografici » 
di Dovgenko ma almeno nel 
caso dell /ncirnienhcabile non 
evita ì rischi dell enfasi e di 
un gusto pei il « monumenta 
le » che si riteneva franca 
niente superato 

lì panorama del cinema so 
vietico offeito dilla Settimi 
na si può die comunque ab 
bastanza dittaienzntfì tra le 
licei che tecnico formali e il 
pi ogiammalici) limino (non 
senza punte accademiche) del 
Tdlankin eh Stelle di giorno 
il seducente sperimentalismo 
fotografico e cromatico della 
Corsa del cavallo ambiatile 
di Urusscvski (ex opeiatoie 
passato alla regia) In stihz 
/azione elegante ma un po 
affettata del Soggetto pei un 
racconto bteve di Yutkevic 
che ci piopone un Cechov di 
vi o tia 1 amoie e il lavoio 
ti i la medicina la nanativa 
e il leilio ceco sibilisi i! 
ringoiai e Sei Inolio di Juh 
h n isik (il quile ci si uve 

10 nel 02 col delicato hlm 
pei ragazzi Dmq > cane sei 
paggio ) calzante e appassio 
nantc ncostiuzione con pio 
cedimenti simili a quelli ci un 
«teatro inchiesta» televisivo 
degli avvenimenti di quel gioì 
no del 1918 che vide Lenin e 
ì bolscevici affionlaie dap 
puma la pi evocazione poi la 
sedizione apcita dei «socia 

11 ti iivolu/ionai i » di smisti a 
capeggiati dilla Spn donova 
Incarna questo inquietante 
pois maggio — visto con no 
tev o e considci azione um m i 
pui nella daiczza del giudi 
zio politico — li biaussima 
Alla Denudova che e poi la 
poel A ssi Olga Be-gnolz testi 
mone del 1 1 gì mele tiagcdu 
di Leningrado assediala in 
Stelle di giorno 

Pmoiaina abbastanza dif 
fcicn/iato abbiamo eletto mi 
coiti non pino di lacune 
anche senza tenei conto drIle 
difficolti che pei cncollie 
nell LR.SS stessa hinno in 
conti alo e mcontiano opuo 
come I \rfdiei RiiMioi eh In 
1 ov ki Ni I < n i nd u io dell i 
Set ma u ìnbupUo da Beali i 
solletica eia inclusi ad isti» 
pio una .,1 i/ios i c p in c nu 
commech i gioiellili di Glnoi 
gin Danclia Aon te la pici 
cleu L in uni pui sintetici 
mari fest i/ionc come que si \ 
avi ebbe ben potuto tiov uè 
posto lo squisito \tao di ni 
bili (da lui alitinovi di MiU 
halkcn Konciilovsl Polii 
btlmenlc la loiniuh stcs i 
di queste « boti ima ne — che 
ohic tutto SO ) ! i u v ib i 
un pubblico eh n vii iti e nd 
le d ip s >k ni i,, mi i cd i 

li UH — de V « C Ci ( M t 

gl] scambi il in d ? i c 
qu u c!o nei timo ik q i id ) 
di iccoidi dipi mi ci noi 
poss jno csseic hi iti i clic 
mai de i bui oc i i i de 1 ut a 
e ck 11 liti i [) u ti 

sg, sa. 


In regista che non « tra-1 
disce» gli scrittori - Ini- j 
minente li primo ciak 

Quando mi i< 11 tei > a ta 
r 1 ulri h lune Ut rni d t 
t i o del pa ) la cos i i ri 
i rh Ite < m l mbt 1 1 » I) pi r 
< h tutti mi d uno di era 
i Pha fare film eira stai a 
film di i» I re \nrfn q a sto 
(he sto pii cenimela re < un 
film dittici 1 curi ha i nini 
I m di}fu i/i ed ( un film di 
ombre barile che rie! per o 
nacfcpo del poi ir/onisf 7 d qua 
le ombra tori c » C fu pai In 
cosi lentamente e a lare bas 
sisii ma e V d/o no De Sica 
che ha presentato ieri ai gì or 
nahsti qlt i iter pi eh principali 
dii Giardini eie i I inz Contini i 
tratto dui limano di Girrqw 
Bassnni le apre se comincr 
ialino a (fumi ì 

la tlaspi r me sullo schei ' 
mo di (pie s n romair ì di Iìas j 
sani ha a ufo moli preterì i 
denti ha < in Bri/scrii e /tir j 
hm Anche De Sica che Ics 
se il libro appena fi pubbli 
cato ha desideiato di farne 
un film fri ora per una con 
corriamo di fatti il suo desi 
deno c stato acconta italo « Il 
film presenta molti aqc/uafi 
dai quali clono quardaimi 
anche pache altrmenti mi 
si accuserò — due qua i 
scherzando il leqista — di 
mer tradito ino scnttoie So 
che ( un film (Ufficia ma a 
me i film difficili i escono 
bene e soprattutto — ha aq 
quinto — lon frarJifro qh scut 
torn> ì ha citato I binibni 
ci guiuhno ria Plico rii Ce 
•tare huil n \ iota I i ci ic na 
dall omonimo romeni o di Mo 
rai io e 1 oio li Napoli da una 
S'nc di racccntt rii Mamtta 

film difficili e quindi ini 
scili a pai te De Sica definì 
s<e qh altri suoi lai ori « buon 
artiqianuto » Onestagli a qua 
le di questi due filoni appar 
tcìiqn I gii asoli il teqtsfa ha 
troiato la sccppatoia eli eh j 
chetiamo « un film romanii 
co d precisando che « ci sono 
scene bellissime t> e acjqmn 
gondo < Sono s/alo chiamato 
per set Jire un attrice e Iho 
servita » Ila escluso commi 
que che sia un film da met 
tersi ve 1 filone del « buon 
artigianato » 

Gli attori che ieri il legista 
ha presentato sono quattro aio 
vani e precisamente Domini 
que Sonda che sarò Micol un 
per sonaggio emqmahco esube 
rende una cu eUa che dice quel 
I( che non pensa Helmut Ber 
qer che saia Alberto il fratti 
lo della ragazza sin due per 
sonaggi pesa il sospetto di un 
amore incestuoso I « io nar 
rante » Giorgio che in sede 
rii sceneggiatura ptencìe con 
sistema e Lino Lapohcchio 
S no fratello rrnesio e Raffcte 
le Curi un allievo dell Acca 
demia nazionale darle diavi 
m/itica 11 peisonaqqio del 
film che piu affascina De Si 
ca e potremmo dire anche 
l autore del libro e pero Mi 
col questa ragazza « che non 
si sa chi ami » 

Qualcuno chiede ai « raqaz 
zi d — come vengono definiti 
jiaternam°nte da De Sua — 
sp hanno letto il hbio Domi 
mque Sonda e la prima a ri 
s ponetele di ai erlo letto nella 
ter sione fi ance e Anche gli 
altri si sono rmneist nel («ni 
cimo dei rinzi C intuii e Lapo 
ticchio fa ossea are che lo hi 
letto quando G orqio bassani 
era suo professore Dovere di 
alunno o interesse per la cui 
lina 9 

Aon tutti i ilici i rii conio)no 
sono ancora a posta De Sica 
ha scePo molti atton non prò 
fessionish cacandoli Ira la 
nobiltà e nella < immuta ebiai 
ca pei che ci sono sccnp — 
quelle per e < mpio dei ras he! 
lomenti che il regista tedia 
nel film come II asii del futili o 
- le quali ucce sitano assolit 
lamente di istalliti che cono 
se ano canti e usar e della h 
io lehgione II libro per chi 
non lo a? esse letto nana la 
stona di una famiglia eh ebiei 
di rcncua sullo sfondo delle 
pei t emioni ic zia li 

Il gnu! no dii I ozi Contili 
saio a colon si ai tona co 
nu dilettare della fotografia 
dell ipeia eh rumo Guaime 
j li chi hi tin l (dtio al suo 
citino II bel c immagini d 
M Itilo 


Concerto annullato 
a Salerno 

SUIRM) >9 

i \ m si c p u sa rio i S dei no 
! M i ) nioti o tilt dove 

v i tu i I i< o ic 11 n I 1 itio 
con n r » ( i « i ) \ et di i 

; t A cKiì/ionc must, ile un 

V ( U CÌ S ili 11 1 Ci) Il i 
in io u i di i s i< si il i < 
i t i 

i I il* i / 

1 I I V 


Promosso dall'ANAC 
all'Istituto Luce 


autori e 
lavoratori 
del cinema 


U 11 mattili i h i av lo lui i 
nt 1 i no dt II I tituto I ticc \ 
Ri ra i 1 n invi ì il mio ) 
d d! \\ \C b 7 uitm i e 1 iv i ! 
limi del c mtma 
\11 i t mine i timi pii s« n 
ti Vlasclh /av attlni Ganrim 
Pi anca Moiri lido \ndiioii 
C ihnolu Ioien/mi Pclicii 
D imi mi Polii Pino I ui 
nello Bollocch o I) Mes m 
dna Piombo della TILS GUI 
Pitas della Commissione in 
teina ri f ìocitt i e ilcuni de 
eme rii voiaton 
I incoritio coi i enti,a nt! 
quacno della lotti comune pei 
>1 nnnovannuito del uncina 
dal ino l stilo pc i ig„ oi 
nato dopo uni b tvc mi i 
vaco eh custione pu pernici 
teie agli mtoii t ai lumi 
t ni di pnuc pnc il glande 
coitco indetto d i sud icati m 
occasione dello sciopeio ge 
nei ale eh Roma e del Lazio 


( RI [\n 1 ì 
11 il 1 1 ) i min il d dei )t 

t inni il< Il pt tt il al » / i ho 

ri ''ninno chi Dii alo di Moti 
U b ih » < ni a tu n i c it ma eh 
i ni ni i ( t t il > (1 il 
( tritio lume sii n to I gì ilt 
di 1 i jin > h i 'liilk v ito conu 
c i i I igu c ti on I U i <h pi > 

tt t i in Lutti 11 M irci t li 

i o nini sinin in >i 11 hi si n 
Inizi it i c o le c noto c Ih 
P < ho il < ole I qu ili el iv t 
v i incoi i « il ippi est i 

t il ) m m i • nit de II i re 

giono i co! ib a izionc c n 

I \RCT saie* he Indamente 

( veis vo t d magogico e i 

II mebbe ne t itiv mielite sul 
i sen ibilita I ì giov mi 1 1 ì 

le piesp di misi om conno 
il nuovo ih i tuli p oehi) 

Ci 11 Oli ) pii li Olii llli liti s 

gn f cahv i qi o n ì rie l t Mot c 
eh il ( nivers i <i l ibini C u 

10 Bo che ha m i il ) dui te 
legianimi di ptote c t i uno ai 
menili! de Ih commissione di 
i ( v iMom di te ti 11 ì i ili 

! albo il mini tio de 1 [un 
m > e le II ) Spi M le olo 

S » il ile. con ! tude n i del 
Ce nh » univt i sitai o te Hi ile 

11 l ih io — al forni i ( il lo 
Ih nel pi mo te'egranima — 
c ni mo nin viv imi piote 
M1 pi mqinhti bile ibu 

i nh giudizio espiesso di co 
le 1 1 commissione ceuit o il 
top one del ) spettinoli dal t 
tolo Pu io il colono I ile sp t 
I itolo elio ov inique li i ^usn 
tato v iv issimo interesse e con 
senso da pai te del pubblico 
giovami’ e della stampi la 
onoie allo mighon h adizioni 
dell Mento uiinnate e coniti 
huisce t ffic icemente a nf 
I oi 7 ue qui Ilo hb ili p diti 
che c qu 11 ì n m gno uv ik c 
social che codesta commis 
sione rninistemle — come e 
nvenuto anche pei lo spetti 
co > sul pensino eli dm Io 
icnzo Milani — mosti ì chia 
i imento eh calpestale e ìepi 
meie t> 


le prime 


Musica 

Wladimir 
Askenazy 
a Santa Cecilia 

I i vicenda del contei lo lSi 
li eh Vii dei ( irci malte li) 
dell illusile puniti soviet co 
Wladimir Askeni/j i legati in 
clic i quella eli un c ios nel 
ti ilf co ioni ino pu dizzato in 
tomo all uà del concerto da 
mamfest i/ion v ir e svoltesi \ 
Piazzi Venezia Iniiipit idinti 
nnniftstanti avevino pus no 

occupilo lì peci 111 del v 
gì l all nei oc io eie 11 Pi \ zz i voti 
le sti idt chi centro e 1 1 tr 
ikv ino come ini posizione sii i 
lune i assilligli iti intorno i 
un» b indù ri Mutilati c inva 
lidi coslictli » fx.il ut in pnz 
zi la Imo es» pu azione 
Pej i aggiungi 11 \sken »z\ si 
sono dovute ccitiit alti sti i 
de ibbindonaìc sul pesto It 
nncchine comi muti e zivon i 
e pioseguire a pudi m una 
salutale passeggi Ha tra i v i 
poti dilli benzin » < hi» lo dii 
c icson Si c „ unti d concilio 
fuoi ì l mpo ni i um p i isi ) 
liti la S onata li Beethoven 
op 10 n I clic ìpnv ì il pio 
u imm > 

Cui po Ippa iuta 
(sciupi di Ikelhoven op r) 

\ 11 n i/v que si » volt i i» 
gì indi loizi iute noie ccl suo 
pianismo h i ìgg uni > qui 11 i d 
un» pienezza fon c i smsilnl 
me hi all estimo Cuci imo eli 
p)tu due chi mi cois< eli que 
t i pur liti i stagioni il moiYun 
to pu c lido si si» iv ito pti) 
di o con Vskt il izv i 1 pi si 
ioli questo piilicolait Ih thu 
\ i n 

II pi misiì hi flit ) I si iso 

di imm it co c ti igi < d ri usi i 
Sonata il uituu io i i l n 
pi 11 » i ibin i 1) ili ni i 

i pi ot s iuhoi i 

vl li u 1 unno d li co i i 
il / on ili 11 t il i cl \ 11 n i/v 


i iffien in di un u t ss <h auto 
co ilio lo di l liti 11 itic il quale 
111 pualti) nvilato cl ti ov ai si 
» m |)i i > i i t n ioprilo 
no om iniuo n uni Roman i 
eli Schimnnn e n un a icianle di 
Mentii ssohn suonati nini 1 1 
al U i mini or 11 i sli il 0 ass u 
convintimi i ìisoli it il Pio 
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BRO VI)\\ V\ It ili mi < Sl \( r 1 

mi nu pi ubilo siali si di II 1 
folli tti dui tufi l< fi mi tu 
on S Dm m io 

(VM 14) SA 4 
C VI II ORNI V ( non soli! io 
ui l lon a//i 

(VM 11) SA 444 
( Ass[O Kiihr urtine con PI 

Ilo < A4 

C AS 11 il o il ( ipii ino s ( mo 
( li ulti sonami rs 1 c >n R 
R\ in A 4 

< I ODIO I i 1»( Un addoimi ni 1 

li mi ia>s( o 1) v 4 4 

< O! OR \ DO Vmon mio liuti- 1 

mi < a V Sorda S 4 

COI Ossi 0 I Iti unico ( ( sa 
Rita li 11 < Riuso r >r» I V an 1 
( 1 ef A4' 

C OR AI I O Amore mio iloti ] 

mi i A Soldi S 4 

( RISTAI I O I op 1/ ( >t 1 

si tri )td (, 4 

Dilli MIMOSP 1 Re Diari s 
la ig ali un ( ngh« al 
DI I \ VS( I I I f) 1 11 uomo d 1 
mniciiapKck con D IIolTmm 
(VM IR DIR 44* 

DIAMANTI* Si tifili ì con B 
I afoni (VM 181 SA 44 
DIANA Cuoi! sibilìi con t 
I 1 n 1/7) (\ M 11 SA 444 
DORI V Don C ma inni In Siri 
li 1 coji I Bn?/anca 

(VM IR) SA 4 
I DI I \\ TISS 1 toppo pei alar 
ir poco pei morire con C 
B ak \ 4 

F sp» pi \ n pmf doif ( ititi » 
a Mariti con A s-,rdi s\ 4 
Ispiro 1 annata i\ eia ilio 
1 M I meso 

«VM in DR 4444 

I 'R' vsr Pensnnd» a te oti 

R Poaaet S 4 

T aito Ntait sodo 1) mlle n 
M I itti full ( M 1ft)S 4 
r.n r io C FS VRT l 1 mode tu 
T iliiìi a ossia 

II ARI FM T Homi della alo 
li n/n on P I T a ai cn e A 4 

IiniMWOOI) Don Finirò e 
Don ruolo nell iman Irli 1 
i mi. sl i/Ionr C 4 


, IMI 1 RO II fri nu dipi 10, 
'» ( t m 1 1 A 44 

! INDI NO Si ii /a qa 1 na 11U 
di In il 

VI) (.44 
IOI I A (1 ni. 111 1 ili 11 dilli 
(o ( ( h ik 1 DR 4 

Ionio Om 1 di pii H1 i li pu/ 

/ m di sud >1 ( 1 di 11 d D 
il limi 11 V 4 

1 1 m OS 1 sii q di l a 1111 
pai 1 \ Hi 

VII (4 
I l \OK In m imi ili ni 1111 i 
pii di 11 D 11 di a 

V M 11 DR 4 4 4 
Al VDTsON N( l gnu 11 j d( I Si- 
gn 11 1 J V ili ( 4 

M V VI) \ I 111 to ( 1 ( i gjg Nili 
) f P I DR 4 

si a 1 Mia (11 li ni ip ih pi 11 

mi 1 n ili I sa 

S 4 

MOVO Vma imi i III ini < n 
((111 SM 4 

N l OV O Ol IM PI \ <)l ( obi i di 

I l t U lri DII 4444 

os 11 v ( l ( ( ioi O vmin( mio 
lini uni a V Soi ] s 4 

V VI I ADII M N( l illn l on n 

I il ni (V M IH S V 44 

PI VM 1 ARIO Mis ima . om 

pini 1 stop II 11 ioni M il 1 11 / 1 in 
n D Mai ti 1 S V 4 

PKI M SII Villa ino I I il mi 
(fi) Cr ( IDI) l SM 4 

I RIM tiri ! n nona d 1 m ir- 

II q>a dt c 1 DII di a nn 

(VM Jfl> DR 444 
RF NO 1 ( spi( a ( maino (I al 1 Ir¬ 
lo n R V meli 1 (. 4 

RI V J I O ( 1 lina tu 1 si girl 1 
ni I T ta l 1 (V M rii DR 4 

Rl BINO II a r lidi II 1 di Fu 
M na 111 

svivi Miri Rio I uhi siri Ini 
on D V Da I r S 4 

SPI I N DID s ithtroslsslmo o n 
I 1 m Iti Ingi assi 1 C 4 

DURINO ( nt stot In d nuore 
f 1 A M rio (VM IR) S 4 
1 RI ANON Ni 1 ( Ionio d( I St- 
gnon fon I A illuni C 4 
I l s« Ol O I ultimo ptitdlso 
DO 4 4 

I 1 issi II chi0 can C ( Rn 
) 111 ) C 4 44 4 

V I RB ANO Ni I gioì III» (RI Sl 

gnori i m 1 AMI un ( 4 

A Ol II UNO Alili Ilio I IH uri 
con G Gemini SM 4 

Terze visioni 

BORO I INOCCHIO Riposo 
DII PKCOIl Cu tulli mini,ili 
Dilli- RONDINI 1 pioi agoni 
sii con J Sotel 1 )R 4 

I I DORADO la bimbolimi 
con U Togli i//l 

(A NI IH) SA 4 4 
I OI GORI Riposo 
NOV OC IN l Quella «Imitila 
p ridigli 1 con D Cutnmtngs 
1)R 4 

ODI ON De contro (arili eoa 
I Sia ali 1 A 44 4 

PRIVI AURA Riposo 

Sale parrocchiali 

rii I I ARMINO Qlll I filli isllcl 
pizzi a ni mi 1 con 1 llaimis 

C 4 

Iri I I 1 Alt 11 la condì) ludi 
con 1 Sm ali 1 A 4 4 4 

(Ol OMHO Ali l compiisi 1 (R 1 - 
I All lima 

C RISOGONO I i spi 1 d il ( qi 
pollo and con R V ! Rn 

A 4 

DI I I 1 PROV I S ( Il 1 ) ligllo di 
Aiplll 1 Nili 

DI ( I I S( 1 PIONI All u I ai n 

li cnt ( >b c l)R 4 

DON ri()S( () I 1 Orli 1 (h I Di 
soli 

1 Rl J Rl V (Hi un 1 a0)1 i n 1 
sin s 4 ♦ 

I l C! IDI I nini dilli < min 
ci mio d 1 < ip > li I 

s 4 

GIOV IR ASTI \1 R| (ni pi 
sd h pt 1 imi a Ile, con I M 
Alni iia A4 

MONI! OPPIO I duo cipri ini 
< on C Boston A 4 

MON 1 I /imo Imissimo 
J I \a ts S A 4 4 

NOMI N I ANO < ili R t 1 ul ri . il 
pnsi/hnfi cr» I D ) 1 

SA 4 

M OV O D OI 1 MPI A I beili Ili 
ai idi 

ORIONI lodili l)| hi < de a a 
ligk >11 1 De Iuta ( 4 4 
PANDI O Di dall» pizza folla 
an 1 Oli ilio DR 44 
SAI \ S S V I l USINO la mina 
( on R I ta le l A 4 4 

sì ssORI AN A I uditimi ma 
giro D V 4 

riril R Don osmi le aqnlli 
c an R Bua 1 an VMM A 4 
I l/I ANO 0 non R eia sori t l a 
dna n A Pi a A 4 
I R \Spf)N 1 IN A Delirio 1 Po 
sllhpo 

linsiiMR) rn n toni as mi 
itaci n II mando < on I M aas 

A 4 

1 RIONI VII I l tllCO l (KOld 
I uho e l. u udii c 4 


OGGI «Prima mondiale» ai 

§1 film che ha trionfato aS Festival di Spoleto 1970 
Insalilo , eclettico, inusitato, ma un film 
mo derno per uomini e donne del nostro tempo 


.'Od y'r'y ../il 


Y EURO INTERNATIONAL FÌLMS ? 

BRITT EKLAND • PIERRE CLEMENTI • ì 

YC: '' l' : Y-iY 

LILI/JJ^CAMIVNI I DELIA BOCCVVI^Pi 

MARiNO MASe'-:FRANGÉseò;LEONErr-Cl :.- v 

• . .> ■.•<»ucimiilw«e.MWAftnbiwAwtA oi • t 1 - t 'cAiony ttoóa ■> .'* 
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JIÌéiYY 1 

wmmi: 


li \j r 

l. un po 


i h i in i su s u 

i »! l r ** 1 •> i ai 

i i , ir in u un i s 


| Ai s V 4 4 4 

I C,«I I» L (RI T, Oli.) | 

tilt II 

IIOI 11 ) V\ (lino IR nodi Ilo t 
I M in ( Ilo 1 « I aS 52 (>) I 


MUSICHE 0! ENNIO M0RRIC0NE 


SONI) TASSATIVAMENTE SOSPESE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 
Vietato ai minori (0 14 anni — Oi at io spett apertili a 15,30 - ultimo 23 















PAG. 10 / cultura 


l'Unità / giovedì 30 apri?® 1970 


A dieci anni dalia morte 



Una critica serrata ai razzismo, alla dittatura e al bellicismo 

La società giudicata 






Da « Un uomo provvisorio » alle « Terre 
de! Sacramento » un esempio indimen¬ 
ticato di impegno culturale e politico 



t,.y 


Sono stati raccolti da Felice Froio in una pilli hlicazione di viva attualità — L’uomo rischia 
di soccombere di fronte a ciò che ha creato — Una denuncia che non risale alle cause 


Dieci anni f'.i ni. 
tur.inii'iitr a K>»mk 
comparii») .Mu t* 
Nani a (ina (luì!: 
vinciti di Cainpidj, 
fu uni ' scr ttmv. 
sculn <* un ni.iila 
rio. la cui <>:)c:;i i 
coni ojiifi la m;.i 
. sua validità. anc' 
come q 
scrittore. 

Stili Hit > 

interame 
milat.t d; 

(india d 
Il moni 


v.\ prò 
,lo\ un¬ 


ii/or r >,w 
ni \rti • l'.M2i 
i/i-l Sncr mirili 


l.U.i: i 
orna:;/ 
i 1931 » 


aitar. 
. In 


P*' 


Dentro In fabbrica 


1 l!M. IH'.. 




u:im:io 
nrbiU 
"a d : w 



pnTin.iti) al \ / jrc.;r;?o (hi l!L>0i 
rimasero >« inpre il nucleo i 
•'pu ato:a i!»-M i su i n.iiuuliv <ì. 
Come è st;i*o più \olu- r.u- 
\a!o. Hi! la !a -.uà "pria si è 
>\n!:a :: iiuv/hun- di lineila 
M-cip.-r! i - della Italia rea 
le che ( ar.ilti rizzò lividi un 
ni H.-nl. qu.irnnbi *!li estuai: 
d. tanli scr limi italiani m 
:ip])o>i/:i :ie al ivi*imr. .lo\ i 
ne si i nbse in ((Desti anni 
e più \ mh nel solco della 
tiali/ion- 1 verista portando 
nuiiiM in discorso nuovo, da 
narratola- vero e autentico 
Kteord amo. in questa chi.i 
ve. il ^iudi/.it) espresso da N i 
; ialino Superilo, nd corto 
I del d’.s< otM) comi) ietllol .ll iv o 
| in occas.oito del l'rcmin f/mr 
nnlistico b’ialine co .fori».e 

1 La conquisi ) della reai 

; 'a m .lo. me a fermò allo 
j ra Sapeiino — fu prima die j 
j un modulo di nara/ionr un 
: modulo di pen>ici ). un attii i 
j duie a codierò la venta m i 
ì tutta ia Mia pa n»//.a e nella 
; sua interna dialettica. La prò 
’ sa di quest*» penosi della nav 
j rat iva di dovine e ben precisa 
la nd suo ultimo romanzo. 
Le ferro del Sacramento. 

Vi si indovina, osservò 
Luigi Russo, una lodo lenta 
e penetrante nella lotta e ne! 
riscatto progressivo delie poti 
ti oppresse. . A questa fede e 
è consegnaci la for/.a d: .1" 
\iue come scrittore e come 
militante rivolu/ionani). 



Adii gjilcr a •• Pantheon » di Pomo u pecore l’er- 
Mondo f'cìr. 'li copioni' una sofie cb disegni a co : .,n 
si i 'onici a-'.'.i itihhr .; c i r» dei < c nn Olo? i ciùoia: o »'•- 
quiti m vj .es! i j:-r.m*jvorci a i lìcilsidor di Piomn-no 


Come 

a s ,!a’’ K 
ti.) a:punirli:ii 

af’i» •>. \rj!iuili*nio invece .scoi 
t.mi!- d: p.i-na it’aa. :.i cu 
■ i iii-i‘i-i)iM- ada ( aiipri'nsjoht 

.1 : ' ' I* : .1 :.I . 


i ,, oat.i ; .lui- a.t (ia.:» 
'Orai (I le !o. !)!m\ .. 

tabù sai '.'.-III. s’ oit ; da. Ji o ; 
V all.. ! 

Per una \<ilf.i però qt|> :.i . 

v•■:.) ò '.tato r » I. mai 
'•’:»> l-Vvvni ) Ava radi .nVa.* . , 
b .nta Ntia. aa p.-r o.-'M) :a ii.m ; 
lì ea/.ionc d> .lici.n. ijr.ini dei ! 
*.»• ;i»i '.volt. a^i. » '.un: ci. ma t 
far.la per i ai.no l'.Mill. 

r.-l e»- Croio li i.a raeenll. n • 

VO-illlie •/ tfriCtU.i ■ i.o : 

ci 'm de/ mirini fi nei \ 

(lc;)u e.-a in -1 ih maturila. CI./, 
ài ir-.a• ■ 

Ne luti‘1 fa d ii • a i teina 
mi. ii ano ile: qaa'.tro |ir- p . . 
->. aul. *•! fide ti*. : • per • eaam i 
dati aia m.i'-.ir.’a r.;i''.ca. j 

•v- imi’ fica. m.isPMcaie, d v ;v a 1 
aHa.il fa: Coni" puni.r.ilr o ; 
i and /.:oue de; e -n ani nella -i- j 
lieta c ante.lip.iianea e q. i. d : 1 
eontriiifiti. a vnMr.i parer»-, i ; 
p.ov.m. p-i-.'.o:.o dare a.:a so- ; 

ne d.-: p.'oblem: dei ito- i 
sito tempo 

K :.«•»• Ciò; ' ila poi.a.i '■ 

j?i->» «• *-:e«i;>..ir.- bran; d- o: 1 
tre Uvee.]’ > d q;i»--'. ;< m: j 

• d 2U A > de; !i '•aiden'i '(ri ( 
■ e . ar.-oment ■ .1 qilt--! iOile 1 . 

! :c.et; 'eie/, mai .'.ino -Pati ì 


v‘li"n; u ut 

■•lira: vi d. 


eli): 


e altm:-;. 

\ 1 -n»- va 
genera ::e 
e. «iinvali; 


.11 


un pia• Sii .(H i t); ac< U M. UH 
-ep.ao fami.iuie dei'.i ma-; de! 
!.i 'eU«i!.t 

I• ni a.-fr.i <: |*J j : ., da 

f'> m.iad.iìn aa una romitis 
-;•> tu o. iihlaeare miìi 1 dro- 

a-jv-ere .ih.•■■ ifanseiiu- r1 1 :t»i;.( : a 
ui'sc . 1.1 di Lenii. Avrebbe 
rapilo, d.i!!, partile m rilte da 1 
p.o\. 1 ì 1 , e da t|.ielic die non 
a.ini" avu'o c«ii*a.!ij»!ti «I: 
s»T.\«*!v. i|.ja!. -olio i prò!)..- 
m ver:, rea ,. d».*llo nuove i:e 
nef.i/'on:. 

Alessandro Cardulli 
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a New York 


romanzo 
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Programmi Rai-Tv 


giovedì 30 

TV nazionale j TV secondo 


9..10 


:!.i!;mi.i. inila.-fiae aura rat 

12.10 A.ilnlocjia di saponi 

1 M-»r.t;i .1- zi: a a; ma: . 5- 
puntata 

13,00 lo compro, 
tu compri 

13.30 TfilfifjiomalG 

1 fj.00 Replica dello le,anni 
del mattino 

17,00 11 teat-ino 
dei q.ovedi 

17.30 Telnqiomale 

17.45 La TV dei rnqazzJ 
QaaM.ro pass; aiaieu'o: Pa.s 
saputo a sud-est 

18.45 Turno C 

19,15 Sapere 
Parole nella Bibbia. 5' 1 pun¬ 
tata 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 lelecpornale 

21,00 Tribuna politica 
ly.luu. :») ap, rio: PCI, PS I . 
PU. Piti 

22,00 II (|iiarlo papà 
Pupazzi di neve 
Sono altri dii»; te!e!i!m mi 
v un ics t.rat:.: da. r.H-cor.ti di 
Vari Njjihfbm 

23.10 felogiornale 


19.00 Corso di tedesco 
21,00 T v iegiornale 

21.15 Rischi;dolio 

22.15 Orizzonti delia 
scienza e delia tecnica 

■ica d; .Marchi t.rat 
•:m de-1 problema dei 
di ma.ss .1 ad aita 



Eros Macchi 


Radio 1” 

Giornale radio: ore V, 8, 
10. >2. 13, 14. Ili, 17. 20, 
23; 0,30: Mattutino musicale; 
7,10: Taccuino music,alo; 7.30: 
Musica espresso; 7,4 5: Ieri al 
Mari.linealo; 8,30: Le can¬ 

zoni del mallino; 0: Voi ed io, 
11,30: La Radio pei le Scuo¬ 
le; 12,10: Colili.ippimlo; 12,38: 
Giorno per (porno; 12,43; 
Quaclriloylio; 13.15: Il ipovedi; 
14.IG: Buon pomerpppo; 10: 
Pio<jramma per i i-.iijazzi; 16,20: 
Per voi <jiovani; 17,45: Un 
disco per ('ostale; 18: Il dia¬ 
logo; 18,10: Intervallo musi¬ 
cale; 18,20: Su a «jiu per il 
penla<p«mma: >8,35; Malia 

che lavora; 18,4 5: I nostri 
successi; 19,05: l'approdo mu¬ 
sicale; 19,30: Luna* par le 20,15: 
Ascolta, si (a sera-, 20.20: U»i 
disco per l'estate; 2 1 : Tril>u- 
ria politica; 22: Tulio Beo* 
tliovcn. 


Radio 2" 

Giornale radio: ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19.30, 

22, 24; 6: Prima di comincia¬ 
re; 7,4: Biliardiiio a tempo 
di musica; 0,40; ! prolnyom- 
sii; 9: Un disco pei l'cslalc; 
10: Le avventure del dollor 
Wcsllake; 10 , 1 5: Un disco 
pei restale; 10,35: Chiamale 
Roma 3131; 12.35: Appunlii 
melilo con Poppino Di Copri; 
13: tnconlro con Monica Villi; 
13,45: Quadrante; 14.05: Juke¬ 
box; 15,15: La rassegna del 
disco; 15,40: T-i oi iyioco; 16: 
Pomeridiana; 17,55: Aperiti¬ 
vo in musica; 18,50: Stasera 
siamo ospili di,..; 19,05: Lo 
vostra amica Vaioria Monconi; 
20,15: Coccia allo voce; 21,15: 
Dischi o<j<ji; 21.30: il licca* 
naso: 22,10: Inlcrpreli a con¬ 
fronto; 22,43: Un'avvcnlura o 
Budapest; 23.05: Musica le«j- 
«jera. 


Radio -T 

Ore 10: Concerlo di aper¬ 
tura; 11,15; I Quarlclli di 
Dimilri Scioslakovic; 11,45: 
Tastiere; 12,20: I inaeslri del- 
l’inlcrprclazionc; 13: Inler- 
mezzo; 13,55: Voci di ieri e di 
oyyi; 14.30: Il disco in ve¬ 
trino; 15,10 Concerto; 16,15: 
Musiche italiano d'oyyi; 18: 
Notizie del Terzo; 18.45: Lo 
seconda moylio; 20,35: Duke 
EUìnyton e la sua orchestra; 
21; Il giornale del Terzo; 
21,30: L'idio)n. 


■mi 


in 




istituto di credito per le 
imprese di pubblica utilità 


d.c.r.p.u.) 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA - VIA QUINTINO SELLA, 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 5.250.000.000 - RISERVE VARIE L. 39.500.471.672 


Nel corso doll nsercizio 1969 l'iCIPU ha perfezionato 
operazioni di finanziamento per circa 82,9 miliardi di 
lire. 

1 mutui all'Interno sono complessivamente ammontati 
a circa 51 miliardi di lire, dei quali una quota pari 
ad oltre l'80°ó è stata destinata ad aziende operanti 
nel Mezzogiorno. I finanziamenti di crediti all'esporta¬ 
zione ed i crediti finanziari a favore di Enti, di banche 
centrali e di governi di Paesi in via di sviluppo hanno 
raggiunto, rispettivamente, gli importi di 7,7 e 24,2 
miliardi di lire. 

I finanziamenti perfezionati sono stati interamente ero¬ 
gati nell'esercizio in esame, unilafriente ai mutui che 
al 31 dicembre 1968 risultavano perfezionati ma non an¬ 
cora somministrati; pertanto, le erogazioni avvenute nel 
1969 assommano complessivamente ad oltre 86,8 mi¬ 
liardi di lire. 

In contropartita di tali operazioni attive sono state 
emesse obbligazioni per un valore nominale di com¬ 
plessivi 90.6 miliardi di lire circa. 

L’eccedenza rispetto ai mutui e stata utilizzata nei pri¬ 
mi mesi del 1970 per i finanziamenti già impegnati. 


L'Assemblea ha deliberato l'aumento 
dei capitale a L. 21.000.000 000 


j li;-: 1 »I.» v "fi;.in.c;in ,i 

C " < ! •ihiY.lli: N«)\ i 

! .'"fio , vMjnio.. ili rii: r sud 
I divi.v) ;• lib: 1 .) 1 inorali; .»■»;>:. 

come «juuiuavo la sori-.tà. 
ro!if!ii*.(i di iR-niT.iz-ioii;, la | 
conti':.;j/.ione. . ma’; (iril'iima j 
lillà, ia 'ca-.t i. la ivluj.oiir. , 
il (Miilr baio d«'i *;ì-)v.iiì:. Il | 
j nono rapu-ilo un dfsc-oi.M) i 
j p ii ampio . i'.qiifr.ipp.i Ina ! 

:i; eli pai la:'-.." mipopno rne ! 
j affrontano d:\er-' ui'iionu-ir . \ 
j l n pr .no ^:.id./..o -j;a -i p jò 
! dar»- 'il! u:im - ,- n d- ì 
r!if haiìiit) <«■••!!■ i qn«-sj.i t«-:na. 

( --rio. 'i tfai:.i\a d: un amo j 
linaio di \<i.'ia a't.i.lillà. I > *;‘i j 
■ fard»- M-n/.a .iubìi-o r!n» al - | 
*:i;.i! «• I >an:<-. Man/oiu t- v.a ! 
dicendo. K.ppa: -.- -o!o i! 2n \l\ . j 
! aa <rr ,, ->. La fi'pO'-.i (•: Seal I 
a d- i i,ipp.»r!i fra I 
i.I--:Uì' non ei s; j 
dare pai li/;, ad ; 


l)f.i indù 
sellala e 


»:>i 



a/.iom- . 

• viini-, i 
*-■ ai pelle! 


>aim:N-;:«».ii 
•• ,M fu;- 
f!) 'eUiilaii 


l.ip.i 

p.a ai./, aa: n -a - , . 

u •■là m.i aa. a * ;■ :a, : - m.-a 
i. Mo:! a.i.-n!- nanna \-- 
io e\ ;t.ir ,1 ri'ca: » 

\ » diamoli ((in--!i terni Rap 
-niaiio a ia rrìf.ea >.-rr.« 

! ta alla •iocu-fa. \ i\;.iai»» ne 
ia .-.•x.-i<*!a del confami srr - 
ve fi I pie\ all»- ISO: : "ni .lu 'J r-.i 

!.//azione do\<- l'uomo sem¬ 
bra «>(•{•»uni)»•!’«• d fr-Mife a 
nò - he rp a t »-"0 ha rsu a'. ■ 
Da r:ò (lillà '-. it'i) p.otoiui i 
di d Hip o e:u- »• -ip^. pai a\ 
\rrl tó ne p; nam :• q le! >e!f 
'•i d. laheì! o:;«- \er- i '.uf: i c o 
« he può 1» <{» • »! ia pei '..aa!,!.i 


NKW YORK. L’!>. 

I.'a.ranno , ir» ><.-.< no, a » ». i *• » ■ 
iiu. «• anni dalla morfe de! pran 
• le <er:::nr»-. aa nuovo roman 
•o di Kìii» 1 '' Ue.muipuay coni 
aarua a !.:ft«' le ! )>:era- d<-p!; 
S'.V: rii.fi. il,ili/}* j:i • /),- 
<ir> (im: al a icfora * I.o iso!»- 
noi a eorrciin- . qa;i.di lo :so 
le hapn.iie dalla (‘ornare de! 
po'fo. ne', mar do: Cara ibi. è 
! t o del romanzo [Kislmno 
dolili .s»-r;i!u;v eiu si tolse !a 
vita :! J liiplio l!)i)l. 

]' .Im è '-.ia» pri'M-nia'o no! 
i o:>o b. aii.» i oiiforeiiza stam¬ 
pa (ia Mary Heminpuay. la ve 
dova dello sri-ittoro « he con la: 
dir:'.* q.ub'a vita a\ venturo¬ 
sa ‘ ile H« , !n:n , 3\vay Ini rinor'a 
io ne.Ir .'.;»• papaie. !; romaii/o 

po-'iiuno di !iem -ipway. ciu- -a 

ra :ie.:o librerà» a pruni d. 
•i.l'anno u b.iono come tu'to 
o eh- ep!l scussi» . ha 
•ed»iva. ilài.qj-a.-ilo ; 

romanzo ai a orna 
•m ene ntimcros ole 

'O a.mule d'azioive 
‘ !i- ac • ne! hijìpo ro- 
P-ù liaiiniar eie 


i ::::::: 


manzo 


: aicuru a.ir. Mino .-rmn:e j:a 
! .o!<- (i; Mary IlnnaiPuay 
I ai eia» .'lo raso volann-. «,;• 

I diu-cenfoiiiù.] par»»'.»» n.visi-, 
| «-he :o se;ffoie comuica. ;n-’ 
j •invino !!M7 pc- r n rio m . 
, -ii<: ami: de! deceimu» .»u 

| ! r.icnn)!»> »'• d.i..-o :n ir» 1 
i *• '•arra le \ . enee i!. 

| Thomas H.iòson. un pi-.-,»»-»- a 
; merlano La pr.jiu parie del 
-a • ailld.i - s\ ,»;•*«• vi-r-u .i 



Si è inaugurata ai la Galleria La Barcaccia, Piazza di Spagna 9, la « personale » 
Il numeroso pubblico intervenuto si è vivamente complimentalo con l'artista. La 
aperta a tutto il 4 maggio p.v. Nell;) foto: l'artista con il pittore Dorazio 


ATTIVO 

1. Mutui 

2. Crediti derivanti dalla sistemazione e conversione 
dei prestiti prebellici italiani in valuta estera, di 
cui al D.L. 8 settembre 1947, n. 921 ed alla Legge 
3 febbraio 1951, n. 48 

3. Titoli di proprietà 

4. Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d’Italia 
ed altri Istituti di Credito 

5. Depositi presso gli Agenti Finanziari per il ser¬ 
vizio delle obbligazioni in valuta estera 

6. Debitori diversi e partite varie 

7. Immobili 

8. Mobili 

9. Scarto per collocamento di obbligazioni in valuta 
legale, da ammortizzare 


10. Mutui stipulati c/ impegni 

11. Crediti derivanti dalle operazioni di cui a! D.L. ? 
settembre 1947. n. 921 ed alla Legge 3 febbrav 
1951, n. 48. per il cap. noni, delle obbligazioni i 
valuta estera, ancora da emettere in base all’o. 
ferta di conversione 

12. Valori ìr deposito 


PASSIVO 

1. Capitale 

2. Fondi di riserva 

3. Fondo rischi 

4. Obbligazioni in valuta legale 

5. Obbligazioni estere trentennali 1-3"Ni 1947 

6. Anticipazioni passive su mutui all esportazione ed 
all'estero 

7. Portatori di obbligazioni in va'uta legale 

8. Portatori di obbligazioni estere trentennali 1-3% 
1947 

9. Mutui in corso di somministrazione 
19. Creditori diversi e partite varie 

11. Fondo ammortamento immobili 


12. Utili dell’esercizio 


13. Mutuatari per mutui stipulati c' impegni 

14. Obbligazioni :i valuta estera, ancora da emeH•- •? 
in base all'oli erta di conversione 

$5. Depositanti d valori 


BILANCIO AL 3* DICEMBRE 1969 


31 dicembre 1969 


L. 

738.763.716.430 

}l 

14.593.583.614 

607.076.510 

» 

83.132.004.783 

» 

1.155.284.774 

6.612.367.830 

395.951.371 

1 

» 

G.837.845.000 

L. 

852.103.910.313 

» 

54.420.246.989 

» 

324.356.965 

34.746.038.570 

L. 

941.594.552.837 

L. 

5.250.000.000 

8.309.600.250 

30.362.333.000 

7 12.349.632.500 
15.275.479.554 

» 

3.149.656.892 
56.008.639 485 

-- 

479.388.834 

» 

19.416.157.292 

106.984.084 

L. 

850.787.871.891 

1.316.038.422 

L. 

852.103.910.313 

54.420.246.989 

» 

324.356.965 

34.746.030.570 

L. 

941 594.552.837 


31 dicembre 1968 


L. 

706 800.126.287 


16.633 034 627 

■ 

815 268.016 

- 

78 476.478.681 

» 

1 544 176 620 

» 

4 450 214 884 


426 723 744 

1 

» 

5 556 433.000 

L. 

814 702 455 860 

» 

53 016 122 858 


„ 

332 456 081 


15 207 076 069 

L. 

«83 258 HO «68 


L. 

5 250 000 000 

» 

V 730 71 Vi -UJ4 

» 

26 812 333 000 


672 514 542 500 

* 

1 7 270 867 535 


3 021 418 034 


52 4()3 781 370 

„ 

006 .343 fi62 

» 

3 768 330 0 ?2 

.» 

24 013 38 7 


120 350 882 

L. 

81 ■ 460 072 014 


1 242 333 8-H» 

L. 

8! 4 702 -T>5 860 
• OH. >22 058 

V, 

L>7 -t5(> •»« 1 

- 

r 207 (.;,. 065 

1. k. :-:.H i infi'ii! 
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l’Unità / giovedì 30 npiile 1970 


Con Sunderlcmd - Lazio e Wolverlhumpton- Fiorentina 

Domani «via!» al torneo 




Stasera a Latina 


Marocco 
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Colpo di scena ieri nel ciclismo II gruppo spOi livo Salvarant ha emesso un comunicato per 
annunciare ufficialmente che Gianni Motta non correrà II Giro d'Italia perché dovrà operarsi 
onde rimuovere definitivamente le cause del male che hanno ridotto il suo rendimento negli 
ultimi mesi Ciò mentre fino a poche ore prima sembrava che Motta partecipasse sicuramente 
al Giro della Romagna, in programma domani con partenza da Lugo, onde collaudare le sue 
condizioni A! Giro di Romagna invece partec’perà sicuramente Glmondi che sembia guarito 
dalla trachelte e che approfitterà della tradizionale corsa come preparazione In vista degli 
Impegni successivi. Nella foto GIMONDI e MOTTA 


Dopo gli Internazionali si guarda alla Davis 

Panatta l'erede 
di Pietrangeli ? 


Conclusi 1 campionati tn 
tei nazionali d Italia, e meri 
Uè attendiamo che la nontra 
rappresentativa affioriti dal 7 
al 9 maggio la Cecostovac 
ehm per il primo turno della 
zona europea di Coppa Davis, 
ci sembra opportuno esamina 
re il compoi tamento dei qio 
tutori italiani nei campionati 
stessi 

Quest’anno agli internano 
nuli sono stati ammessi per 
ti singolare maschile U aio 
catari tra l quali i nostri Pie 
ir angeli, Panatta, Di Domenl 
co e Cast rollano l primi due 
iscritti d ufficio e gli altri tri 
quanto classificatisi nei primi 
otto al torneo elei Panali che 
dotava appunto sernie da 
selezione per i Cam pio iati del 
toro Italico 

Lbbcne dopo il primo tur 
no (sedicelimi di finale) l u 
nico rimasto in gara e stato 
il lenlcnne Panatta che op 
posto all australiana Davidson 
ottimo doppista tanto da arri 
vare in coppia con il corina 
MionaiC tìomreg alla finale 
ma si arso spigolar ista ne ha 


ai ito iaulirne disputando un 
apprezzabile incontro Oli al 
U sono s lati subito eliminati 
Fieli angeli addirittura seri a 
lottare dal canguro Hoion // 
che nel turno successivo ha 
1 ac imolato appena s n giuochi 
conho l inglese Coi 

Vegli otturi poi Panatta op 
posto allo juqoslaio l ramilo 
ih un rranuloiic non al 
massimo del suo mici mento 
è uscito anche lui di scena 

Sono molti miri ormai che 
con la euevoiu di Pii tran 
gru ? nostri t(nms , i fanno 
solo /tigne/ apparizioni nelle 
maggiori monili stazioni in 
tei nazionali i ciò ornameli 
te (litrimnm un coro di la 
menti 

Dinante ta thsj uta dei cani 
pionuh d Italia si e accesa ta 
polemica in mento alla par 
tei limatone o meno di Pie 
(raggeli alla (oppa Daus Ce 
stata anche una mlerroqazio 
ne alta Camera da parte di 
un iPummato di pittalo eh 

L tnste forse ma questa e 
tu situazione del tennis Italia 
no e non u sono possibilità 


Diramate le convocazioni da Rimedio 


Oli azzurri per la 
corsa della pace 


Esaurita la pi ima p. ile tU I 
In piepai azione eh* pini un 
pei ni ita sulla pai Lei ipa/ione 
di stiantile lesionali alle vii o 
coise intei n tzionali Goti le 
uttoi e di Malfeis in Lintuii 
e di Polun in ^vi/zeia) il 
Or Clio Rimedio t pianto 
olla fui inazione eli due. tue e 
piopue i ippit sentative azzui 
re sulla base dei dati rat 
colti un he ultimamente pei 
esempio al G P eluda I be 
i azione 

[ a pi ini i squ idi a t he p u 
l-eciptia al « tour de Coni 
biailk (I tinti i) e Mietessi 
vammi a gnu ri Inetti Ilei la 
c toi mal i di I < i ite I i C oi ti 
Baioni P misi R issi 1 

I it Z 7 i 

la ‘CLunch squarti i che 
pai (et ipe a ibi Pi q a Vai 
saui Bellino di ti ulj/it naie 
tot sa dula piu) t in posta 
tìa Pielio e bthi io Poloni 
Scita pioli Orinaidto Ciacco 
ne Mafftis e Belou 

Come si vede a pi ima vi 
SU la squadia piu forte, che 
pei tanto pollammo chiamare 


ani tu nazionale \ i 1 1 s< ni 
di ( la pui tolte e li imi 
». mummia penili coni i su in. 
u mini di pnmo piano ap 
punto Malte ts Gnaonec s t I 
\ no P doni e s i qu ittio in 
l'ut 1 di lusso (orni Pie o Po 
km On n li i o Untai, ini) c 
Btl di 

Ciò peiò non si_,mhui thè 
gli alzili ii dt i a t la squ idi \ 
s ino filoncino Rimedio cd 
i ilio ulliboidion mfut i 
Iendono le mdu i/iom dili’lii 
coi -a* ti( Ile q i il s u inno un 
pennate le due sqtudit pii 
tot m il e un i ii i/ion ne ni 
( 111 i ippiest no di I It ili i a 
mondi ili 

uno ( lit It cui* 
squ idie sii m io din l ( di 
(uifilia (li B> e da Guanti 
( 1 1 A i t che Runt dio -> noit i 
imi ma m Itiln penile un 
pcjcnato n< Ila pie pai iz t ni de i 
pistaids peiò si nseiwi di 
andate alle ultime t ippe (Ulti 
colsi della pace se ih a in 
tempo 

e. b. 


di un pi or usati ntnedii è Ina 
(di spume che il vecchio NI 
cola continui a fare ri satin 
loie della patria tennistica, 
per (toppo tempo lo ha fatto, 
pumi Uendo con ciò ai re 
spousabili della PII eh ada 
guirsi con tranquillità sulle lo 
io comode poltrone ed igno 
rare i veri aspetti della crisi 
che se oqm e cosi (Udente 
esistp già da molti anni 
Pii tramu ti non ce la fa piu 
ed i lagno die a 1 / anni 
non possa piu sopportare il 
pi n della lesponsubilda di 
amanti!c suusst al tennis 
a •’-ui ro Che fare allo)a? / 
n spontubili della l ccU itennis 
si ( alti) ano con gli occhi 
Aitrinno Panalta sperando che 
possa prendere II posto td ot 
tt •re gli stessi risultati del 
tramordato campione ma pur 
i< n potutelo esprimere un gru 
di io defluitilo sulle reali poi 
sibilila del i entenne romei 
no ci sembra dii furie che 
posaci saliate la baracca co 
no per lauti mirti ha fatto 
Pu frange li 

Arnhe perdo rie n t urti un 
iso alo campione dii si usai 
u la crisi di un qua unque 
stiline sparino il d scorso c 
pia ampio * ia affrontato al 
'< ut or i pai 

la {inasinii a cht digli ot 
tu gioì (dot qualiluat si i)< r 
g 1 oliai i d tmah dt i rec( riti 
lanpiorati Itili ina umili sa 
appaili riQm u a mi ioni che 
mai prima dora hanno figu 
rato ha quelle tennisti amen 
le piu ei olutt potrebbe anche 
nurt un sig i I lecito a ideilo 
uij uè 

I a'iur i ori è l aspetto pu 
rari tnlt te una che ci trite 
rts t ma un disturbo u ge 
iitia't ani quale tori t remo 
qua (iti cor it t probabitp 11 
t iha sma rati da » el pnmo 
turi) (/> (oppa Daus dall t 
( ( c s'oi i 'ria e il cc ro dei 
tilt uh s i i totule 
I pr ibU 11 dt tt ut s ita 
tari u nit t nun il t<i re 

Spi USO ) hi I ( < (il fyt f u 

in rati t a i pi ohi* ni i di situi 
hot t im/( i i u ni nuota con 
c <. or t mi i j utihea spui/fi i 
hi og iu i ai t nt al U im s 
s b rt s rpn ma jgior i di 
i o a t t, (i a iiwitr t c f Ji/ 
Insta j a qui da f (entri 
( (l \ 1 t /1 h tu t ma o cono 
o ni ut i ini orni h a b isi a 
u « i (piar tu r t pt rio n K j 
tii < Ita ni i pi crii ( « u 
h s io u t 1 1 s It ora pii 
la ìli una a m n su di put 
'unirti potrà co ist dire m n 
sponsabili tu nui di se timore 
r campo tappi esu latice na 
urna r m grado di reggere il 
(ontronto con le altri nazioni 
che dir muso i multati di 
mostrano di ai ir già capito 
g d t a strada gius'a 

Massimo Gatti 
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CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE 

ENTE DI Dim TTO PUBBLICO 
CON SEDE IN ROMA, VIA QUINTINO SELLA 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L 15 300 000 000 
RISERVE VARIE L 93 476 607 594 





i l (|m (/i di utivii i «o ti (l il Co 
Dir le Di ( Pi Db) ( I ( ae I es c jm i )6 > — t 
cn ilo I I si dolo - appare dall mporto c, oln e 
uss i lvii vilore nomi ii e finn ioi ti 
ilei i ii oi ti p I i Hporto di l 16 


1 3 


i 


di 


di 


in o I 


11 


i citi ipdr rii) di oljblip moi i (>Z r > 0 


pilli d 1 


mt 


I 


prc ■ 


l( ili. 


il I 


» i l>< 


<)ì i I le rio n HeVubb 
> t '( ii <131 li re inh lp ) 

\ > ) K «ì o per L t 3)J r )U / 0 OHI* i 
I ireu Jin n i per L 10 l** f >0 ( 0 
■.ili ili p r L I ( Ufi b(U 100 Li ( » I j) 

I i Ini/ ire i ili i\o il ir ed / i t 

IRI f o ii (ioli/ me f.M Ir i ( li i n 
s Ih ( K]i co > i appi ir imi o i ) in 
venli ì favore deh AIMA orti i naiei tu pens ( a hi) t 
er Ih s riiro/zi socui e pano per fo svilitili) di 
i errnv e dello Siilo I ali diurni auto IratJi (ir 
A sognilo del sinsbllo sv appo i eli esex ì > i9(0 
‘e! e »lrsr dir open/ oni d p ovvis ì l 
i'co ì ì si ncivi c Untili il ni Ito <! i i 
sii a valili Ipqilr <i» ( in or/ > si ii 

I» mah ir (or usi DOT ccrld ci i sp 

si b ragginqllan ni 2(> 7° rnn torlro 
ceieHo mentre n el n sii l e m ino io i 
medito fisso {esc usi BOT ceri (kivi spi 


i b» 


it di. 

ÌS It i 11 ( I n 

co nposlo di obi on/ mi 
i i obi cp/ ii i *■ 

ji i si t 


I t / 


pio de >/e 
i p rolli i i 


Ir i i a r i a ( 
i I > s ih > ( i s 
s e ail (uva 

ii* « r < mi) 

il) 3 U doli io io prr 
pie svi di Vii) a 

ili o Istfo ìlici) 


ì fronte del Ifi P noi i nr !l 

libre VOI4 i (aprili noi me 


è risultala pari al 32 Z" 
f dire in infine de il 
de I a obbliqì/iom il \ Putì 
rsppre palivi il ZI ij n del ì e ì dei t lo i i re ) IO 1 ) 

(sempre cariasi BOT rertif cali spulili e l siero din) sii 
ri prn'o Indino 

Nel 1 >69 I f ons /io hi puh/ n > li li i pi r i i nmnor i < r a 
ple r sivo di lire 1 bft 652 284 1*3 di Cui I Zi B 316 ZfiS per r f r 
ci/ioni o donne fi reqo i finn/ ile mediale I on isDt ( di > 
bl qa/ior i di som ordinar <* o ithavorso l mp opo d cipd do 
propr o provnlentcì pale a favore d Inh lornl o L t 204 f 5 7fi3 3 r 8 
per operazioni a livore del M siero del Tesoro di c Lerrovn 
de o Sun e di Enti di ver *-1 


L un b'inn ci i *1 o 1 
I c i > ili l» f T i li i u h ii 
vt foli ino q i ilim i i |) s i v 

| (JsìK 3 di 'u \ ) 11 f « ) i 

i R p m I ()ii li s il i ) in ( j» 
mi f u 1 1 o foi m ì s ) c * 

[)« r u oc in )s’ j s j f ir 
m i) i j ni t un 
In ii c n » ii pi ) i \ 3 
mini c q n li m * i c <i 

tris) 'hi ri uh i // 

1 i f o ì v crei^ip in 

I I ) Il 0 I 1 )’( fi M ! 

s i » i Muli b i li cu mi 

1 lvii o o riero 

\ >n ò uni comnc lui' i > 
I e n m eh aiji s( i i (i l 

i\ ! \0 V V j i c. >mk i ) 

i bi il Gì ni in un u um e» n i 
1 'k u ben p i n ili 

VfZb u mi i) clic h3 in 
fr ' ) i m 

•sili 1\ l!\ ! M s ti i t 1 

I e ( Insù imi me fi» r l( ro 
S ino pr » i »t) k I i ( 

n V <ì) 1 u e>n /1 i v« 

n 1 ( * c i i ■> t ii 


11 m i • 11 « ■ 


poche 


TuIR f dirigenti calcistici 
sono a Milano poi una impor 
fante riunione dello Lega ciò ha 
Incrementato anche il movimen 
fo s'il mercato calcistico, elio 
, pero è ancora nella fase delle 
trattative Le conclusioni sono 
Fioche per il momento, l'unico 
colpo andato a segno sembra 
(ingaggio le tu zirlo snmpdona 
no Sabadmi da parte della 
Juventus 

1 La sfessa Juventus è sempre 
Interessata ai poitlere del Nn 
poli 7 off, ma Feriamo vuole 
troppo U Milan a sua volta 
cerca un centroavnntl per sosti 
tube Cambili sembrava che 
avesse gin Ingaggiato Vitali (e 
De Petti) dal Vicenza per 800 
milioni mi all ult» io momento 
non se no è fallo ri ente 
Vitali continua ad essere « oc 
cupato i d ilio Fiorentina che 
darebbe Maraschi II 50 per cen 
to di Mananl c milioni al VI 
ceiiza La slessa Fiorentina poi 
verrebbe Potetti dal Tonno dati 
do in cambio Rizzo piu milioni 
Ma Roteiti e corteggialo anche 
dal Cagliari che dai ebbe al To 
i rmo Broglierà Invece II tonno 
vuole solo contanti ed In misura 
non Indiltcrenle (si parla di 400 
milioni 1 ) 

La La/ o infatti con Mima a 
puntare sui fiortierc del Monza 
Castellini in cambio magati di 
Soldo e Dolso La Roma invece 
attende la riunione del Colisi 
gito di amministrazione della so 
cietà (ol primi di maggio) per 
decidere la linea di azione Gli 
obiettivi della Roma restano 
due punte (Altafìni c ZlgonP) 
i ma a prezzo accessibile e pos 
| slbilmcnle senza smantellare la 
j «quadra 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1969 


ATTIVO 

1 Mutui in valuta foglia 

2 Crediti derivimi dallo sistemazione e conversione do pie 
UHI prebellici tulliani in voluti estera di cui al 0 L fi set 
tambro 1947 i 921 

3 Titoli di propnoln 

4 Depositi in c r premo il Tesoro li Banca d Italo ed slirl 
InlHutl di Credito 

5 Depositi presso (Agente finii/Inno per II servizio della ob 
bhgnzlom eshre trentennali 1 3<ip 1947 

8 Debitori diversi e partite vane 

/ im nobili 

fi Mobili 

9 Sr-irto par < o locami ito di ol bhgiz m o valuta leqnlp da 
nmniori //ire 


M ii stipi ah r/ i npcgm 

Crediti derivami date opennom d un il 1J L P settembre 
1947 n 921 per i| cip nom delle obblicp/iom estere tren 
termali i 1% 1947 incora da pmeltere in baso al offerta di 
con/orno ie 

Assuntor di ebbi qo toni In valuta calerò c/ impegni 
Valori In deposito 


PASSIVO 

1 Capine consoci ile 

2 I ondi d riserva 

3 rondo schi 

■l Obbl o oni in vilma («gain 

r Obbl 1 / or I m va uia estera 

i» Pi*ut in di obMiqazion in valuta legile 

' ’or non df obbligazioni e-lore trentennali I 3Ni 1947 

8 Mutui In corso di sommmistriziono 

9 Creditori diversi e partite vane 

K) fondo per I indonnila di Ifquida/innc al personale 
11 Conti di previdenza del personale 
J 2 I ondo ommorlamonto immobili 


31 dicembre 1969 


31 dicembre 1968 


13 Utili dell esor« ulo 


14 Mutuo tiri per mutui s tlpuhti r ' impegni 

15 )bb igaz oni n viilm i esteri Hi pmeltere 

16 )cp is 11 II di valori 
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ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

13 1 » con il comi mil od 
I r i oi pi» c i i il ì o ho idi! 
NOXACÒHI) doni f V o cc 
pii i d s ( tri d in ii ili in 
ili > e dien C co L 
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AVVISI SANITARI 


cma delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervoso-Psichiche Endocrine 

PIETRO Or. MONACO 

Homi v Viminale jB T 471 110 
Non si curino veneree polle ott 
t C n Ro a 1601 / «■> Il c 

CHIRtJRGffl PLASTICA 

EsmncA 

1 ’ 1 ' , ■ pi 

IH I M \ZtONl DI 1 INI 1 ì\ \ 

Dr. USAI ", ''.'"'T/V 

Ant )’/ Ì J i » f 1 i _ ?( u *> 


CARLO REGGIANI 
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Acquistando lo 

Chcqup turistico presso le Agenzie di Vtagqio 
e TCI otterrete gratis da IO a 15 litri di benzina siipor per persona al 
giorno senza impegno di itmeruriofisso prenotazione di alberghi 
Inoltre lo “Cheque può essere convertito m Romania in valuta al corso 
preferenziale di 200 \i a r " ~ • r i )> r u n i» t in M 
nfornimento adisoft ro • t i i v ’ ) ( i h tr if i • qr f 3 1 1 n 1 ' I n 

Club dt Ro nan i o Visto t ms' * ) c i t t f z v it 1 ® C 1 ti 3 t ! 1 n'i ( 1 / 

1 l EU '35 lire in/tche l( > • L 1 li 1 1 t t 1 1 » IV»*. it NON aONu Nt U . 

DOCUMENTI SPECIAI l DI VlAGCilCJ # L t { < M n q u li 1 n i? on • A ; t 

obbligatoria • I a Carla \erde l v « j \ tn l.t 11 Re 1 t 1 1 '< 1 r t 1 f 1 l o 3 m \ tr 1 A 1 


"] Per rtffvere materiale ìllu&lr itivn 
CNTF NAZIONALE PER IL TURISMO 
! DEILA ROMANIA 
~i 00IR4 ) orna 
~r Via Tori io 100 
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